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Da seffemfcre 

La nuova generazione ;;? 
Inserto settimanale de « l'Unità » a cura della, 
Federazione giovanile comunista Italiana. 
Ogni sabato su « l 'Uniti . , da settembre: 
A centinaia di migliala di giovani ogni settimana 
la voce della FGCI « 
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ORGANO DEL PARTITO: COMUNISTA ITALIANO 

Impegni per la stampe 
« In risposta aggressione Imperialista contro Repub-. 

, blica democratica Vietnam del Nord, la sezione di 
Anzio ha raggiunto II 100 per cento sottoscrizione 
Unita. - I l segretario Roslni >. 

• Sezione di Forno (Massa Carrara) superato obbietti
vo sottoscrizione versando 480.000 lire anziché 400.000. 
Segretario Giocondo Ballon! >. ' 
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Tre punti 
di crisi 
V ' -"•' , \ '•"•':'•• , "•••.' :. '•• •:,•?. - ' - v i - .- ••' . 

IET Nam, Cipro, Congo: tre paesi diversi, geo- ; 
graficamente lontani l'uno dall'altro, politicamente^ 
^differenti, tengono desta in questi giorni, l'atten
zione dell'opinione pubblica mondiale, con punte 
[alterne di dramma e di allarme pienamente giusti-
,ficate dalla gravità dei fatti. Nel la profonda diver
s i tà dei tre casi vi è tuttavia un fondamentale ele
mento comune, ed è la causa stessa della tensione, 
la matrice del dramma e dell'allarme. Lo si ricava 
^dalla pura e semplice descrizione delle tre situazioni. 

Ne l Viet Nam, a quasi dieci giorni di distanza 
[dalla brutale aggressione, gli americani non sono 
ancora in grado di fornire la minima prova del-
jl'attacco che essi dicono di aver subito ad opera 
ideile motosiluranti nord-vietnamite. Per un paese 

| c h e ha saputo fabbricare strumenti in grado di 
^fotografare la luna a trecentocinquanta metri di 

distanza, questa improvvisa defaillance tecnica 
[deve pur significare qualcosa. E infatti lo significa, 
jvisto che una polemica aspra è in corso, al vertice 
stesso del gruppo dirigente di Washington, su alcuni 
[aspetti non secondari della operazione militare nel 
golfo del Tonchino. E del resto, a parte l'assenza 
del le prove sulla «provocazione» nord-vietnamita, 
iun dato di fondo attira l'interesse degli osservatori 
[in buona fede, ed è la mancanza assoluta di u n 
qualsiasi indizio che lasci intravedere una volontà 
americana di risolvere pacificamente la questione. 
Prove abbondanti di tale volontà vengono invece 
dall'altra parte, dalla parte nord-vietnamita e d a , 
quella cinese. E' ben noto, infatti, che il primo 
gesto compiuto dal governo popolare di Hanoi 
all'indomani della aggressione è stato quello di 
[chiedere la . immediata convocazione . della confe
renza dei quattordici sulla Indocina. In quanto al 
igoverno di Pechino, è altrettanto noto che esso ha 
[formulato una richiesta analoga. Gli americani s i 
sono ben guardati dal rispondere in modo positivo. 
A l contrario, hanno concentrato u n numero di 
mezzi militari sempre più grande nell'Asia del sud
est, lasciando così chiaramente comprendere in 
quale direzione essi continuino a vedere la soluzione . 
ideila questione. Proprio ieri, mentre il ministro 
deg l i Estesa-cinese C e n Y i ribadiva che . Ià Cina è ! 
'interessata Ifd una soluzione che comporti ì à ' n e u ^ 
tralizzazione di tutta l'Indocina, l'ambasciatore ame-

icano a Saigon affermava che Washington non ha 
[la minima intenzione di ritirarsi dal Viet N a m del 
{sud. Tutto ciò non fa che rendere perfettamente 
chiaro da quale parte è venuta l'aggressione e v iene 
;Oggi la minaccia di nuove e p iù gravi rotture. 

\ J \ CIPRO le radici del conflitto sono altrettanto 
[chiare. Vi è da una parte una popolazione e un 
(governo — la popolazione e il governo ciprioti — 

;he propongono non da oggi soluzioni diplomatiche 
politiche al problema del modo come realizzare la 

>iena indipendenza dell'isola mentre v i è un'altra 
jarte — la Turchia — che cerca di conservare ad ; 
>gni costo punti di appoggio militari e costituzionali 
;he svuoterebbero d'ogni contenuto la indipendenza . 
li Cipro. Il conflitto sarebbe stato da gran tempo 
risolto se dietro la Turchia , non - si ; muovessero 

randi potenze imperialistiche — Gran Bretagna e* 
itati Uniti — interessate quanto la Turchia a man

tenere Cipro nell'ambito della strategia militare 
atlantica. Risultato dell'appoggio di Londra e di 

Washington alle manovre di Ankara sono stati i , 
)mbardamenti di Cipro da parte dell'aviazione tur-
i: un vero e proprio atto di guerra che ha fatto-

lecine di vitt ime e che ha portato la situazione ad; 
in punto massimo di incandescenza minacciando u n 

inflitto di vaste proporzioni nel Mediterraneo. 

• ' *, t i ' ' 

EL Congo, infine, americani e belgi, dopo aver 
iquidato ogni opposizione al gruppo dirigente da 

si installato a Leopoldville all'indomani della indi-
mdenza, fino a rendersi corresponsabili morali del 

rbaro assassinio di Lumumba. e dopo aver fatto 
;r anni il bello e il cattivo tempo in tutto il paese, 

lecidono oggi di fornire a Ciombe aiuti economici 
militari per combattere una insurrezione popolare 

tnti-imperialista che controlla ormai ' il cinquanta 
»r cento del territorio congolese. Un nuovo focolaio 
accende così nel cuore dell'Africa E anche qui vi 
una parte che lotta per l'indipendenza e un'altra 

te che interviene nel tentativo di soffocare que-
lotta. 

Tre paesi, tre focolai di guerra, tre nodi dell'at-
lale momento internazionale. Tre esempi brucianti 

}ella spinta aggressiva dell'imperialismo. 

Alberto Jacoviello 

Domani sciopero 
unitario nelle poste 

Confermato dal bollettino medico di ieri Segreteria I 

del PCI | 

idi Segni 
l 

Tempo incerto per il grande esodo 

col teiirooràle? 

Dopo essersi nuovamente 
iuniti per esaminare le ri

chieste della categorìa e la 
sizione dell'Amministra-

ciope, i tre sindacati dei po-
stsjtfrafoiiici (FIP . CGIL, 

SILULAP-CISL e UIL-post) 
hanno confermato ieri lo scio
pero degli uffici locali e del
le agenzie P.TT. che avrà luo
go domani in tutta Italia, in
vestendo circa 70 mila lavo
ratori dello Stato. 

• > Acqua :aita;» a-Venezia, 
ieri, - • verso mezzogiorno:., 
piazza San -Marco s'è alla
gata nei punti più batti e. 
l'ingresso centrale della, ba-. 
silica . è rimasto; isolato. Il 
fenomeno si è verificato com
pletamente fuori stagione ed' 
è stato il ségno -7- per cosi* 
dire — più spettacolare, re-
gìstratosi ieri, del netto cam
biamento '• delle., .condizioni, 
meteorologiche, che .caratte
rizzeranno — con un tempo' 
incerto — il Ferragosto di 
quest'anno. Alia vigilia della 
fase culminante del grande 
esodo, infatti, . le previsioni 
meteorologiche - non • sono 
molto favorevoli, benché non 
del tutto pessimistiche-e già 
nelle ultime ore manifesta
zioni temporalesche in varie 
regioni d'Italia-hanno messo 
in allarme quanti. si - prepa
rano alla fuga dalle citta. 

" Una ondata "di maltempo si 
è abbattuta su tutta la cer
chia dolomitica, dove la neve 
ha fatto la sua apparizione 
ad t un'altezza superiore . al 
1500 metri. Il termometro è 
sceso ovunque e in alcune 
località di villeggiatura mon
tana gli albergatori si sono 
visti 'costretti a mettere In 
funzione gli impianti di ri
scaldamento. 

Temporali di carattere esti
vo si segnalano un po' in 
tutte le regioni, soprattutto 
quelle settentrionali. In pro
vincia di Cuneo, durante una 
tempesta, . un fulmine si è 
abbattuto su una mandria al 
pascolo, uccidendo sei bovini 
e il cane. Mare mosso anche 
su alcune delle principali ri
viere dell'Adriatico e del Tir
reno, dove in due giorni -un
dici persone sono. annegate. 
- Si prevede tuttavia che non 
saranno le incertézze del 
tempo a frenare la corrente 
di traffico che «4 scatenerà 
sulle strade» impegnando tut
te le fora* m pollala • di 
soccorso sanitaria predispo
ste per l'attuata sii questi 
due giorni di MUSsJmale mo
vimento. ._~ ;.£,-' * -' 

\,(A'paginm $ i serviti) 'l 

Un « piano» per vincere 

; '̂ la guerra frédda 
• . • • r • •. . •••- : - , ' • - • " ' . ^ : • : 
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Folli proposte 

Guerriglia a Cuba, guerra al Vietnam 
del Nord/ atomiche a B ^ M , embargo 

'• WASHINGTON, 12. 
Un folle piano per « vincere 

la guerra fredda » è stato pub; 
blicato dal « Consìglio, di sicu
rezza americano », un orga
nismo non statale del quale 
fanno parte 28 fra generali a 
riposo, .scienziati e uomini di 
affari. Il « piano > prevede 
semplicemente il ricorso alla 
« guerra calda » (contro Cuba 
e nel Sud-est asiatico). Questa 
nuova testimonianza dell'iste
rismo bellicista che domina in 
certi ambienti americani non 
meriterebbe d'essere rilevata 
con speciale attenzione, se d?ì 
suddetto « Consiglio > non fa
cessero parte personalità fino 
a poco tempo fa di primo pia
no: còme il gen. Mark Clark; 
già comandante delle- fòrze 
in Corea, l'ammiraglio Felix 
Stùmp, ex comandante in ca
po delle forze • americana del 
Pacifico, lo scienziato Edward 
Teller (considerato Jl padre 
della bomba atomica), il gen. 
Robert Wood, attualmente pre
sidente della società € Sears-
Roebuck ». -

Secondo questi personaggi, 
« l'atteggiamento di compro
messo coi • paesi comunisti >, 
che sarebbe mantenuto dal go
verno . americano, .« accresce 

smisuratamente il pericolo di 
una guerra nucleare ». Che fa
re dunque? Bisogna, essi di
cono,* « dimostrare senza om 
bra di ' dubbio che il ~ nostro 
obiettivo è la vittoria». E la 
« dimostrazione » dovrebbe svi
lupparsi in questa pazzesca 
maniera: -- • 

- 1) gli Stati Uniti debbono 
riconoscere un « governo cu
bano in esilio » il.quale a sua 
volta sarebbe « un agente di 
controllo » - per una offensiva 
militare contro Cuba: le forze 
di guerriglia sarebbero appog
giate logisticamente dagli Stati 
Uniti e comprenderebbero «vo
lontari da tutti i paesi del
l'America Latina e dagli Stati 
Uniti»; - * 

2) gli Stati Uniti debbono 
dare « concréta dimostrazione 
della nostra ' disposizione a 
estèndere la : "guerra di ' fine-
razione nel campo nemico" 
nell'Asia-sud-orientale » (in al 
tre parole: invasione del Viet
nam del nord, del Laos ed 
eventualmente più ancora>; 

3) gli USA debbono dare 
ai Paesi della NATO, Germa
nia occidentale compresa; il 
possesso e £1 controllo delle 
armi atomiche, a scopo di di
fesa e di rappresaglia. .- v 

Il paziente ha tra
scorso una giorna
ta tranquilla-Altri 
messaggi e visite 

al Quirinale 

Le condizioni del presi
dente Segni continuano a 
migliorare. Il bollettino me
dico diramato alle ore 10 di 
ieri affermava « Il Presiden
te della Repubblica ha tra
scorso un'altra notte tran
quilla dormendo per alcune 
ore. Stamane le condizioni 
generali - permangono buo
ne. Polso e respiro regolari. 
Temperatura 37,4. Pressione 
arteriosa 170 massima e 90 
minima. La • sintomatologia 
neurologica è per ora inva
riata ». Il bollettino, Armato, 
come di consueto,, dai tre 
medici curanti Challiol, Fon
tana, e Giunchi, è stato su
bito portato a conoscenza 
del- senatore Merzagora; In 
serata, alle 19>1B, l'addetto 
stampa dei presidente della 
Repubblica dott. Brusco' ha 
detto ai giornalisti che nel 
pomeriggio il Capo dello 
Stato ha riposato per .alcune 
ore. - •-,••• ~ -'"'=.. . .̂  

A sua volta il medico per
sonale del Presidente . della 
Repubblica, prof. Giunchi, in 
una breve conversazione con 
l'addetto stampa della Pre
sidenza, ha detto: «.La si
tuazione ' è •• indubbiamente 
migliorata; comunque non 
possiamo ancora dichiarare 
il Presidente del tutto fuori 
pericolo. Speriamo di poter 
sciogliere la riserva nei pros
simi giorni. Compito dei 
medici curanti è di portare 
l'illustre paziente verso la 
guarigione e la normalizza
zione di tutte le funzioni >. 

Anche ieri il presidente 
Segni è stato in grado di 
bere un caffè latte e un bro
do. I figli hanno potuto an
cora entrare nella stanza del 
padre, • sia pure uno : alla 
volta. . 

Continua intanto ininter
rotto . il flusso di messaggi 
e di visite al Quirinale. Ie
ri mattina il sen. Merzagora, 
il presidente della Camera 
Bucciarelli , Pucci, il presi
dente del Consiglio Moro so
no stattUra i primi a recar
si al Quirinale, dove si sono 
intrattenuti con.il segretario 
generale Strano, con la si
gnora Laura Segni e con il 
medico curante del Presi
dente, prof. Giunchi. Anche 
il presidente della Corte Co
stituzionale Ambrosini si e 
intrattenuto ieri mattina con 
i figli del Presidente. 

Tra i ministri che si sono 
recati ancora ieri al Quiri
nale c'è Fon. Taviani, l'on. 
Reale, Ton. Piccioni, men
tre . hanno telefonato, per 
chiedere più dettagliate no
tizie della salute del presi
dente, Fon. La Malfa e il 
senatore Gronchi. . 

L'ambasciatore degli Stati 
Uniti Reinhardt e gli amba
sciatori d'Olanda e dell'Uru
guay si sono recati - perso
nalmente a conferire con il 
segretario della Presidenza. 
Strano, per rinnovare i loro 
auguri al presidente Segni 
Telegrammi augurali sono 
stati inviati dalla presiden 
za della Lega nazionale coo
perative e mutue, dall'impe
ratore di Etiopia Hailè Se-
lassiè, dal presidente del
l'Argentina Ilia, dal presi 
dente delle Filippine Maca-
pagal, dal presidente dei-
l'Irak Aret Hanno mandato 
auguri, tra gli altri, il pre
sidente dell'Accademia .dei 
Lincei prof. Monteverdi. 

Il pubblico ha libero ac
cesso alla . Sala delle Ban 
diere dove si trovano i re
gistri sui quali apporre le 
firme augurali. Oltre ai ro
mani sono numerosi i turi
sti stranieri che entrano nel 
la sala, e firmano esprimen 
do qualche augurio. 

Smentita la notizia di un rinvio 

Confermato dalla DC: 

congresso a settembre 
Un articolo dell'ex-minlstro Giolitti contro la 

politica economica del governo 

Dia l'Italia 
un contributo 

attivo alla 
distensione 

La Segreteria del PCI ' 
segue con viva preoe-1 
cupazlone gli •' sviluppi | 
della situazione Interna- ' 
zlonale, . che. permane I 
grave e. carica di.pericoli I 
per la pace. I 

Dopo la brutale agirei- I 
•ione contro il territorio * 

I deila Repubblica demo- I 
cratica del Vietnam, le | 
forze armate americane 

I continuano a violare la I 
I sovranità di quello Stato, I 

I e con il loro appoggio il • 
dittatore gudvletnamita I 
Khan minaccia e prepara 

I nuove avventure e provo- I 
cazioni. A Cipro la tregua | 

I succeduta agli • attacchi 
turchi è destinata a re- I 
stare precaria finché le I 

I potenze della NATO non • , 
I cessino di interferire nel- I 

la situazione cipriota, le 
forze straniere non ven- I 
gano ritirate, e vengano | 
assicurate l'indipenden
za, la sovranità e finte- • 
grità . territoriale del- I 
l'Isola. > 

La reazione del popoli l 
e di molti governi agii | 
atti aggressivi degli Sta-
ti Uniti nel Vietnam, I I 
moniti dell'Unione Sovle- I 
tica e della Cina Popò-•, 
lare,' la coraggiosa fer- I 
mezza del Vietnam de
mocratico, hanno già vai- I 
so ad avvertire gli Impe- | 
rlalisti americani che es-
si non potranno impune- I 
mente spingerei lungo la • 
strada voluta dai loro • 
gruppi più oltranzisti. Ma I 

I
l'azione delle forze di pa> 
ce deve continuare e svi- I 
lupparsi, vigile, tenace, I 

I 

incalzante, per 
tenace, 

Imporre 

, La notìzia diffusa ieri negli 
ambienti parlamentari circa 
un probabile rinvio del con
gresso della DC (che era già 
stato rinviato da luglio al pros
simo settembre) è stata smen
tita dalla segreteria democri
stiana. Una nota • di - agenzia 
confermava ieri " che la data 
del congresso resta invariata: 
il 12 settembre. Naturalménte 
tale data darebbe riesaminata 
se si ponesse a breve scaden
za il problema della elezione 
di un nuovo Capo dello Stato: 
per il momento però tale ipo
tesi — tenendo anche conto 
delle notizie, sulla ripresa del 
presidente Segni — pare scar
tata. ..:- . 

GIOLITTI _1 L'ex-ministro del 
Bilancio, Giolitti, ha scritto 
per la rivista Astrolabio, da 
ieri nelle edicole, un articolo 
che torna ad attaccare, e in 
termini assai polemici, la po
litica economica < del centro
sinistra doroteo». come egli 
definisce il secondo governo 
Moro. . • 

« La maggioranza del CC so
cialista — scrìve Giolitti — ha 
ritenuto di dovere condividere 
" in toto " la responsabilità del 
congelamento della program
mazione. La congiuntura viene 
presentata come una calamità 
cui bisogna fare fronte subor
dinando a essa ogni altra esi
genza. Si dichiara la democra 
zia in stato di allarme —ma 
non si vedono altri rimedi se 
non quelli forniti dall'arma
mentario tradizionale. Lo sci
volamento a destra di tale po
litica sarebbe frenato dalla so-1 

prawivenza della formula di 
cèntro-sinistra». * 

Giolitti, contestando queste 
argomentazioni nenniane che 
sono « di una sconcertante fra
gilità», prosegue affermando 
che «nel momento in cui ha 
più ragioni da vendere, il PSI 
sembra non efedere più a ciò 
che va dicenpó da anni e si 
arrende alle false ragióni dei 
dorotei». Paura del pericolo 
dH destra - deve diventare, a _ _. r „, 
questo punto, < paura della DC I dato una ' risposta" àlì'afl- I 
senza il cui concorso nessuna • greatione americana e al I 
svolta a destra sarebbe possi- • servilismo con cui II go-
bile»; in realtà, è la conclu
sione di Giolitti, con lo svuo
tamento « dell'unica concreta 
alternativa di sinistra, che è 
il centro-sinistra, si è lasciata 
la destra arbitra di scegliere 
la soluzione che le fa più co
modo: e per il momento que
sta è certamente il centro-si
nistra doroteo». 

ài dirigenti degli Stati I 
/Uni t i la via del negozia- ' 

I to, la convocazione della 1 
Conferenza dei Quattor- I 

I d i c i , il ritiro delie truppe 
americane dal Vietnam • I 
dal Laos, il rispetto • I 

I l'attuazione degli accer- . 
di di Ginevra. I 

Nel nostro Paese la ma* ' 
Ibllitazione unitaria delle . 

forze di;sinistra e demo. I 
cratiche, del* lavoratori • • 

I d e i giovani, In centinaia 1 
e migliala di assemblee J 
e di manifestazioni» ha. 

L'AVANTI !, _ 1 — Si è appreso 
che il PSI ha deciso di ridurre 
a otto pagine l'edizione mila
nese dell'Avanti!. Il ridimen
sionamento preluderebbe alla 
soppressione di quella edizio-

verno Moro-Nennl-Sara- I 
gat si è affrettato a aval- ' 
larla. Occorre che la prò- I 
testa e la pressione popò. | 
lare si estendano e ni raf-
forzino ancor più, per Im- I 
pedire che la carenza di I 
ogni politica estera auto. • 
noma da parte del gover- I 
no lasci l'Italia in balla ' 
delle minacciose Iniziati- I 
ve americane e per otte* | 
nere invece che dal no- , 
stro Paese venga un con- I 
tributo attivo alla dieten- I 
sione Internazionale. - 1 

La lotta per la paee, I 
per il disarmo, per l'Indi. 
pendenza dei popoli, per I 
la coesistenza pacifica, è | 

ne I redattori del quotidiano 1 ™ ^To^oTS'o^i I 
milanese hanno reagito a.que- I o r a , p e r f a r fronte alle • 
sta eventualità — il cui proB- • ricorrenti spinte aggres- • 
larsi sarebbe il primo effetto | »Ive che si levano dal. | 
della nuova direzione De Mar- . l'Imperialismo, e per ri. 
Uno4Jerardi del giornale - f " r , r e ™ Z , r e

d , d0m?nio 
con una protesta collettiva. In ^ J lSe^ ln q u K K ' 
un documento della redazione, • 
stando alle informazioni, si 
ravvisa nel provvedimento una 
manovra politica tendente a 
accentrare a Roma la vita del 
giornale per evitare ogni ma
nifestazione di autonomia. 

vice 

I
e di azione. In questo Im- . 
peqno, in questa lotta, I I 
comunisti sono e sapran. ' 

I n o sempre essere In prl- 1 
ma fila. • "" I 

I La Segreteria i 
del PCI 

Congo 

Gli USA hanno inviato anche 50 paracadutisti, 56 piloti e tecnici ttf 
alcnni cani armati - E' l'inizio di un intervento diretto come nel Vietnam? 

LEOPOLDVILLE, 12. 
' L'America ha compiuto la 

prima. fornitura' militare di
retta ài. governo congolese, 
per aiutare Ciombe a mante
nersi al potere. 

Secondo notizie, provenien
ti da Washington, quattro 
aerei da trasporto america
ni, con a bordo 50 paraca
dutisti e 56 fra piloti e tec
nici aeronautici, sono in viag
gio verso il Congo. 

Lo ha annunciato il Dipar. 
timento di Stato' attraverso 
il suo portavoce stampa Ar
thur Sylversten, il quale ha 
aggiunto che si tratta di 
quattro apparecchi C 130 S 
inviati a Leopoldville «per 
una missione temporanea con 
funzioni di trasporto». 

Sylversten ha detto che gli 
apparecchi «si recano dagli 

Stati Uniti ad una base tem
poranea. a Leopoldville por
tando con sé il proprio per
sonale tecnico e di prote
zione >. •:''•' 

Gli aerei con a bordo i sol
dati americani sono attesi 
per domani giovedì. Oggi so
no arrivati alcuni carri ar
mati leggeri, con a bordo « il 
personale addetto al loro fun
zionamento >. Ci si doman
da: è questo l'inizio di un in
tervento militare diretto « di 
tipo vietnamita»? La rispo
sta sembra ovvia. 

Il governatore della pro
vincia di Kivu ha lanciato un 
appello al governo di Leo
poldville perché invìi aiuti 
per contenere l'avanzata del
le truppe partigiane. Nel cor. 
so di una drammatica tele
fonata al capo della polizia, 

il governatore ha detto: «Se 
non volete aiutarci a difen
dere Kivu, ordineremo alla 
popolazione di lasciare porte 
e finestre aperte ai ribelli 
per evitare inutile spargi
mento di sangue ». Per tutta 
risposta, a Bakavu, il capo? 
luogo del Kivu, che i guerri
glieri stanno per conquistare. 
sono stati inviati due aerei 
T 28 di fabbricazione ame
ricana trasformati - in ae
rei da '-•caccia ' con " la 
aggiunta di mitragliatrici e 
razzi di piccole dimensioni. 
Gli aerei sono pilotati da al
cuni avventurieri, che si qua
lificano esuli cubani antica
stristi. La Inefficienza del
l'esercito congolese assume 
sempre di più proporzioni 

(Segue in ultima 
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PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a 
Metà dei mezzadri ha diviso al 58% 
i • • 

Prosegue la lotta 
nelle campagne 

per i patti agrari 

l ' U n i t à /giovedì 13 agotto W 4 

\ . 

Si prepara la lotta peri 
la barbabietola; Il pre
tore di Montepulciano 
contro la «serrata» 

r. La lotta dei conservieri 

,La lotta dei mezzadri nel le 
varie province ital iane per 
maggiori riparti, la disponi
bilità dei prodotti, la riparti
zione a m e t à del ie spese , il 
diritto di iniziativa e per* tut-
te le altre" • rivendicazioni 
della Pedermezzadri , conti
nua con immutato v igore e 
combattività. A n c h e se - per 
quanto riguarda il grano la 
battaglia vo lge verso"la fine, 
si manifestano mot iv i di scon
tro e di lotta che costituisco
n o alla fine altrettanti suc
cessi per la categoria. • • ' 

I dati parlano di oltre 11 
50% del le famigl ie mezza 
drili i tal iane che hanno ri
partito al 58%, come preve
de la l egge varata al Senato. 
Sono • cifre • che indicano in 
modo chiaro ed ev idente la 
ampiezza del la lotta combat
tuta rielle campagne , la ade
sione decisa della stragran
de maggioranza della catego
ria agli obiett iv i indicati dal 
s indacato unitario, la portata 
del successo conseguito che 
peserà senza dubbio, sul le fu
ture decis ióni , in materia di 
patti ' agrari e di leggi sulla 
agricoltura. 

Al la luce di questi risultati. 
appare ' assurda, ridicola e 
fuori della realtà la posizio
ne dei pochi agrari che an
cora .in provincia di Siena, 
si ost inano a cont inuare nel
la « serrata » del le trebbie. e 
e i d n j a j ip epuiAOjd ui aqo 
continuano ad invocare l'Uf
ficiale giudiziario. Posiz ione 
assurda anche in considera
zione degli impegni assunti 
nei giorni scorsi dal ministro 
della Giustizia, per una posi
t iva soluzione del le ver ten
ze mezzadril i . In ogni caso la 
azione di lotta dei mezzadri 
è sempre pronta a rintuzzare 
ogni tentat ivo degl i agrari ed 
a cogliere nuov i successi . . 

Tutto il c o m u n e di Cetona, 
in provincia di S iena ha ma
nifestato contro l'azienda Le 
Piazze che minaccia il seque
stro del 5% del prodotto. Il 
Pretore di Montepulc iano ha 
emesso un decreto contro la 
« serrata > • de l le trebbie nel 
comune ordinando agli agra
ri • l ' inizio del la ' trebbiatura 
entro 48 óre. Intanto, i n ogni 
provincia e zona mezzadri le 
si sta preparando una nuo
va e vigorosa battaglia della 
categoria sul la barbabietola 
da zucchero sia per quanto 
riguarda la disponibil ità pie
na del prodotto, sia per la ri
partizione del prodotto al 5% 
in più, e c o m u n q u e con ima 
quota non inferiore- al 58% 
al mezzadro. > •, - . -
. Iniziat ive varie , assemblee 

sono in corso ne l l e var ie pro
v ince dell 'Emilia, dèlie* Mar
che, in Toscana. In provin
cia di F irenze si è iniziato 
già a r imettere alla nroprie-
tà comunicazioni ne l le quali 
il mezzadro dichiara di esse
re socio del Consorzio nazio
nale bieticoltori e che è sua 
intenzione usufruire della 
disponibilità del prodotto ' e 
di un maggiore riparto al " 5 
per cento. » Contemporanea
m e n t e è in corso la raccolta 
di impegnat ive .per la conse
gna del prodotto, sottoscrit
te da centinaia di contadini 

Contìnua cosi la battaglia 
contrattuale del la categoria, 
svi luppandosi ed articolando
si sui vari prodotti e prepa
randosi a n u o v e e più grandi 
manifestazioni di lotta nel le 
prossime se t t imane , per ot
tenere dal Par lamento il mi 
gl ioramento e la rapida ap
provazione del la l egge sui 
patti agrari e la completa ri
formazione ' e approvazione 
degli altri progetti di l egge 
che interessano l'agricoltura. 

-1 
* 

I 
I Buon 

in provincia di Parma 
| Altissime adesioni allo sciopero di 
• ieri - Per gli zuccherieri oggi incontro 
• v al ministero 

i • • 11 terzo sciopero nazionale dei- 70 mila conservieri, , 
promosso dalla FILZIAT-CGIL per indurre i padroni . I 
ad aprire le trattative" per il nuovo contratto, è riuscito ' 
ieri compatto in un elevatissimo numero di aziende, i 
Alla Genepesca e all'Elva di Livorno hanno scioperato . | 
al 100 '/e, all'Arrigoni, sempre di Livorno, al 95. Al com
pleto hanno anche scioperato i lavoratori della Poli e I 
della Corbeille, in provincia di Reggio .Emil ia , mentre I 
quelli della Dall'Aglio hanno scioperato all'80 per cento. . 
Nel Modenese, i tre sindacati hanno deciso di attuare | 
scioperi unitari subito dopo il Ferragosto,. in considera
zione del fatto che le aziende ritardano l'inizio della 
lavorazione. A Piacenza, com'è stato annunciato, lo 
sciopero avrà luogo il 14 agosto. 

Un accordo è stato raggiunto all'Europa di Ravenna 
(dove là Spica (Motta) e la Valfrutta hanno scioperato 

: al 95 e al 100 %). In base a tale accordo tutte le lavo-
, ratrici spnò. state trasferite nella èeconda categoria ed 
è stato loro concesso un premio di produzione di 40 lire 
orarie. L'orario settimanale, inoltre, è stato ridotto di 
due ore. Un buon accordo provinciale è stato raggiunto, 
infine, a Parma sulla base delle richieste del sindacato. 

• Per gli zuccherieri, intanto, il ministro del Lavoro 
. ha promosso un incontro fra le parti per oggi alle ore 10. 
" L'invito del ministro è stato comunicato alle segreterie 
• dei sindacati aderenti alla CGIL, CISL e UIL, mentre 

stavano esaminando insieme l'andamento dello scio
pero di martedì scorso allo scopo di decidere ulteriori 
azioni. Le tre segreterie, pur accettando l'invito del-
l'on. Delle Fave , hanno concordato un calendario di 
scioperi che saranno attuati qualora gli industriali sac
cariferi dovessero rimanere nelle loro negative posi
zioni. l 
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Denuncia dell'ANPAC 

I piloti Alitalia 
• - - i _ , *» , ' v * * *• » « i 

attendono ancora 
le ferie del 1963 
Turni gravosi e stipendi da « arrotonda
re » al centro dell'agitazione in corso 

Il mercato dell'automobile in Italia H 
I Viaggio di studio di Ledda in Africa 

Fa aumentare le vendite FIAT 
lai campagna protezionistica 

E' rientrato in questi craticJ guineano e con espo-
giorni in • Italia dall'Africa nenti • sindacali, • del movi-
il compagno Romano Led- mento giovanile e femmi-
da. membro del Comitato nile. Il compagno Ledda è 
centrale del Partito comu- stato ricevuto inoltre da 
nista italiano. Modibo Keita, capo dello 

Tt rnmnncmn Ledda ha Stato del Mali, e da Seku 

gio, durato tre settimane, u n o s c a m D i o di informazlo-
egli si e incontrato con diru n i s u i rispettivi paesi e su 
genti dell'Unione Sudanese- problemi di comune inte-

Prima vittimò la Volkswagen - Presi in 
esame i primi cinque mesi dell'anno in 
corso - Nuovo incremento degli acquisti 

nonostante la congiuntura 

Interpellanza 
sulla chiusura 

della biblioteca 
« Feltrinelli » 

La Biblioteca per la storia 
del Movimento operaio € Gian-
giacomo Feltrinelli > cesserà di 
essere aperta al pubblico a 

Eartire dalla fine di settem-
re. Dalla stessa data verrà 

sospesa l'attività di ricerca 
dell'Istituto ad essa annesso. 
La compagna on. Rossana 
Rossanda ha presentato una 
interpellanza al Ministro del* 
la P.I. per conoscere se il go
verno non intende < garantire 
l'integrità e la messa a dispo
sizione degli studiosi delle rac
colte bibliografiche e archivi
stiche, uniche in Italia e in 
Europa occidentale; interve
nire con una adeguata sovven
zione per assicurare il funzio
namento della Biblioteca e 
dell'Istituto; farsi promotore 
di una pubblicazione di tale 

fc.v, eccezionale complesso di stu-
5V,' di, promosso finora da una 
"V*- generosa privata iniziativa, in 
ii,-t~ modo da mantenere l'autono. 
ìB, mia ed i fini, e garantire l'ac-
Su , crateimento della raccolta e 

r i M n m e n t o delle ricerche ». 
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Dopo la - nuova rottura nel
le trattative fra l'Associazione 
piloti e l'Alitalia, la categoria 
in - agitazione per il contratto 
ha tenuto ieri una conferenza-
stampa che un divieto polizie
sco ha fatto spostare da un al
bergo della capitale alla sede 
stessa dell'ANPAC, 

I piloti, dopo il comunicato 
diramato martedì dall'Alitalia. 
hanno • confutato le assicura
zioni - fornite dall'azienda di 
Stato sul lavoro e il trattamen
to del personale più qualifica
to. I piloti hanno inoltre pre
so posizione sui problemi del
l'aviazione * civile che (come 
già affermarono la - settimana 
scorsa) • non vengono affron
tati adeguatamente dalla com
pagnia pubblica italiana. Man
cano ad esempio adeguate e 
realistiche norme sull'Impiego 
dei piloti, " per cui la regola
mentazione dell'attività di volo 
vien demandata — asseriscono 
i piloti — all'iniziativa del per
sonale. Di contro a questa si
tuazione. sta appunto la richie
sta della categoria per una li
mitazione d'impiego per i pi
loti ed una revisione delle rela
tive modalità. Purtroppo, le 
norme sugli equipaggi sono an
cora quelle valide prima del
l'entrata in linea dei jets. 

L'AIitalia, accusano ì piloti. 
viola sia le norme ministeriali 
che il contratto alla voce ripo
si, e fa si che il pilota sia pra
ticamente spinto a chiedere di 
tramutare i riposi in denaro. 
Circa le ferie, l'ANPAC ha de
nunciato che l'Alitalia è anco
ra in debito di 5.202 giornate 
arretrate non godute nel 1963, 
con una media di 10 giorni a 
testa per pilota. In certi casi. 
non vengono neppure rispetta
te le norme sul riposo fisìologi-
co: un turno già portato a co
noscenza dell'Ispettorato avia
zione civile prevede la parten
za di un volo senza le otto ore 
di riposo minimo dopo il volo 
precedente. 

L'ANPAC, sulla base della 
pesantezza del lavoro e dei tur
ni attuale, guarda poi con pre
occupazione all'aumento degli 
impegni Alitalia per I voli po
stali di notte e per l'aumento 
della quota di traffico prevista 
dall'Air Union. Donde le ri
chieste del piloti, che hanno 
originato la vertenza: abolizio
ne o riduzione al minimo della 
fascia di lavoro straordinario: 
introduzione di altri due giorni 
di riposo: ammissione del prin
cipio della rilevanza della 
« tratta media - . che incide sul
le condizioni del pilota; colla
borazione fra categoria e com
pagnia per la fissazione < dei 
turni ' (prassi già seguita al
l'estero). 

A conclusione della conferen
za-stampa. l'ANPAC ha poi for

nito i dati effettivi degli sti
pendi dei piloti: meno di due 
milioni annui, il pilota di 21 al 
grado iniziale (minimo), e 10 
milioni annui (massimo) il 1" 
comandante di DC-8. che si sot
toponga però a turni sfibranti, 
con straordinari pagati il dop
pio delle ore normali. Per un 
lavoro la cui delicatezza e pe
ricolosità è fuori discussione. 
L'incidenza degli stipendi sul 
bilancio Alitalia è. non a caso, 
scesa dal 10.7 al 7.6% fra il 
1960 e il 1962. Ciò. insieme al 
grosso utile realizzato anche 
quest'anno dalla compagnia, 
rafforza la validità delle richie
ste dei piloti. 

Comunicato 
alle Federazioni 

I 
I Si avvertono le Federa 

I zioni che a causa della fé- i 
stività di Ferragosto, la I 
classifica della SOTTOSCRI-

timana verrà pubblicata su 
l'Unità di sabato 15, e per
tanto le rimesse delle som
me dovranno pervenire al-

Tre principali e lementi si 
r icavano esaminando l'anda
m e n t o del mercato del le au
tomobil i in Italia nei primi 
c inque mesi del 1964: che il 
numero delle nuove imma
tricolazioni è salito dell'1,9 
per cento rispetto al corri
spondente periodo dell'anno 
scorso; che le aziende italia
ne e la FIAT in particolare, 
hanno superato d'un balzo 
la parabola discendente re
gistrata negli anni passati; 
che la Volkswagen, indicata 
come la concorrente più pe
ricolosa della casa torinese, 
ha dovuto cedere ad una 
massiccia offensiva, non pri
va di componenti nazionali
s t iche e perfino di minacce 
(si ricordino la campagna di 
stampa per tassare le auto 
straniere e la richiesta di 
Valletta per proteggere le 
produzioni i ta l iane) , dimi
nuendo di 3 298 unità il nu
mero delle proprie vendite 
nel nostro Paese. La prima 
considerazione che le stati
st iche inducono a formulare 
è che il mercato dell'auto 
continua ad essere sostenu
to, nonostante la congiuntu
ra e gli aumenti del le tasse 
di immatricolazione e del 
prezzo della benzina. E que
sto, beninteso, non in virtù 
del < miracolo economico » 
ma solo per quella distor
s ione dei consumi che i mo
nopoli hanno imposto al 
Paese per aumentare conti
nuamente Ì loro profitti Ma 
vediamo, in concreto, come 
sono andate le cose dal pri
mo gennaio al 31 maggio di 
quest'anno. Le autovetture 
< nuove di fabbrica » iscrit
te al « Pubblico registro au
tomobilistico > ( P R A ) in que
sto perìodo assommano com
pless ivamente — secondo i 
rilievi degli uffici statistici 
de l l 'AC! — a 392.545, con un 
aumento di 7.316 unità (1,9 
per cento) rispetto allo s tes
so periodo del 1963, nel cor
so del quale erano state im
matricolate 385.229 autovet
ture. Di queste , ben 322.755 
auto, pari all'82,22 per cen
to sono di produzione italia
na. Il maggiore cont ingente 
della produzione straniera 
(69.790 unità) è stato forni
to dalla Germania occiden
tale, con 44.717 automobili 
(11 per cento ) ; seguono la 
Francia con 17.271 autovet
ture (4 per cento ) , l'Inghil
terra con 7.200 unità (2 per 
c e n t o ) , l'Olanda, la Cecoslo
vacchia, gli Stati Uniti , la 
Svez ia e l'Austria con con
t ingenti assolutamente '• irri
levant i , pari a poco più del 
dell'I per cento del totale. 

Ne l corrispondente perio
do del 1963 la produzione 
nazionale fu pari al 79,46 per 
cento, con un complesso di 
306.099 vet ture su un totale 
di 385.229. L e auto italiane 
iscritte al P R A nei primi 
c inque mesi di quest'anno 
hanno superato quel le regi
strate nel g e n n a i o - m a g g i o 
1953 di 16.656 unità, pari al 
5 per cento, mentre le auto
vetture . di provenienza este
ra sono scese da 79.130 a 
69.790. con una diminuzione 
di 9.340 unità, pari al 12 per 
cento. Ciò significa che la 
produzione italiana non ha 
soltanto recuperato i cedi
menti di quella straniera ma 
li ha superati. I dati più in
teressanti , però, sono quell i 
che riguardano le s ingole 
case produttrici ' impegnate 
sul nostro mercato , dai qua
li risulta che la FIAT ha 
net tamente riguadagnato il 
terreno perduto in una gara 
che pure le opponeva (e le 
oppone ancora, a lmeno fino 
a quando non sarà varato 
l'accordo fra i colossi, di cui 

I 
I 
I RDA e del Partito demo- resse. t 

Clamoroso furto a Firenze 

li diminuzioni hanno subito, 
infine, la SIMCA con 11.459 
vetture (914 in m e n o ) , la 
Lancia con 10.412 auto (1.609 
in m e n o ) e l'Innocenti,' che 
ha venduto 9.723 auto con 
un calo di 462 unità. Le al
tre- case hanno registrato 
oscillazioni in più o in me
n o - ( l a Skoda cecoslovacca, 
ad esempio, è passata da 66 
a 171 vet ture) , ma senza va
riazioni degne di ril ievo, da
ta la loro scarsa incidenza 
sul mercato. . j i. 

Quanto ai modelli più ven
duti, la Fiat 600-D, con 92.029 
auto (33 per cento) è sem
pre in testa alla graduato
ria, seguita dalla Fiat 500-D, 
con 80.411 n u o v e , immatri
colazioni (20 per cento) dal
la Fiat 1100-D, con 37.091 
unità (9 per cento) e dalla 
Fiat 1500 con 16.594 auto, 
pari al 4 per cento. La Volk
swagen 1200, con i suoi 
14.407 esemplari (3 ,67- per 
cento ) , è la prima del le au
to straniere e la quinta nel
la graduatoria generale. Se
sia è la Fiat 500-D Giardi
niera . (11.407 unità pari al 
3 per cento) . Seguono , al 
sett imo posto la . Opel Ka-
dett, con 10.303 vet ture , al
l'ottavo posto la SIMCA 1000 
(9.449 auto) , al nono la Fiat 
1300 (9.038 uni tà) . L'Alfa 
Giulia TI, con 9.035 vetture 
occupa il decimo posto, se
guita ali ' undices imo dalla 
Fiat 1100-D familiare. 

In queste scelte, natural
mente , incidono • numerosi 
fattori, fra cui una certa pre
ferenza per la « l inea italia
na > e il costo del le autovet
ture. N o n c'è dubbio tutta
via che l 'onnipresenza mas
siccia della casa torinese in 
quasi tut te l e ci l indrate è 
dovuta principalmente alla 
s ituazione di monopol io da 
essa stessa creata (con l'aiuto 
dei vari govern i ) : al fatto, 
cioè, che la F I A T è in grado 
di imporre la sua produzio
ne, • determinando e • condi
zionando le scelte ,di massa. 
I monopol i del resto , n ò n ! w » 
no soltanto il r isultato, di 
certe operazioni economiche 
na anche di determinate scel
te pol i t iche e ideologiche, di 
quel le scelte che incidono 
profondamente sui gusti , su 
gli orientamenti e • perfino, 
sul costume della colletti
vità. . . . 

Preziose itone rubate 
dalla chiesa ortodossa 

Da parte dei contadini 

sir. se. 

Ricorsi in massa 
contro l'aumento 

dei contributi 

PCI, PSI e PSIUP 

denunciano le 

violazioni della 

Giunta di Massa 
Con una lettera al Procura

tore della "Repubblica del tri
bunale di Massa, al Prefetto e 
al Questore della provincia, i 
capigruppo'consiliari del PCI, 
PSI e PSIUP- del comune di 
Massa, hanno denunciato il si
stematico abuso di potere per
petrato dalle Giunte municipa
li, le quali « in questi anni han
no continuato a sostituirsi al 
Consiglio comunale». « S i trat
ta — scrivono i capigruppo del 
tre partiti — non solo di atti 
inerenti la pubblica ammini
strazione, ma anche di abusi 
personali e di sospetti indebi
ti arricchimenti». 

ella Jettera di denuncia ven
ti' 'segnalati alcuni episodi 

clamorosi, quali la concessione 
di licenze edilizie in zone vie 
tate dal piano regolatore, abusi 
di costruttori/non perseguiti, ri 
lascio di • continue deroghe al 
regolamento edilizio > comunale 
I consiglieri dei tre partiti chie
dono pertanto che • le autorità 
chiamate in causa appurino le 
«responsabilità singole e col
let t ive- e prendano « i prov 

Jvedimenti conseguenti»:', 

Torino 

Ancora misteriosa la 
» . < » 

morte della mondana 

Si tratta di opere di inestimabile valore 

Lavoro da specialisti - Impronte digitali 

| a S T f f t S S l i CdeYrve! | si Parla sempre più insisten-
nerdì 14. ! t e m e n t e ) , complessi agguer-

I * I riti e non privi di forza e di 

Riccione 

Approvato 
il nuovo piano 

regolatore 
RICCIONE. 12 

Il consiglio comunale di Ric
cione ha approvato il nuovo 
piano regolatore della città. Il 
piano è stato elaborato sulla 
base della capienza del litora
le. concedendo ad ogni villeg
giante otto metri quadrati di 
spiaggia. Poiché la lunghezza 
del litorale riccionese è di sei 
chilometri e trecento metri, è 
stato stabilito che la cittadina 
non dovrà ospitare più di 90 
mila turisti al giorno. 

La zona a mare della lito
ranea verrà regolata da un pia
no particolareggiato, per il qua
le è stato già preparato il ban
do di concorso. L'indice volu
metrico di costruzione permet
te' l'edificazione di 1375 metri 
cubi di fabbricato su di un 
lotto medio di 500 metri qua
drati. II nuovo piano vieta la 
costruzione di nuovi locali 
pubblici all'aperto nella zona 
residenziale della marina. 

prestigio, come la Volkswa 
gen , la quale , invece , ha s u 
bito un vistoso calo. La FIAT 
ha venduto , infatti , 264.795 
autovetture, pari al 67 per 
cento del totale , con un au
m e n t o di 27.207 unità, ri-
speto al periodo gennaio-
magg io '63. pari a l n i per 
cento. Segue l'Alfa Romeo 
(l'azienda IRI duramente 
colpita dalla tassa di imma
tricolazione) con 21 278 mac
chine (5.42 per cento) e con 
una diminuzione di 9.507 
unità (il 3 per cento in me
n o ) . Al terzo posto figura 
la Volkswagen , che ha collo
cato in Italia 16.234 auto (4 
per cento ) , registrando un 
calo di 3.298 unità ( i l 17 per 
cento in m e n o ) . L'Autobian-
chi ha avuto un incremento 
di 1.070 unità (i l 7 per cen
to in più) con una vendita 
complessiva di 15.557 vettu
re (4 per cento) . Un aumen
to veramente eccezionale è 
stato, inoltre, registrato dal
la Opel (la grande casa te
desco-americana) " c h e ha 
quasi quadruplicato il nume
ro de l le proprie vendite , con 
13.871 automobili (nel gen
naio-maggio '63 ne aveva 
vendute solo 3469). Sensibi -

' TORINO. 12. 
Il - giallo - di Torino non si 

è schiarito, e la morte della 
prostituta trovata in stato di de
composizione in un armadio 
permane un mistero. Stamani è 
stato effettuato l'esame necro
scopico della salma, ma il ca
davere si presentava in con
dizioni tali da indurre il peri
to settore, prof. Tovo. a non 
pronunciarsi ancora sulle cau
se del decesso, in attesa degli 
esiti istologici. 

Si procede dunque per indu
zione. 

Resta valida la tesi del de
litto. ma in che modo la don
na sia stata uccisa non è dato 
di sapere • con certezza. Non 
con una martellata, perché non 
vi sono fratture ossee: non con 
una coltellata o rivolverate. 
perché nell'appartamento non 
vi sono tracce di sangue. For 
se avvelenata o strangolata. In 
accerteranno le analisi di la 
boratono. 

Ugo Margani. il -protetto
r e - , è sempre in stato di fer 
mo e viene sottoposto a serra 
ti interrogatori. Si controlla 
no i suoi alibi, si accertano le 
sue dichiarazioni. Oggi la po
lizia ha convocato alcuni taxi
sti possessori di auto -1100- . 
Secondo le affermazioni del 
Margani. l'ultima volta che egli 
vide Vittoria Cabri fu proprio 
il 30 giugno (giorno a cui si 
fa risalire il decesso'», alle 
14,30. Egli l'aspettava in via 
Pio V. dove ella era solita at
tendere i - c ì e n t i - . 

La donna comparve a bordo 
di un taxi-I 100. accompagnata 

Centinaia di migliaia di 
cartelle esattoriali con gli 
esosi aumenti dei contribu
ti assistenziali p iovono in 
prossimità del Ferragosto 
nel le case dei coltivatori ita
liani. Si va accentuando per
tanto l'agitazione e la prote
sta nei comuni rurali. D iamo 
una breve sintesi del le ma
nifestazioni che si vanno 
svolgendo in alcune pro
vince. 

Nel le Marche, centinaia di 
coltivatori diretti dei Comu
ni di Urbino, Fano, S. Gior
gio, Pesaro, S. Lorenzo in 
Campo, Pioggia, Mondolfo, 
hanno • indirizzato le cartel
le - esattoriali all'on. De l le 
Fave , ministro al Lavoro — 
loro • compaesano — che ha 
la -grave responsabilità di 
avere finora respinto l e ri
chieste .contadine di sospen
s ione è riduzióne, d,ei cantri-
b u t i / À Livorno si sono svol 
te assemblee inf t d t t i ' i Co-
rauni-con delegazioni di pro
testa :dai s indaci; " 

Ovunque , notevol i al iquo
te di < fjonomiani > parteci
pano alle manifestazioni del
l'Alleanza contadini. A Ro-
signano la crisi della Bono-
miana è particolarmente acu
ta e i locali dirigenti sono 
rimasti isolati nel loro tenta
t ivo di divis ione. 

" A S iena si sono tenute 50 
assemblee con la partecipa
zione di oltre 2.000 colt iva
tori. La Bonomiana ha re
spinto l ' invito del l 'Al leanza 
ad una azione unitaria, atti
randosi la critica di larghi 
settori di base. A Pisa si so
no avute 60 assemblee e 4 
manifestazioni. Sono stati 
già presentati altri mi l le ri
corsi. Vari Consigli comuna
li hanno approvato mozioni 
di solidarietà con la r ichie
sta contadina di r iduzione 
dei" contributi .'e "di riforma 
del s istema assistenziale. 

A " Lucca, in una grande 
manifestazione ad Altopa-
scio, presenti il s indaco e 
delegazioni di tutta la zo
na, i coltivatori hanno deci
so di ricorrere in massa con-

da un giovane. Lei scese, l'al
tro prosegui. Ugo Margani co
nosceva già questo individuo. 
certo Aldo, poco più che ven
tenne. Fortemente irritato per . . . ., .. ,. 
averli visti assieme un'ennesi- t . r o l contributi e di sospen-
ma volta (Aldo, infatti, non 
era - c l i e n t e - ) , egli se ne sa
rebbe andato senza rivolgere 
la parola alla propria -protet
ta - . Gli inquirenti sperano di 
individuare il ' taxista, avere 
conferma del racconto, e ri
salire al nuovo personaggio. 

Da ieri, intanto, il mondo del
la prostituzione torinese è in 
subbuglio, sia in reazione alla 
notizia del delitto, sia per le 
retate compiute dalla polizia 
alla ricerca di nuovi elementi 
di indagine. Queste spedizioni 
non hanno però avuto buon esi
to. salvo ]a conferma che Vit
toria Gabri veniva spesso mal
menata dal proprio - protet
tore» e minacciata di morte. 

dere il pagamento. 
Part icolarmente combatt i 

va la manifestazione di Em
poli nel quadro del le dec ine 
di assemblee svoltesi in tut
ta la provincia di Firenze , 
nel corso del le quali sono 
stati raccolti centinaia di ri
corsi. Nel Veneto , oltre u n 
migliaio di ricorsi sono sta
ti inoltrati alle autorità e 
numerose assemblee e co
mizi "> si sono svolti con la 
partecipazione di vasti strati 
di « Bonomiani ». Assemblee . 
rocorsi, delegazioni sono se
gnalati in varie provincie del 
Mezzogiorno. 

Cordoglio della LNC 

per la morte 

di Zawadzky 
La • Lega delle Cooperative 

ha inviato il seguente telegram
ma . all'ambasciata polacca a 
Roma: - A nome dei coopera
tori italiani organizzati nella 
Lega nazionale delle coopera
tive e mutue, profondamente 
addolorati scomparsa Zawad
zky. presidente del Consiglio di 
stato, esprimiamo sentitissime 
condoglianze al popolo po
lacco». 

IN BREVE 
La vertenza dei bancari 

La FABI e la FIDAC-CGIL hanno reso noto, in un loro 
comunicato, di non aver aderito all'invito de] ministro del 
Lavoro a reinserirsi nelle trattative in corso per la vertenza 
dei bancari, e di aver respinto le proposte presentate loro. 
giudicandole insoddisfacenti: esse riprendono pertanto — con
clude il comunicato — la loro libertà d'azione. 

A Chiara il premio » Alpi Apuane » 
Piero Chiara con * La spartizione » ha vinto la 13> edi-

zioine del premio letterario « Alpi Apuane - dedicato ad En
rico Pea. Il concorso quest'anno era dotato di un milione di 
lire. La premiazione avverrà domenica 23 agosto a Massa 
Carrara. La decisione è stata presa all'unanimità dalla giuria 
formata da Giogio Bassani. Mario Soldati. Anna Banfi. Mino 
Maccarl. Roberto Longhi, Filippo Sacchi. Pietro Bianchi, Va-
leriano Cecconi. Eriberto Storti e Pietro Del Giudice. 

Ricordati tre eroici carabinieri 
' I carabinieri Fulvio Sbarretti. Alberto La Rocca e Vittorio 

Marandola, medaglie d'oro alla memoria, fucilati dai nazi
fascisti, sono stati ricordati ieri mattina a Fiesole in pro
vincia di Firenze nel ventesimo anniversario del loro sacri
fìcio. I tre militari, come ricorda una lapide, sulla facciata 
della sede del municipio, sacrificarono la vita per salvare 
numerosi cittadini fiesolani presi in ostaggio dal tedeschi.. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 12 

Un clamoroso furio di ico
ne e quadri di valore inesti-
7Jiabi!e è avvenuto nella not
te /ra ieri e oggi nella chie
sa russo - ortodossa di Fi
renze. 

Fra le altre opere rubate 
una icona intitolata a < Tut
ti i santi », unica al mondo 
per bellezza e valore, e una 
* Assunzione > che si dice re
galata dalla zarina Nikola'-
ievna alla chiesa il giorno 
della sua apertura al pubbli 
co, nel 1909. Anche quest'ul
tima ha un valore inest ima
bile. Ad accorgersi del fur
to è stato il parroco provvi
sorio, Teodoro B okatch, 
quando, oggi a mezzogiorno, 
è •entrato nella chiesa: si è 
trovato di fronte ud uno 
sgradevole spettacolo. La 
croce latina, sulla destra, era 
stata svuotata meticolosa
mente di tutte e nove le pre
ziosissime icone. Un lavoro 
altamente specializzato per-
cfié le custodie nelle quali le 
opere d'arte erano incastrate 
non presentavano la minima 
scalfittura. Attorno, sparse 
per tutta la chiesa, le corni
ci di altri nove quadri, meno 
preziosi, forse delle icone, 
ma egualmente di elevatissi
mo valore commerciale. 

Il parroco Bokatch e • la 
sua interprete Valentina So-
stak, hanno denunciato il 
fatto • alla Squadra mobi le 
della questura fiorentina. Le 
indagini hanno, finora, ap
purato che i ladri sono en
trati « normalmente > d a l 
cancello che dà sulla via Leo
ne Decimo, hanno attraver
sato il giardino, si sono av
vicinati all'* ingresso inver
sale » e hanno aperto la por
ta con un grimaldello. All'in
terno della chiesa, sulle cor
nici, sono state trovate due 
impronte digitali « freschissi
me > e utili alla polizia. 

Dopo aver scartato le im
pronte, per così dire, * ov
vie >, l'attenzione si è appun
tata su queste due e la poli
zia scientifica le sta esami
nanda. - , . 

La questura ha inoltre di
ramato fonogrammi ai posti 
di polizia alle frontiere, con 
particolare sollecitudine nei 
confronti di quella con la 
Francia. , 

In questi ultimi giorni, in
fatti, a Firenze sono stati vi
sti circolare elementi « no
toriamente > legati agli am
bienti della « mala > france
se. L'attenzione delta polizia, 
fra le altre cose, pare sia 
appuntata su un elemento 
estremamente noto alla po
lizia italiana e francese, sul 
quale, pertanto, viene mante
nuto il massimo riserbo. 

La Interpool è avvisata. 
Ad ascoltare le dichiarazio
ni del signor Bokatch c'è da 
ritenere che le immagini ru
bate siano state accurata
mente scelte. Opera di esper
ti, dunque. Ciò ha indotto la 
polizia a pensare di trovar
si di • fronte ad una banda 
che € lavora > dietro com
missione. 
' L'elenco delle opere è stato 

fornito dallo stesso parroco 
cinque icone rappresentano 
la « Madonna con il bombi 
no », le altre « Gesù », e Tut
ti i santi », « San Pantaleo 
ne », la < Assunzione ». Nes 
suna supera i 150 centimetri 
quadrati. Fra i nove quadri 
rubati, quattro sono con lo 
sfondo in oro: la «Natività», 
la < Ascensione », la < Epifa
nia », la € Annunciazione ». 

Nessuno si è accorto di 
niente. Una donna, che abita 
proprio sul giardino della 
chiesa, non ha sentito nep
pure l'inevitabile scricchio
lio delle scarpe sulla ghiaia. 
La polizia ha interrogato a 
lungo anche altre persone 
che abitano nelle vicinanze 
della chiesa russa; niente da 
fare. L'unica pista valida è 
rappresentata dalle due im
pronte digitali che, a quanto 
è dato sapere, verrebbero in
viate anche alla Centrale del. 
la Interpool perché siano 
esaminate. La presenza, in 
straordinaria , concomitanza 
con il furto alla chiesa di 
via Leone X, di un impor
tante elemento della mala 
francese è : perlomeno so
spetto. •' » 

FIRENZE — Il rcv. Teo
doro Bokatek, parroco 
provvisorio della chiesa 
ortodossa, dinanzi al tem
pio mentre conversa con i 
giornalisti . (Telefoto) 

Camera di Commercio 
Industria e Agricoltura 

di Roma 
La Società LIGURE ROMA

NA SPEDIZIONI S.R.L. — via 
Portoferraio, 20 - Roma — ha 
chiesto la cancellazione dal
l'Elenco autorizzato degli spe
dizionieri e lo svincolo della 
cauzione. 

Trascorsi 40 giorni senza op
posizione. questa Camera di
chiarerà libera la cauzione. 

Roma. 28 luglio 19G4. 
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PAG. 3 / attualità 

Gli STRATEGHI DELL'ESODO Secondo i l direttore dei treni straordinari 

« È nell'orario il del viaggiar bene » 

.e previsioni per Ferragosto vengono fatte con anticipo di mesi, ma devono basarsi 
mila disponibilità di convogli, che è quella che è — Come si può riuscire a trovar posto 

Le prenotazioni — Treni stracarichi e.treni « vuoti » 

ALL'ORA di colazione si 
riempiono i ristoranti? 

~ al momento delle ferie si 
empiono 1 treni. Prevedere 

numero dei coperti (nella 
tispecie: il numero dei tre-

straordinari occorrenti), 
r̂iva soprattutto daU'espe-

*nza ». 
[Chi ci parla cosi sembra 
:lto dal libro di Vance Pa-

frard sul direttori d'azienda 
lericani: l'ingegner Guido 
elodia (dirigente da sette 
ini l'Ufficio orari e treni 
raordlnari delle Ferrovie) è 

uomo di mezza età, alto e 
igro, vestito impeccabilmen-
di blu, cravatta rossa ma 

)n chiassosa, un candido faz-
kletto al taschino. Parla gen-
lmente, pacato. Non fuma. 
(E' lui uno degii strateghi del-
fsodo; coadiuvato da una ri
retta cerchia di collaborato-

stabiiisce i rafforzamenti 
kessari sulle varie linee, spe-
Ece carrozze e locomotori da 
lano a Trapani e viceversa, 

impila l'orario. 
[«L'orario: ecco — e sottoli
la con il tono della voce 
lanto sta per dire — quello 
le il viaggiatore estivo italla-
> non mostra di conoscere. 
jraure è uno strumento indi-
pensabile». 
[Per esempio, se si consol
asse bene l'orario, non acca-
rebbe più ciò che è successo 
ualche anno addietro. Nel 

Jintàtivo di pianificare l'esodo 
renne istituito un buon nu
mero di treni con prenotazlo-

obbligatoria. Partirono qua-
vuoti: con 1 viaggiatori che 
accalcavano sugli altri con

agli, alla ricerca, più che di 
posto a sedere, di un po' 
spazio per respirare. Cosi 

J treni a prenotazione obbliga
rla, sono stati ridotti. Non 
fera altro da fare. 

« Sull'orario — continua l'in
gegner Melodia — c'è quasi 
tutto. Lo prepariamo minuzio
samente, con alcuni mesi di 
anticipo». L'orario, che è in 
vendita da pochi giorni, men
tre si sta già lavorando per i 
treni straordinari delle feste 
natalizie, è stato compilato a 
maggio. Su di esso c'è « quasi » 
tutto perchè mancano: i treni 
raddoppiati, che vengono sta
biliti all'ultimo momento, a se-
conda delle possibilità, e i tre
ni disposti direttamente dai 
compartimenti. 

«In effetti non si tratta 
nemmeno di seguire le cor
renti di villeggiatura; ogni 
giorno viaggiano milioni di 
persone, e quando è estate si 
tratta di : potenziare tutte le 
linee principali. Sull'entità del 
potenziamento il suggerimento 
più immediato è quello dei 
compartimenti. Come dicevo, 
però, sono la pratica e l'espe
rienza a prevalere. E di solito 
la scelta coincide con le indi
cazioni compartimentali, in
fatti ». 

L'ingegnere spiega, a questo 
punto, come tutto sia però su
bordinato alle reali possibilità 
dell'Ufficio, per il quale il nu
mero di treni e carrozze di
sponibili è preventivato dal bi
lancio generale dell'ammini
strazione ferroviaria. 

— Ci sono rapporti molto 
stretti con il ministero del Tu
rismo e dello Spettacolo? 

«I rapporti, evidentemente, 
ci sono. Ma non decisivi. Per 
quello che riguarda il turismo 
noi ci muoviamo da un punto 
di vista strettamente ferrovia
rio. C'è una conferenza inter
nazionale del treni d'agenzia 
(Cita) alla quale noi parteci
piamo ogni anno. Nel novem

bre scorso è stata a Vienna, 
nel '64 la faremo a Bruxelles. 
In questa conferenza gli Enti 
ferroviari nazionali si accor
dano tra loro e con le agenzie 
turistiche per l'organizzazione 
dei viaggi intereuropei. Que
st'anno, per esempio, avremo 
dei treni turistici da Berlino. 
con viaggiatori provenienti an
che dalla RDT; questo accordo 
è stato raggiunto proprio in se
de di Conferenza internazio
nale. • Inoltre, avremo come 
sempre treni dal Paesi Bassi, 
dalla •, Germania, dall'Inghil
terra... ». " ' • ' . ' • ' 

Questi treni non sono com
posti soltanto da carrozze Ita
liane: esiste infatti un accordo 
tra le varie Ferrovie europee 
per la formazione di treni mi
sti, e tale accordo viene ampia
mente utilizzato, specialmente 
durante i mesi estivi e per i 
treni d'agenzia. 

« Ce qualche variazione sen
sibile, In questi ultimi anni, 
nelle mète dei turisti d'agen
zia che si servono delle Fer

rovie italiane»? 
«Sostanzialmente no. F tut

tavia interessante notare che 
— pur restando sempre molto 
frequentate le zone di maggio
re afflusso turistico (le stazio
ni principali sono Pesaro. Pisa 
e la Liguria) — si manifesta 
una tendenza a spostarsi verso 
il Mezzogiorno. La Conferenza 
di Vienna ci dimostra che an
che quest'anno avremo un 
maggior numero di ospiti esti
vi nelle località balneari del 
Sud, e nelle -isole». -

Ancora una volta, a questo 
punto, viene l'indicazione a' 
consultare bene l'orario, che, 
in un supplemento di otto pa
gine (inchiostro azzurro), of
fre le indicazioni per i treni 
sussidiari. 

« E i viaggiatori — ribadisce 
l'ingegner Melodia — si ricor
dino dei treni a prenotazione 
obbligatoria: si prenotino (lo 
si può fare per telefono), li 
usino, e viaggeranno meglio. 
Quest'anno sono a prenotazio
ne obbligatoria i treni 155 e 
461». 

Sono due treni che partono 
da Milano e raggiungono l'A
driatico. Il primo va a Foggia, 
il secondo a Pescara. Si spera 
che lo spirito organizzativo del 
milanesi permetta una buona 
riuscita dell'esperimento. In 
caso contrario, una regolamen
tazione del traffico estivo pun
tata sulle prenotazioni si profi
lerà ancora lontana. 

E certo anche questo tenta
tivo è un modo di venire in
contro alle necessità dei viag
giatori. Il punto, però, è un 
altro, e lo stesso ingegner Me
lodia ne ha accennato nel cor
so del colloquio: il numero as
sai ridotto di carrozze a dispo
sizione. .,,•••• 

Abbiamo visto, negli ultimi 
tempi, rientrare in circolazio
ne le vecchie terze di legno an
che sulle maggiori linee nazio
nali; continuiamo a vedere ve
ri e propri grappoli umani al
l'assalto degli scompartimenti, 
In una lotta disperata contro la 
legge dell'impenetrabilità dei 
corpi; ne continueremo a ve
dere, certo, anche se i viaggia
tori seguiranno le indicazioni 
dell'Orario e la raccomanda
zione di prenotare i posti. 

Il problema è quindi ben più 
vasto, va al di là dello stesso 
Ufficio treni straordinari. E" da 
affrontare in altre sedi: e tra 
queste il ministero del Turi
smo. 

Edgardo Pellegrini 
L'ingegner Melodia, «l'uo
mo dell'esodo » 
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ilicotteri in appoggio 

li 12.000 della polizia 

Da domani 
i l ore 

di «guerra» 
sulle strade 
Meno incassi dell'anno scorso nei pri
mi giorni di agosto della, stazione 

ferroviaria di Milano 
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Da domani fino all'alba di lu-
l ì 17: settantadue ore durerà 
fase di punta dell'* operazio-
Ferragosto», che si snoderà 
quarantamila chilometri di 

rade nazionali e autostrade e 
tutte le linee ferroviarie di 

. jnde comunicazione. L'< Os^ 
srvatore romano > dice che è 

guerra quella che si com-
itterà sull'asfalto in questi tre 
torni. E di una guerra si ha la 
bpressione che si tratti dai co-
kunicati che il ministero dello 
(terno ha diramato. Una guerra 
ìe si combatterà anche dal cie
li «Ottomila agenti, 1500 auto-
Uzzi, tutti dotati di apparati 
idiomobili, 3.500 motociclette, 
itti gli uomini disponibili a giu-

io delle prefetture, saranno 
Militati. Cinque elicotteri — 
seguono i "bollettini" — sor

leranno le zone di Roma, Ge-
>va, Bologna, Milano. Il servi-

di controllo aereo sarà rea
ito in collaborazione con il 
istero della difesa e con la 
none generale dei servizi 

Itincendi >. Per contribuire a 
re un clima di guerra a que-

ferragosto ecco anche la 
rossa: «42 medici, 75 in

tieri, 75 autisti e 35 arabu-
saranno al servizio dei ven-

| posti di pronto soccorso stra
le fissi disposti per i giorni 

vanno dal 13 al 23 agosto». 

Ina mobilitazione, comunque, 
forse non basterà — anche 

ci auguriamo il contrario — 
i si pensa che le statistiche del-
kutomobil club ci informano 

nel periodo gennaio-maggio 
\ altre 392.500 auto sono en-

ite in circolazione sulle nostre 
rade! In molte città si segna
lo infatti iniziative locali per 

fronte al ' grande esodo. A 
alzano, per esempio, in vista 
pi notevole afflusso dall'estero, 
stato disposto che 434 pattuglie 
Ila polizìa stradale prestino 
rvìzio sulle strade dell'Alto 
lige. A Savona faranno capo 
lattordici posti di pronto soc-

>, con a disposizione 147 fra 
• infermieri: la grande 

ammalata da tenere sotto vigi
lanza è la via Aurelia, la strada 
statale n. 1, che è in testa fra 
quelle dove più elevato è il nu
mero di incidenti per chilometro. 

Le altre grandi ammalate — 
tra le principali strade di colle
gamento nazionale e di interes
se turistico — la via Emilia, la 
via Adriatica, le strade dei la
ghi, la Fontinia, la litoranea di 
Gaeta, la Domiziana. Particolare 
apprensione, inoltre, per le auto
strade, dove J gli incidenti si 
fanno sempre più gravi e fre
quenti. Le autostrade si preve
de che faranno registrare un vo
lume di traffico senza preceden
ti; ma non si è ritenuto oppor
tuno porre limitazione di velo
cità per questi tre giorni. 

Eppure nel corso di questa 
settimana sui nastri autostrada
li si sono verificati diversi inci
denti di notevole gravita. Ulti
mo quello di ieri mattina nei 
pressi di Caserta sull'autostrada 
del Sole: un giovane è morto e . 
altre sei persone sono rimaste 
ferite in una 1300 Fiat, targata 
Catanzaro, che è andata a tam
ponare un autotreno, durante un 
sorpasso. Molte le vittime sulle 
altre strade italiane in questi 
giorni che precedono la fase cul
minante dell'esodo di Ferrago
sto, che — a quanto pare — se
gnerà una ulteriore accentuazio
ne del movimento con mezzo in
dividuale, cioè con l'automobi
le. I settanta contatori del traf
fico dislocati nei punti strategi
ci dalla polizia stradale ci diran
no poi in quale misura; ma i 
dati forniti dalla stazione fer-
roviaria di Milano — che è pra
ticamente il polso dell'esodo — 
sana abbastanza indicativi in 
tal senso: sabato scorso l'incas
so è stato di 105 milioni (record 
di quest'anno), mentre nei pri
mi due sabati di agosto del '63 
gli incassi erano stati di 114 e 
117 milioni. Anche l'incasso com
plessivo dei primi sette giorni di 
agosto, che l'anno scorso fu di 
495 milioni» quest'anno è stato 

inferiore: 468 milioni e 291.635 
lire. - , ' " 

Ciò potrebbe anche far pen
sare ad un calo del movimento 
di ferragosto nel suo comples
so; ma dati indicativi sarà pos
sibile averli solo molto più tar
di, poiché si dovrà tenere conto 
— oltre che del numero delle 
partenze e degli arrivi — anche 
delle distanze che i vari viag
giatori — in auto o in treno — 
copriranno. Sono dati che ci di
ranno anche in qiial misura la 
congiuntura economica ha in
fluito sull'esodo ferragostano. 

e. s. 

t empo 
Avremo un Ferragosto fresco, 

non solo, ma ci scapperà anche 
qualche temporale. Ciò dicono le 
previsioni metereologiche, alme
no per il periodo che giunge sino 
al 19 o al 20 prossimi. Gii stessi 
osservatori sono i primi a par
lare di una situazione strana o 
per lo meno fluida. 

Il tutto è da imputare all'esi
stenza di un nucleo di alta pres
sione sul mar di Norvegia. Que
sta alta pressione convoglia aria 
relativamente fredda sull'Euro
pa e quest'aria, nel suo movi
mento verso regioni via via più 
calde subisce un riscaldamento 
dal basso che favorisce una par
ziale evoluzione temporalesca. 

Per quanto riguarda l'Italia 
una situazione del genere modi
fica in parte l'andamento delle 
temperature tipiche del mese di 
agosto. Avremo quindi sul Ve
neto, sulle regioni peninsulari e 
sulle isole temperature diurne 
inferiori di almeno tre o quat
tro gradi rispetto alla media 
mentre sulla Valle Padana le 
temperature massime diurne ri
spetteranno l'andamento nor
male. *••••.-• 

Veniamo ai particolari: duran
te il prossimo Ferragosto le re

gioni dell'Arco alpino saranno 
' interessate dalle perturbazioni 

che scendono dal nord, con an
nuvolamenti sparsi e locali preci
pitazioni, naturalmente più per
sistenti ed abbondanti lungo il 
versante nord. La temperatura 
si manterrà ancora piuttosto bas
sa con il limite delle nevi in
torno ai 2.500-2.800 metri. 

Sulla Valle Padana le condi
zioni atmosferiche invece si 
presenteranno abbastanza buone 
ma con annuvolamenti interval
lati da zone di sereno senza pro
babilità di precipitazioni degne 
di rilievo. La visibilità sarà ab
bastanza buona e la temperatu
ra si manterrà attorno ai valori 
medi stagionali con punte mas
sime tra i 25 ed i 30 gradi. 

Sulle località costiere tirreni
che dell'Italia, centrale e meri
dionale tempo variabile ma con 

-prevalenza di sereno. Eventua
li formazioni temporalesche 
avranno carattere locale e sa
ranno di breve durata. La tem
peratura, per, il persistere del 
maestrale, si manterrà fresca 
con punte massime non superio
ri ai 28 o 30 gradi. Sulla dorsale 
appenninica invece tempo insta
bile con estese formazioni tem
poralesche intervallate da qual
che schiarita, specialmente al 
mattino. Sul - medio e basso 
Adriatico tempo molto variabile, 
con temporali e rovesci alterna
ti a zone di sereno. Ovunque 
temperatura al di sotto delle me
die stagionali. 

Sulla Sardegna forti venti di 
nord-ovest, e sopratutto lungo la 
costa occidentale con condizioni 

t di tempo variabile ma in preva
lenza soleggiato. Temperatura 
piuttosto bassa, attorno ai 25 
gradi al massimo. 

" •' Sulla Sicilia tempo instabile, 
con formazioni temporalesche 
pomeridiane sopratutto sui ri
lievi e con sprazzi di sereno a 
notte ed all'alba. Venti in pre
valenza occidentali, temperatu
ra al di sotto di qualche grado 
rispetto alla media stagionale. 

m. I. 

VENTI ANNI FA r*-'""" ~ :— "~ ~~" "1 
. Ricordate le 560 vittime 

I 
I 
Mmmm 

Un crimine 
dei nazisti 
la strage di Sant'Anna 

•>V • ! l'• ' . 7 • PIETRA8ANTA, 12. 
'Con una semplice cerimonia, presenti 11 sotto

segretario Amadel, autorità civili e militari, sono 
state ricordate questa mattina a Sant'Anna di Staz
ze ma le 560 vittime del nazisti. Venti. anni fa, il 
12 agosto 1944, I soldati tedeschi al comando del 
maggiore Reder compirono in questo villaggio del* 
l'Alta Versilia uno del più feroci massacri di popò* 
lailone Inerme. Una mostra di pittura e disegni 
• Omaggio a Sant'Anna » è stata Inaugurata giorni 
orsono a Viareggio.- Il compito di Illustrare il tra
gico e raccapricciante episodio è stato affidato al 
pittore viareggino Serafino Beconi," ' 

I 
I 

La strage che i tedeschi 
compirono venti anni fa a 
San? Anna di Stazzema, è 
senza dubbio uno dei più 
feroci massacri di civili 
inermi, di donne, di bambi
ni, effettuati dai nazisti nel 
nostro Paese. Proprio venti 
anni fa, di questi giorni, ho 
fatto parte di una squadra 
di volontari che si recò a 
Sant'Anna, tre giorni dopo 
l'eccidio, per dare una se
poltura alle 560 vittime. Era 
il giorno di Ferragosto, un 
Ferragosto molto diverso da 
quello di oggi in Versilia: 
sul mare non si vedevano 
bagnanti; tutta la riviera, da 
Viareggio a Ronchi, era sta
ta sgomberata dai civili: 
dalla macchia di Migliarino 
giungevano gli echi dei boa
ti dei cannoni che l'8a ar
mata americana, attestata 
sulla sponda sud dell'Arno, 
aveva sistemato nella piana 
di Pisa. 

La decisione di andare fi
no a Sant'Anna, venne pre
sa dal Comitato di libera
zione dopo che il comando 
tedesco aveva negato al 
parroco di Valdicastello il 
permesso di organizzare la 
sepoltura delle vittime. I na
zisti volevano lasciare mar
cire, sotto il sole d'agosto, 
quei poveri corpi: il fetore 
— dissero — sarà un monito 
ai partigiani che si trovano 
sule Alpi Apuane. Nelle pa
role che i tedeschi dissero 
al parroco di Valdicastello, 
c'era il movente che aveva 
spinto i nazisti a salire fino 
a Sant'Anna. Gli uomini del 
maggiore Reder, il boia di 
Marzabotto che oggi sconta 
le sue colpe a Gaeta, sape
vano bene che nel piccolo 
villaggio non avrebbero tro
vato i partigiani; davanti al
le canne dei loro fucili e 
delle loro macchine-pistole 
avrebbero avuto solo donne, 
bambini, secchi e pochi uo
mini. . Il massacro • doveva 
servire solo ad ammorbare 
l'aria, tanto gli alleati non 
avrebbero tardato molto a 
giungere in Versilia. I colpi di 
cannone nella macchia di 
Migliarino erano un segno 
evidente che si trovavano 
ormai a poche decine di chi
lometri. Se fosse scoppiata 
una epidemia, se la sareb
bero dovuta vedere gli ame
ricani. 

Una volta raggiunta San
t'Anna per svolgere U nostro 
triste incarico, fu possibile 
ricostruire nei particolari la 
tragica giornata del 12 ago
sto 1944. Nei tre giorni che 
erano trascorsi avevamo rac
colto una serie di impressio
ni su quanto era avvenuto 
e credevamo di essere suf
ficientemente preparati allo 
spettacolo che dovevamo ve
dere. La realtà fu ben più 
orribile. Già il modo con cui, 
la mattina della strage, ve
nimmo a sapere di come si 
era scatenata la bestialità 
delle SS, aveva determinato 
in tutti noi uno choc. 

Ci trovavamo alla Culla, 
uno dei tanti villaggi a mez
za costa del monte Gàbberi, 
qualche chilometro distante, 
in linea d'aria da Sant'Anna, 
sistemata nella parte oppo
sta di un profondo canalone. 
Verso le sette del mattino 
cominciammo a sentire i pri
mi crepitìi delle mitraglia
trici e, via via, qualche e-
splosione di bomba a mano. 
L'ordine era di non muo
versi: i tedeschi — dissero 
— starano facendo uno dei 
soliti rastrellamenti nella 
parte opposta; gli uomini va
lidi erano stati avvisati e a 
quell'ora erano certamente 
già al sicuro. Nessuno im 

ìmaginava del massacro. Del 
resto che dovevano fare i 
tedeschi a Sant'Anna? Nelle 
poche decine di case che 
compongono il povero vil
laggio, c'erano solo gli abi
tanti e alcune centinaia di 
sfollati dalla piana della 
Versilia. Da quella parte non 
c'erano i partigiani. 

I colpi d'arma da fuoco 
però non cessavano e gli 
scoppi delle bombe si face
vano più fitti. L'ordine era 
di stare calmi e si attese. 
Verso mezzogiorno, quando 
da più di un'ora la quiete 
era ritornata nella vallata, 
giunse drammatica la noti
zia della strage. Un uomo, 
vestito coi panni del monta
naro, ci raggiunse trafelato 
e ci mise sotto gli occhi il 
corpicino di una bambina di 
non più di due anni. Era 
lutto crivellato di proiettili 
e il sangue aveva arrossato 
un vecchio scialle che era 
servito all'uomo per avvol
gere il povero corpo. 

— Questa era mia figlia 
— disse l'uomo nel tipico 
accento versiliese. — Laggiù 
sono rimasti altri due figli, 
mio padre e mia moglie. 
Tutti morti. 

Altri episodi si erano poi 
aggiunti, con la stessa dram' 

« Seppellimento della figlia », uno dei quadri della mostra di pittura e disegni « Omag
gio a Sant'Anna» di Serafino Beconi, inaugurata giorni or sono a Viareggio. 

maticità, a quello del mon
tanaro. Arrivati a Sant'Anna 
il quadro del feroce massa
cro si completò. Trovammo 
cadaveri dappertutto. Sotto 
i letti, nei-pollai, nelle stal
le, nei rovi carichi di € mo
re », nelle case. Sei corpi di 
bambini vennero trovati in 
un forno: i tedeschi li ave
vano gettati vivi nella buca 
scaldata, un'ora . prima per 
cuocere il pane. •• 

In uno spiazzo sterrato, 
davanti alla Chiesa, con
tammo 170 cadaveri. I na
zisti avevano ammassato qui 
la maggior parte di coloro 
che erano stati rastrellati 
nell'ultimo gruppo di case e 
nelle scuole comunali, dove 
avevano trovato alloggio nu
merosi sfollati. Insieme al 
parroco, davanti alla Chiesa, 
li avevano abbattuti a colpi 
di mitraglia. Altri gruppi di 
cadaveri li trovammo dietro 
alcune case. 

• Mentre compivamo la no
stra triste missione, ci gira
vano intorno, - inebetiti, gli 
uomini che erano riusciti a 
salvarsi dalla strage. All'al
ba del 12 agosto quando 
venne dato* l'allarme e corse 
voce che i tedeschi si diri
gevano su Sant'Anna, erano 
fuggiti, ' : come tante altre 
volte, nei rifugi scavati nei 
boschi e avevano atteso, 
ignari, che le esplosioni ces
sassero. Poi, scesi nel vil
laggio, si • erano trovati di 
fronte al massacro. Fra • i 
mucchi di cadaveri avevano 
riconosciuto i loro figli, le 
loro madri, le loro spose. 
Avevano dato sepoltura alla 
meglio ai miseri resti e ora 
non volevano abbandonare 
il villaggio. Volevano morire 
lì, accanto ai corpi dei loro 
cari. " 

Nessuno sa quanti cada
veri vennero sepolti quel 
giorno di Ferragosto e quan
ti erano stati seppelliti pri
ma. - Molti cadaveri erano 
stati bruciati con i lancia
fiamme o • con la benzina. 
Altri erano rimasti seppel
liti dentro le case fatte sal
tare in aria dalle bombe a 
mano o intendiate. Dopo la 
liberazione il numero delle 
vittime di Sant'Anna venne 
calcolato intórno a 560. Era 
questo il numero delle per
sone che risultarono disper
se il -12 agosto in questo 
sperduto angolo della Ver
silia. Si tratta certamente di 
un numero inferiore alla 
realtà. A Sant'Anna, fra l'al
tro, si erano rifugiati anche 
diversi • israeliti di Livorno 
e di Pisa e nessuno sa se 
essi abbiano trovato la mor
te in Versilia o in qualche 
campo di sterminio nazista. 

In quelle quattro terribili 
ore che passarono dalle pri
me raffiche sparate verso le 
sette del mattino, all'ultima 
strage compiuta davanti al
la Chiesa,. i nazisti dettero 
in ':. Versilia, come fecero a 
Boves, a Marzabotto, alle 
fosse Ardeatine, e in altri 
cento luòghi italiani, la mi
sura della loro bestialità. 
Dopo aver compiuto la stra
ge, quando ' ritornavano al 
piano, lungo la mulattiera 
che conduce a Valdicastello, 
li sentirono intonare, accom
pagnati dal suono di un or
ganino, le.strofe di LUI Mar

lene. Dietro di loro le Apua
ne maestose sembrava che 
in quel lontano giorno a-
scoltassero in silenzio e giu
dicassero. <I monti stanno 
fermi- e le persone cammi
nano » — dice un antico pro
verbio di queste 'parti. Le 
Apuane sono sèmpre lì e i 
tedeschi sono ritornati . in 
Versilia, nelle vesti di paci
fici e gipiosi turisti. Nessuno 
ostenta' oggi verso di loro 
rancore: il nazismo sembra 
essere un cattivo ricordo 

dell'umanità e il mondo in* 
tero ha condannato per sem
pre quei mostruosi crimini 
compiuti nel nome di Hitler. 
Da queste parti, come altro
ve, però, la gente non ha 
dimenticato ciò che avven
ne il 12 agosto di venti anni 
fa. Nessuno dimentica, per
ché nessuno vuole che l'uma
nità conosca • un altro fatto 
mostruoso come quello di 
Sant'Anna di Stazzema. 

Taddeo Conca 

GROSSETO 
— Jacqueline 
Kennedy tor. 
na a Porto Er
cole dopo una 
gita in moto
scafo al largo 
dell ' Argenta
rio. 

S'è rifugiata a Porto Ercole 

ma i giornalisti la tallonano 

JACQUELINE ASSEDIATA 
Nostro servizio 

PORTO ERCOLE (Grosseto), 19 
Le voci fatte circolare ieri di un suo prossimo ritomo 

negli Stati Uniti non sono servite a rompere l'assedio dei gior
nalisti intorno a Jacqueline Kennedy, che — giunta ieri sera 
a Roma, proveniente in aereo da Napoli, ultima tappa della 
crociera sul -Radiant» — ha poi puntato in auto su Porto 
Ercole, dove ha preso alloggio in una deliziosa camera al se
condo piano della villa Borghese, presa in fitto per l'estate 
dalla sorella dell'ex first lady americana, Lee Radzwill. I foto
reporter si sono muniti di un natante, a bordo del quale se
guono le mosse di Jackie al largo dell*Argentario e nel golfo 
di Ansedonia. 

E* su questa costa che si affaccia la villa nella quale ella 
trascorrerà le sue giornate italiane. Si tratta di un edificio a 
due piani, arredato con mobili del seicento, con una terrazza 
che fa praticamente da imbarcadero, dove solitamente è anco
rato un motoscafo d'alto mare. Il «Rita C», che la sorella di 
Jaqueiine adopera per le sue gite. 

Stamattina le due donne, tuttavia, a causa del mare mosso, 
hanno dovuto raggiungere in auto Porto santo Stefano, dove 
son potute salire a bordo del motoscafo che non era riuscito 
ad attraccare all'imbarcadero della villa. Jackie —in maglietta 
nera e pantaloni bianchi — e Lee, con i bambini di quest'ul
tima, si sono recate in gita; ma pare che la moglie del presi
dente USA scomparso preferisca fare il bagno in una delle 
spiagge «•riservate-', e precisamente quella denominata -delle 
suore », dove alcuni anni addietro le religiose di un istituto 
del monte Argentario usavano portare a bagnarsi le fanciulle 
loro affidate. La spiaggetta è raggiungibile anche a piedi ser
vendosi di una stradicciola incassata nel promontorio. 

Troppi giornalisi e mare mosso: la vacanza a Porto Ercole è 
insomma cominciata male per Jacqueline. Ma non sono stati 
quelli I soli inconvenienti. Ieri sera, appena ella è giunta nella 
villa Borghese, è scoppiato un incendio sul versante est del 
poggio, a meno di tre chilometri dalla località Sbercatello, 
dove è situata la meravigliosa residenza riservatale. I vigili 
del fuoco hanno domato-le fiamme dopo alcune ore. Un po' 
d'emozione e nulla più. .• • 

' tvf. ' 
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Un operaio gira i comandi che aprono lo scarico dopo la riparazione; nell'altra foto: un operaio controlla il funzio namento del macchinario 

A Salisano hanno 
riparato il guasto 

Compiute ieri mattina le fasi di collaudo: tutto bene — Nef 
pomeriggio una falla nella condotta forzata a monte 

E' fatta. I lavor i di montaggio del lo «scar ico s i n c r o n o » nel so t te r raneo 
d i Sal isano sono finiti. Ie r i , dalle 12, sono iniziate le p rove del macchinar io 
r ipa ra to , p rove delicate, che si sono svolte a gradi . Sono d u r a t e sino a 
no t t e , e p a r e abb iano avu to esito posi t ivo. Nelle successive o re e ra p rev i 
sta l'immissione dell'acqua anche nella seconda conduttura. A questo punto, se non 
t e m e s s i m o di provocare in qua lcuno de lus ione , s a r e m m o tentati di dare un consigl io: 
p r o v a t e oggi ad aprire i rubinett i , p u ò dars i che l'acqua sia arrivata. T e n e t e conto , 
c h e fra Sal i sano e la città, il prez ioso l i q u i d o impiega ot to ore a g iungere e che,1 al-

Domani 
sciopero 

alla 
Zeppieri 

Domani si svolgerà l'annun
ciato sciopero dei dipendente 
delle autolinee Zeppieri. Dun
que la più grande impresa di 
trasporti extraurbani rimarrà 
bloccata alla vigilia del Fer
ragosto. Sinora Zeppieri, mal
grado il disagio cui saranno 
costretti migliaia di cittadini 
nel giorno del grande esodo, 
non ha dato una risposta po
sitiva alle richieste della com
missione interna per un mi
glioramento delle condizioni 
di lavoro. 

I lavoratori chiedono la ro
tazione dei turni di servizio 
ai capolinea di Roma e Pro
sinone, la revisiqne degli ora
ri di lavoro, il concorso del
la azienda per 1 pasti e le 
trasferte, la revisione dei tem
pi di percorrenza. 

Restaurati 
500 

antichi vasi 
La raccolta dei vasi anti

chi dei Musei capitolini, che 
comprende una parte di quel
la che fu la ricchissima col
lezione dell'orafo ' romano 
Augusto Castellani e la col
lezione del Museo artistico 
industriale, anch'essa deri
vazione di quella Castellani, 
è stata in questi ultimi tem
pi completamente restaurata 
e nuovamente s istemata nel
le tre sale che l'accolgono 
ormai da decenni. Si è trat
tato di un paziente e delicato 
lavoro di ripulitura dei circa 
500 vasi fra greci (corinzi. 
attici, ionici, laconico-cire-
naici) ed etrusco-italici (italo 
geometrici , buccheri, vasi di 
impasto, falisci) che forma
n o la notevole documenta
zione dell'arte vascolare di 
questi popoli, raccolta nei 
m u s e i capitolini. 

Da ogni vaso sono state 
del icatamente tolte le ridi
pinture, le aggiunte e le ri
costruzioni fatte dal Castel
lani, talvolta arbitrariamen
te, s icché ora i vasi appaio
no nel loro onesto aspetto 
di opere senza restauri, ma 
nella loro veste migliore. 

. La raccolta è stata parti
colarmente curata dal prof. 
Carlo Pietrangeli , ispettore 

{generale dei Musei capito-
ini. La collezione dei vasi 

• antichi sta trovando degna 
illustrazione nel « Corpus va-
sorum antiquorum » edito 
dall'Unione accademica in
ternazionale. - -

Essa sarà presentata par-
' t icolarcggiatamente in tre 

volumi; il primo dedicato ai 
vas i protocorinzi, corinzi ed 
attici a figure nere; il se-

' condo ai vasi attici e italioti 
a figure rosse ed ai vasi 
etruschi dipinti; il terzo ai 
Tal i d'impasto, buccheri e 

collezione del Museo ar-
industriale. 

l 'ult imo m o m e n t o , potrebbe 
essere accaduto l ' incidente 
imprevis to . D e l resto un 
n u o v o guasto e già avve
nuto ieri nella tarda matti
na. Era mezzog iorno , quan
do s iamo giunti nel ia cen
trale de l l 'ACEA, già a quel 
l'ora le speranze degli 
operai e dei tecnici , che 
per quattro gjorni e quattro 
notti hanno lavorato hi mon
taggio del macchinario, e-
rnno quelle di riuscire a 
riattivare la seconda condot
ta entro oggi, con 48 ore di 
anticipo sul giorno annun
ciato. Entrando in centrale il 
primo particolare che ci ha 
colpito, sono state le bran-
dine e i materassi 'ammuc
chiati negli uffici e in uno 
stanzone. 

Animazione giù in galleria. 
Mentre il montacarichi viene 
inghiottito dalla montagna, ci 
giungono i primi rumori, sem
pre più assordanti. Ogni tan
to una sirena li copre tutti: è 
lo «squi l lo» del telefono . 
Sono tutti attorno al macchi
nario ora - guarito ». Ci sono 
gli ingegneri che hanno di
retto i lavori, tutti gli operai 
delle squadre, i dirigenti del-
l'ACEA venuti dalla città E' 
il grande momento. I.o - sca
rico sincrono ••. a poco a po
co. viene messo in pressione. 
Girando un piccolo volante 
un operaio dà via libera al
l'acqua: poco alla volta, pe
rò. una apertura di qualche 
millimetro. Subito un sibilo 
proviene da quel « gomito » 
d'acciaio: sono zampilli che 
alla pressione di dieci atmo
sfere battono sulle pareti del 
tubo, prima di finire nella 
conduttura che porta l'acqua 
alla città. Ora la pressione au
menta: alle 13.30 un metro 
cubo al secondo passa nello 
« scarico ». poi due metri. Tut
to funziona. Sui volti degli 
operai delle « quattro giorna
te -. c'è tanta stanchezza ma 
anche soddisfazione. 

Il grande tubo a gomito è 
stato costruito dalla RIV di 
Torino, che ha inviato a Sali-
sano anche due operai spe
cializzati. un giovane e un an
ziano - Abbiamo montato di 
questi "cosi" — dicono — an
che in Africa, in Brasile. Una 
volta messi a posto sono eter
ni. Li abbiamo collaudati In 
fabbrica a 45 atmosfere, qui 
sopporteranno al massimo 
uno sforzo di quindici. Per 
questo lubo. Roma non ri
marrà più senza acqua . - . 

Accanto al « pezzo - nuovo 
di zecca, la turbina è ferma. 
L'acqua, una volta regolariz
zato lo -scarico sincrono-, 
tornerà a passare prima attra
verso il generatore di corren
te elettrica, poi. in caso di 
guasto o d'\ arresto della, tur
bina. attraverso lo scarico 
sincronizzato Fino a pochi 
giorni prima, i tecnici e gli 
operai dell'ACEA erano riu
sciti a far passare nella tur
bina. pur senza la * valvola -
dello scarico sincrono, circa 
500 litri di acqua al secondo. 
Un rischio, un rischio calco
lato. al quale ora si pone ter
mine. 

Prima della messa in ope
ra dello - scar ico s incrono- è 
stata fermata la turbina, svuo
tata la condotta a monte, tol
to un fondello di acciaio che 
bloccava il tubo collegato col 
macchinario danneggiato dal
lo scoppio del 20 giugno. Poi 
è stato messo in opera il gros
so tubo, cesante oltre 6 ton
nellate. Hanno lavorato ven
ti operai delle centrali di Sa
lisano. di Castclmadama e di 
S. Paolo. Un lavoro dura di
viso in tre squadre affidate ai 
tecnici Ferri, Montebove e 
Fiori. Hanno diretto i lavori 
gli ingegneri Salimando. Piat
telli e Balocco e i capi cen
trale Tomasselli e Pennacchi. 
Ieri alle fasi di prova hanno 
assistito anche gli Ingegneri 

Luigi Pediconi e Mazzarda. 
Il collaudo del macchinario 

è iniziato col riempimento a 
monte della condotta: l'acqua, 
a poco, a poco, è affluita nello 
scarico, è passata nella con
duttura sottostante ma non e 
proseguita verso Roma: è sta
ta deviata nel Farfa. 

Tutto procedeva bene, quan
do è giunto un operaio, tutto 
trafelato. E' sceso in .galle
ria. senza neppure servirsi 
del montacarichi. E' corso dal 
capo centrale: -« Fermate tut
to. fermate tutto A monte. 
nella conduttura forzata, si è 
aperta una grossa falla...-. 
E' come se tutta quell'acqua 
fosse precipitata, di colpo, 
sulla testa di tutti II prose
guimento del collaudo è sta
to rimandato al pomeriggio. 
Quanto ci vorrà per riparare 
il guasto? •- Che vada bene 
— mormora un operaio scuo
tendo il capo — tre o quattro 
ore. . Speravo proprio, doma
ni di dormire nel mio letto .. ». 

c. r. 

Questi 
(comunque) 

i turni 
OGGI (fino alle 6 di ve

nerdì): Giustlniana, Tomba di 
Nerone, Villaggio cronisti, Ca-
s.ilotti, Primavallc, Torrevec-
cliia, Catnllluccia e adiacenze, 
Tor di Quinto. Monte Mario, 
Balduina, Testacelo, S. Saba. 
Aventino. ' 

DOMANI (fino alle 6 di sa
bato): Portuense. Gianicolen-
se. Magliana. Ponte Galeria. 
Ostiense (tra via Ostiense e 
la Cristoforo Colombo). 

| Un passo avanti 

Piano 167: 
il ministero 

ha approvato 
Il piano delle zone da destinare nella nostra città 

all'edilizia economica e popolare in base alla legge 167 
è stato approvato dal ministro dei Lavori Pubblici, 
on. Mancini, che ha Armato il relativo decreto. 

Il piano di applicazione delle le s'ire 167 fu appro
valo dal Consiglio comunali?, dopo un dibattito du
rato oltre tre mesi, il 26 febbraio di quest'anno con 
il voto favorevole del sjruppo consiliare comunista. 
I consiglieri comunisti furono i protagonisti del dibat
tito. ed al loro concreto e costruttivo contributo si 
deve se il piano presentato dalla Giunta di centro 
sinistra è stato migliorato in alcuni punti di rilevante 
importanza 

Inizialmente il piano della 1(57. presentato dalla 
Giunta, prevedeva il vincolo di 4H00 ettari. I vincoli 
furono poi estesi fino a 5.100 ettari. In questo quadro 
il contributo del nostro gruppo consiliare fu deter
minante. Fu infatti accettata la proposta comunista di 
vincolare non solo terreni sui quali si costruirà nei 
prossimi anni ma anche zone dove si stava costruendo, 
con l'obbiettivo di espropriare le aree ancora libere. 

Un altro problema era da dove cominciare. Le 
760 mila stanze previste devono essere costruite entro 
un decennio, attraverso piani annuali successivi. Il 
Comune doveva decidere quindi a quali zone dare 
la precedenza, dove portare cioè prima le strade, l'ac-
qua. le fognature. L'amministrazione, cioè, aveva la 
possibilità di far leva sulla 167 per l'attuazione del 

' piano regolatore, rompendo l'andamento a « macchia 
d'olio-». Nel piano deila le»s;e :l(i7 la maggior parte 
delle aree era stata scelta a sud. in direzione s?ià se
gnata da gravi fenomeni di coges t ione . I consiglieri 
comunisti proposero quindi ehe si cominciasse da est 
• 27,5 per cento degli insediamenti previsti) avviando. 
attraverso una strada diversa, un diverso discorso 
urbanistico. Anche in questo senso vi fu un preciso 
impegno da parte dell'amministrazione capitolina ed 
il piano fu approvato con il voto favorevole della 
maggioranza di centro sinistra e dei consiglieri co
munisti. e con l'opposizione della destra legata al 
principio mussoliniano dell'Urbe che deve andare ver
so il mare 

La notizia che il ministero ha approvato il 'piano 
, è di particolare importanza. Ora il Comune ha a dispo

sizione uno strumento efficace che. se usato bene, po
trà risolvere numerosi problemi. Occorre quindi affret
tare i tempi. Immettere nel mercato le prime zone 
urbanizzate, infatti, può servire anche a bloccare le 
manovre delle destre che mirano a invalidare come 
incostituzionale l'intera l e s se 167. 

La nota ministeriale che informa dell'avvenuta fir
ma del decreto sottolinea come il provvedimento di 
approvazione, rendendo operanti i dispositivi per la 

I
realizzazione dell'edilizia di tipo economico e popo
lare, possa contribuire ad aue\olare l'attività desìi 
enti e, più in generale, la ripre>a della attività nel 

I settore edilizio privato, mediante l'acquisizione di aree 
edificatorie a più basso costo e dotate di attrezzature 
e di servizi. 

I 
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«ALLA CARICA!» 
Quasi una "carica" quella ;dei ; 
quattro cavalli che ieri mattina 
hanno gettato il panico nelle vie 
del centro - Poi la calma ha avu
to la meglio e si sono fermati a 
aere nelle fontane di piazza Na
vona. .' 

Disarcionati i CC 
cavalli in libertà 

Un milite ricoverato in osservazione - Aperta un'inchiesta 

• Due carabinier i d isarcionat i e fer i t i e qua t t ro cavalli imbizzari t i , che 
a t t r ave r sano al galoppo le vie del cen t ro ge t tando il panico t ra i pedoni, so
no i protagonist i di un insolito episodio avvenu to ieri mat t ina . Le qua t t ro 
bestie sono s tate fe rmate in piazza Navona dal l ' ingegner Di Donato, dei vi
gili del Fuoco. Ed ecco come si sono svolti i fatti. Cinque carabinieri e otto cavalli, 
appartenenti al secondo squadrone del IV Reggimento della Caserma Macao, sta
vano compiendo il solito giro di addestramento quando, giunti al Lungotevere Raf
faele Cadorna, all'alte7za di piazza Maresciallo Giardina, venivano sfiorati da una 
auto che percorreva la 
strada a forte velocità. 
Due cavalli, montati rispet
tivamente dai carabinieri 
Antonio Congiu di 20 anni 
di Nuoro e da Sabato Pa-
scarie l lo di 21 anni da Na
poli. si imbizzarrivano di; 
sarc ionando i due mil i t i 
elle cadevano m a l a m e n t e a 
terra. Il Congiu. veniva cal
pestato dal cavallo e più tar
di. trasportato al Santo Spi
rito con un'auto di passaggio. 
ricoverato in osservazione, 
mentre il Pascariello ha ripor
tato fratture guaribili in sei 
giorni. 

I due cavalli, seguiti da al
tri due, che non avevano ca
valiere. partivano al galoppo 
invano rincorsi dai carabinie
ri. A corsa sfrenata le quat
tro bestie percorrevano i lun
gotevere Cadorna, della Vit
toria. Oberdan, Delle Armi. 
Michelangelo, dei Mellini. 
Prati e Castello. Qui. sem
pre in gruppo e criniere al 
vento, imboccavano lo stret
to Ponte S. Angelo, via San
to Spirito, largo Tassoni e 
procedevano al galoppo per 
Corso Vittorio a quell'ora già 
affollata di automobili. lam
brette e pedoni che alla vista 
degli animali cercavano ripa
ro nei portoni e nei negozi. 
Gli automobilisti non faceva
no in tempo a vedersi supe
rati dai quadrupedi che que
sti già erano scomparsi ai lo
ro occhi. Qualcuno tentava di 
fermare i cavalli, ma doveva 
ritirarsi dinanzi alla foga del
le bestie. Gli animali, giunti 
in piazza San Pantaleo im
boccavano la stretta via del
la Cuccagna giungendo In 
piazza Navona. Finalmente 
una delle bestie rallentava la 
corsa e si avvicinava alla ber-
niniana fontana dei Quattro 
fiumi forse per bere. 

A questo punto l'ingegner 
DI Donato, che per caso si 
trovava nella piazza, inter
veniva e riusciva, con l'aiuto 
di altri passanti, a fermare 
gli animali Mentre una pic
cola folla di curiosi e di tu
risti si faceva intorno agli 
animali sudati aualcuno av
vertiva i carabinieri e la po
lizia. Sottufficiali dei CC si 
recavano sul posto a ripren
dere le bestie. Due cavalli. 
ciucili montati dai carabinieri 
disarcionati e che al momen
to dell'impennata si erano 
scontrati tra di loro, hanno 
riportato ferite al muso e al
le gambe. La Tenenza Macao 
ha aoerto un'inchiesta per 
stabilire l'esatto svolgimento 
dei fatti. 

Dopo la condanna 

Si svena 
in au la 

Un giovane di 22 anni. Lamberto Dol-
ciam. ieri mattina, in una aula di Palaz
zo di Giustizia, dopo aver ascoltato dal
la Corte d'Appello la propria condanna 
a due anni e otto mesi di reclusione, si 
è conficcato le unghie nelle vene dei 
polsi provocandosi una forte emorragia. 
Soccorso dai carabinieri è stato portato 
fuori dell'aula e medicato dal medico 
di >ervizio del tribunale Poco dopo era 
g:à nuovamente a Regina Coeli. 

L'uomo era stato condannato in prima 
istanza, il 12 marzo " scorso, per favo
reggiamento della prostituzione, ad un 
anno e quattro mesi di reclusione e a 
SO mila lire di multa per favoreggia
mento alla prostituzione. Contro la sen
tenza ricorsero sia il condannato, sia il 
Pubblico ministero. 

Ieri mattina la Corte d'Appello, dopo 
una breve riunione in Camera di con
siglio. ha riconosciuto l'imputato colpe
vole anche di sfruttamento nella perso
na di Annunziata La Penna di 37 anni 
e ha deciso il raddoppio della pena: due 
anni e otto mesi. Il giovane, ascoltata 
la sentenza, ha gridato rivolto ai giudici: 
- Sono innocente La mia condanna pe
serà sulla vostra coscienza! - Poi si è 
conficcato, con violenza, le unghie nelle 
vene dei polsi procurandosi delle ferite 
dalln quali è sgorgato copioso il sangue. 

I carabinieri di guardia sono riusciti 
a immobilizzare l'uomo, che gridava e 
si contorceva Trasportato a braccia in 
una camera di sicurezza del Tribunale 
il Dolciani è stato medicato dal medico 
di servizio al palazzo di giustizia Dopo 
poco l'uomo si è calmato e non essendo 
le sue ferite molto gravi è stato ricon
dotto a Regina Coeli dove l'hanno rico
verato in infermeria. 

(/>< 
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« La devi sposare » 

Rapimento 
per onore 

Fidanzamento all'italiana, o meglio 
per motivi d*- onore » un giovane è 
stato rapito, trasportato a gran velo
cità sino ad un casolare, e qui. sotto 
gli occhi furibondi di una decina di 
congiunti della ragazza - sedotta «. co
stretto a firmare una promessa di 
nozze. Quando il giovane romano pro
tagonista dell'avventura ha acconsen
tito ad apporre la firma le acque si 
sono placate e tutto è finito a • taral-
lucci e vino '. E" accaduto, "in Sicilia. 
e precisamente neH'eleeante e affol
lata Mondello. la spiaggia di Palermo: 
qui. sotto gli occhi di diversi bagnanti. 
il romano Carmelo Pellegrino. 33 inni. 
via Donati 32. attualmente in ferie 
nella città della conca d'oro, è stato 
sequestrato dai parenti di una ragazza. 
Rosa Aglieri Ranella, con la quale il 
giovane aveva avuto una relazione. 

A bordo di un'auto il giovane è 
stato trasportato a gran carriera fino 
a Termini Imerese, dove in casa della 
ragazza si era intanto riunito il gran 
consiglio dei familiari, parenti e amici 
più o meno intimi della ragazza. 

£ qui il giovane è stato perentoria
mente invitato a sottoscrivere una di
chiarazione nella quale si dichiarava 
pronto a sposare Rosa, altrimenti... giù 
occhiate di fuoco. Naturalmente il gio
vane non ci ha pensato due volte e 
dimenticando di avere anche una fi
danzata a Roma ha sottoscritto tutto. 
Soltanto allora gli animi si sono di
stesi e il giovane, dopo aver trangu
giato un caffè, è stato congedato con 
affettuose « p a c c h e - sulle spalle. Ma 
il' «fidanzamento d'onore» e durato 
poco* 

..*«*£.' t ^ > 

In via Giulia 

Suicida 
col gas 

Un giovane professionista napole
tano si è ucciso ieri in un apparta
mento di via Giulia. Sergio Bevere, di 
33 anni, si è prima tagliato le vene 
dei polsi e poi si è lasciato asfissiare 
dal gas. L'uomo, un dottore in agra
ria. abitava a Napoli in via Santa Ca
terina da Siena 44. Sui motivi che 
hanno spinto il professionista al grave 
gesto non si sa ancora nulla di pre
ciso. Sembra però accertato che egli 
fosse da tempo affetto da una gra-
\ i s s i m a malattia allo stomaco Sergio 
Bevere. da qualche settimana, si era 
trasferito a Roma dove era ospite, di 
una famiglia amica, in via Giulia 167. 

Il primo al larme è stato dato ieri 
mattina, verso le sette, dalia domesti
ca di un inquilino che ha le finestre 
del proprio apaprtamento prospicienti 
a quelle dove si è ucciso il giovane. 
La donna ha percepito un forte odore 
di g a s e ha avvertito la polizia. Sul 
posto sono accorsi alcuni agenti del 
vicino commissariato che hanno aper
to la porta dell'appartamento con una 
chiave in possesso del portiere. I po
liziotti hanno trovato il cadavere del 
Bevere in cucina, in una pozza di san
gue. I rubinetti del gas erano aperti e 
una lettera, indirizzata ad un giorna
lista americano, era stata lasciata sul 
tavolo. Trasportato il corpo del povero 
giovane all'Istituto di Medicina lega
le. per la perizia necroscopica, si è 
proceduto in Questura all'apertura del
la lettera. Si tratta di poche righe nel
le quali il suicida si scusa con l 'amico, 
il nord americano'Ronald Strom, di 
non aver potuto portare a termina II 
lavoro affidatogli. 

Aveva 25 anni 

Muore un edile: 
era precipitato 

Un giovane edile, ricovera
to ieri mattina al S. Giovanni 
con sei giorni di prognosi 
dopo un infortunio sul lavo
ro, è morto alcune ore dopo 
per gravissime lesioni inter
ne. La vittima di questo en
nesimo infortunio in un can
tiere edile aveva 25 anni, si 
chiamava Alfonso Rosario. E-
ra venuto a lavorare nei can
tieri edili della capitale da 
Mercato S. Severino, un pae
se in provincia di Salerno. 
Non aveva una residenza 
fissa. 

L'incidente è ' avvenuto in 
via Papirio Carbone, nei pres
si dell'Appia Antica, in un 
cantiere edile della ditta Car
mine D'Agostino. Non si sa 
in quali circostanze sia avve
nuto. Due compagni di lavoro 
— Carmine Carrati e Carmi
ne Mazza — che lo hanno ac
compagnato alle 11.30 all'ospe
dale, hanno riferito soltanto 
che era caduto. L'agente di 
polizia di servizio non si è 
curato di chiedere maggio
ri spiegazioni, visto che il 
referto era appena di sei 
giorni. Ma. verso le 14.30. Al
fonso Rosario ha cessato di 
vivere. Egli presentava delle 
contusioni alla testa e delle 
ferite alle braccia. Con tutta 
probabilità è caduto da una 
impalcatura. 

Uccisa 
appena 

nata 
Orribile del i t to a Zaga-

rolo: una bimba è slata se
viziata e strangolata, dopo 
poche ore di vi ta . L'infan
ticida ha poi abbandonato 
il corpicino in un podere a 
quattro chilometri da Zaga-
rolo. La macabra scoperta è 
stata fatta da un contadino 
quarantunenne. Mario Car
boni. che, mentre era intento 
a tagliare dell'erba ha scorto 
un fagottino, avvolto da alcu
ni giornali. 

L'uomo si è avvicinato, e, 
appena ha aperto l'involucro 
ha visto con raccapriccio il 
cadaverino. Pochi minuti do
po sono giunti sul posto i ca
rabinieri di Zagarolo che si 
occupano dello indagini. L'e
same necroscopico ha accer
tato che il neonato era di ses
so femminile e che aveva vis
suto almeno ventiquattro ore 
prima di essere strangolato. Il 
corpicino. 
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U P P I •rln«.-«>r1: l i a f f i . «V* OJJRI. Rloved; 13 ago
sto (225-140). Onoitia- I 
stlco: Ippolito. Il so- I 
Ir sorge alle 5,22 e 
tramonta alle 19,33. I 
Luna: primo quarto I 
il 15 

Cifre della città 
Ieri sono nati 63 maschi e 77 

femmine Sono morti 26 ma
schi e 21 femmine, dei quali 
7 minori di ' sette anni. Sono 
stati celebrati 179 mairimoni. 
Le temperature: minima ' 18. 
massima 28 1 meteorologi pre
vedono cielo poco nuvoloso. 
Temperatura stazionaria. 

cronaca 

Nuova scuola 
Sta per «'.«sere ultimato in via 

Latina un nuovo edificio sco
lastico che dovrebbe entrare 
in funziono nel prossimo anno. 
Il complesso comprende 3fl au
le destinate alla scuola ele-
mi mare e •»« alla scuola media. 

* Lutti 
Si è spento il figlio del com

pagno Fernando Proietti, della 
sezione dell'ATAC Al compa
gno Proietti e ai familiari giun
gano le più sentite condoglianze 
del compagni della sezione e 
dell'Unita . . , 

SI è spento ieri all'età dt 42 
anni il compagno Pasquale Cuc-
raro della sezione Tor de" 
Schiavi Giungano alla moglie 
e il fratelli le condoglianze I 
del compagni della sezione e j 
dell'Unità i 

Culla 
Angela » Franco Iona sono 

stati allietati dalla nascita del 
loro primo figlio al quale han
no dato 11 nome di Marco. Al 
piccolo Marco, e ai felici ge
nitori gli auguri più sinceri 
del nostro giornale. 

il partito 

Per il traffico 

Comizi 
OSTIA ANTICA, ore 19. co

mizio con Fredduzzi e proie
zione; CENTOCF.M.E. ore 19, 
comizio con Ricci; ACQUF.DOT-
TO ALESSANDRINO, ore 19. 
comizio con Colalarono e film: 
« Il sole sorge ancora »: RIGNA-
NO. ore 20. comizio con Ago
stinelli e film « Il sole sorge 
ancora »; MONTEPORZIO. ore 
19. Assemblea con Cochi; CO
LONNA, ore . 19, Assemblea 
con Mancini. , 

Responsabili 
zona 

Lunedi 17 agosto — ore lg — 
riunione responsabili zona citta 
e provincia — in Federazione 
con Fredduzzi. 

Cantoniere ucciso 
Un cantoniere. Argeo Fantozzl di -10 anni, di Carsoii. è 

stato travolto e ucciso da un'auto mentre lavorava lungo la 
strada Carsoli-Tufo di Carso li Gravemente ferito * stato tra
sportato all'ospcdJle di Tivoli do\c è morto dopo poco il 
ricovero 

Truffatore... televisivo 
Un uomo di 30 anni. Raffaele Solimene, è «tato ieri arre

stato e trasferito a Regina Coeli per aver truffa!» circa venti 
persone presso le quali si era presentato qualificandosi rome 
tecnico della televisione. Il Solimene infatti «ffermantlo dt 
dover riparare l'apparecchio si faceva consegnare cifre varianti 
dalle 5 alle 20 mila lire 

Ustionato dall'acqua bollente 
E' in fin di vita al San Giovanni un bimbo di un anno che 

si è gravemente ustionato con dell'acqua bollente Vincenzo Feola. 
ieri verso mezzogiorno, eludendo la vigilanza della madre, si è 
recato nella cucina della tua caia in via Domenico Fontana 19. 
mentre il piccolo cercava di curiosare tra 1 fornelli, la pentola 
di acqua bollente pronta p«r la pasta «11 ti è versata addotto, 
producendogt travi ustioni. 

Ferragosto: 
misure di 

emergenza 
In vista dei massicci spo

stamenti degli automobilisti 
nella settimana di Ferrago
sto sono state disposte del
le misure di emergenza da 
parte dell'Automobile Club 
di Roma e della Croce Ros
sa Italiana. 

L'ACR in un suo comu
nicato. dove ricorda il «no
tevole numero di morti e di 
feriti segnalato in questi 
giorni dalla stampa •• e rac
comanda «» di tenere presen
te che in particolare a Fer
ragosto gli incidenti sono 
andati aumentando di anno 
in anno ••. informa che sono 
stati organizzati i servizi di 
soccorso stradale, il servizio 
di assistenza sulle autostrade 
e le pattuglie di assistenza 
automobilistica. 

Per usufruire del soccorso 
stradale ACI, che e in fun
zione in tutta Italia, e suf
ficiente chiamare da qual
siasi apparecchio telefonico 
la segreteria del soccorso 
ACI formando o chiedendo 
il numero 116 del capoluogo 
di provincia, valido in tut
ta Italia all'infuori che a 
Catanzaro, Ernia. Lecce e 
Potenza. A Roma, oltre ni 
116. si può telefonare anche 
al numero 510 510. Sulle au
tostrade, poi. opera il Ser
vizio di Assistenza Stradale 
(SAS) con espetti mecca; 
mei specializzati. I centri 
SAS si trovano alle sta
zioni d'ingre.sbo o nelle aree 
di servizio delle diverse au
tostrade ad una distanza 
media di 40 chilometri l'uno 
dall'altro: essi sono dotati 
di carri gru-officina, recanti 
a bordo il materiale e la 
attrezzatura sufficienti per 
consentire all'automobilista 
di riprendere il suo viag
gio. Per usufruire del ser
vizio bisognerà rivolgersi 
alle pattuglie di polizia stra
dale. Le pattuglie di assi
stenza automobilistica pre
stano servizio continuato. 
dalle 8 alle 23. in tutte le 
vie di Roma e sulle strade 
nazionali in prossimità del 
grande raccordo anulare. 
Per usufruire del servizio 
delle pattuglie basterà chia
mare il 510 510. 

La CRI in collaborazione 
con la polizia stradale in
tensificherà per il periodo 
di Ferragosto il servizio di 
pronto soccorso sulle strado. 

Gli interventi potranno 
essere richiesti telefonando 
ai numeri 550842 o 553855. 
oppure al più vicino posto 
di polizia stradale. I posti 
di pronto soccorso sanitario 
stradali* della CRI saranno 
così dislocati: sull'Aurelia. 
al km 13 e a Civitavecchia: 

:sulla Cassia, al km. 4 e a 
Monterosi: sulla Flaminia n 
Civitavastellana: sulla Sa
laria a Passo Corese: sulla 
Tiburtina al km. fi: sulla 
Prenestina al km. 8: sulla 
Casilina a Frosinone; sul-
l'Appia al km 20: sulla Pon
tina. al km 13 e a Latina: 
sull'autostrada Roma-Lido: 
sull'autostrada del sole Pn-
ma-Capua a Frascati, a La 
Macchia, sulla Casilina e a 
Teano; sull'autostrada del Jo
le Roma-Orvieto a Feronia. 
a Magliano-Sabina e a Or
vieto. 

Lotta ai tumori 

Alla fine 
di ottobre 

il convegno 
La data del convegno 

sulla lotta contro i tu
mori indetto dalla ammi
nistrazione provinciale e 
dal sindacato cronisti ro
mani è stata fissata per 
il 30-31 ottobre. I lavori 
si svolgeranno sulla base 
di undici relazioni che sa
ranno chiamati a svolger» 
i più illustri nomi della 
scuola medica italiana. • 
che costituiscono pratica
mente una rassegna dei 
campi nei quali la scienza 
da un lato e l'amministra
zione pubblica dall'altro 
intervengono quotidiana
mente nel comune inte
resse. 

Il convegno si propone 
"di sottolineare le defi
cienze e le mancanze; di 
indicare le vie che si ri
tengono oggi, alla luce 
dei moderni orientamen-

' ti scientifici, più idonee 
alla soluzione di un pro
blema così vasto e di dif
ficile impostazione; non-
che di conseguire espe
rienze concrete per il pro
sieguo di un'attività ehe 
deve essere feconda 61 
studi e di ricerche. 

Il convegno, come noto, 
sarà il primo di una se
rie che l'amministrazione 
'provinciale e il sindacato 
cronisti romani, intendono 
promuovere nel campo 
della assistenza socio
sanitaria. 

Sindacalisti 
dal commissario 

della C.R.I. 
Ha avuto luogo ieri «n 

incontro tra i rappresen
tanti della CGIL ed il 
commissario straordinario 
della Croce Rossa Italia
na. dottor Giuseppe Po
tenza. Sono stati esami
nati nel corso del collo
quio gli aspetti generali 
dei molteplici problemi da 
risolvere p ° r » lavoratori 
della CRI. In merito, par
ticolarmente. a i . proble
mi rivendicativi è stato 
deciso un nuovo incontro 
tra il sindacato ed il com
missario straordinario che 
avrà luogo dopo Ferra
gosto. 
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Itinerari turistici 

Ferragosto a 
'Per il week-end di Ferragosto 
abbiamo scelto per voi cinque 
itinerari abruzzesi: 

T T 

y<t 

PIHETO: l'aria della semplicità 

' Chi sale la costa verde da Pescara, tocca a Pineto la seconda tappa (la pr ima è 
quella di Silvi Mar ina, della stupenda riviera t e ramana) . La sosta a Pineto è una 
sorpresa piacevole per il viaggiatore. Qui, Infatti, l'antico è fuso con il moderno e 
la sintesi è stupenda. A Pineto il forestiero trova un'aria di semplicità; a sera, in un 
gioco di luci, l'antica torre di Cerrano (che sta a testimoniare, con la sua mole 
severa e con la sua agile architettura, secoli di storia) diventa corpo unico con il 
mare e con le pinete. 

GIULI ANOVA: la Posillipo d'Abruzzo 
Linda,1 graziosa, elegante ma non sofi

sticata, centro turistico di primo ordine, 
la « Posillipo d'Abruzzo » è il luogo ideale, 
per un soggiorno « corroborante » per chi 
è costretto undici mesi l'anno a vivere nel . 
la grande città, imprigionato nella spos
sante routine della vita moderna. 

La battaglia che qui, da un bel po' di 
tempo, autorità e cittadini conducono a 
base di depliants, cartelloni pubblicitari , 
manifestini, feste, mostre varie, concorsi 
e mil le altre Iniziative, è anzi giunta ad 
una svolta decisiva che cancella definiti
vamente il passato caratterizzato dal l ' in
curia e da lotte interne: un dualismo t ra 
abitanti della città alta (i tradizionalisti) 
e quelli della mar ina (i modernisti) quan
to ma i inutile.-

Qui si fa la grande Giulianova o si 
muore. Cosi dicono adesso i giuliesl. In 

. /fondo chi ha diretto questa piccola rivo
luzione turistica (Azienda di Soggiorno e 
Comune) può essere soddisfatto. In part i 
colare, l'Azienda di soggiorno, che si è im-

.. pegnata in quel vasto campo che va dal
l'educazione turistica alle manifestazioni 
di notevole impegno artistico e soprattut
to al la realizzazione di opere che hanno 

' determinato la svolta per la valorizzazione 
della zona. E cioè il doppio lungomare, il 
complesso sportivo sulta spiaggia dotato 
di campi da tennis, mìnigolf, bocce, pal la. 

] canestro, moderna pista di pattinaggio e 
il pr imo camping per stranieri in tutta la 
provincia di Teramo. 

VASTO: sintesi antico-moderno 
Attraversata '• dalla S.S. 

• Adriat ica » r imane como
do, oltre che piacevole per 
molti turisti sostare a V a -
sto. La cittadina è In gra
do di appagare la curiosità 
sia degli amant i dell 'anti
co, con le sue molteplici 
costruzioni risalenti a l l ' X I , 
X I I , X I I I e X V secolo, sia 
di coloro che amano le at
trazioni della "vita moder
na. Quest'ultimi hanno cam
po libero a Marina di Va 
sto, sede di nuove attrez
zature turistiche e ' bal
near i . 

Nel periodo di ferragosto, 
frotte di turisti si riversano 

'qui per assistere alle mani

festazioni che hanno origi
ne antichissima, forse quan
to la - zuppa di pesce > che 
a Vasto servono bollente 
nel « coccio » ove è stata 
cucinata. Anche quest'ari-
na l'Azienda di soggiorno, 
come nel passato, ha vo
luto rispettare la tradizio
ne. Anticamente la ' festa 
rivestiva tale importanza 
per gli abitanti che nelle 
cerimonie matr imonial i del 
tempo era fatto obbligo allo 
sposo di condurre la sposa 
a vedere le feste di S. Ma
ria di Vasto. 

Le manifestazioni di que
st'anno prevedono: Giorno 
15: nel locale di spiag

gia « Ciuccumella » (pìcco-
• la conchiglia) premiazione 

della più bella costruzione 
in sabbia per bambini ; ga. 

.. ra ciclistica delle T r e Va l -
- li del Metano; concerto 

bandistico in P. L. V . Pu-
dento con il concerto lirico 
«Ci t tà Ripateatina » diret
ta dal m" Donato Rossi. 

. Giorno 16: sagra dei frutt i 
di m a r e ; solenne premia-

• zione dei pittori partecipan
ti alla 6* mostra di pittura 
figurativa - (nel bando di 
concorso era detto esplici
tamente: « contro ogni mo
dern ismo») ; esibizione del 

~ coro G. De Nardis di Pe
scara . 

ROSETO : un nome significativo 

A meno di dieci chilome-
ri da Giulianova, a l ter-
line dell 'ampia val lata del 

romano, attraverso la 
luale corre l 'arteria cha 
iniace il mare al Gran Sas-

c'è Reveto degli Abruz-
una cittadina che pre

senta nel suo nome una 
garanzia di bellezza e di 
suggestività. Roseto è un 
centro turistico e balneare 
di pr im'ordine. I l forestie
ro v i t rova , infatt i , dei co
modi alberghi — il - Bel
lavista », i l « Clorinda », e 
l'« Atlantic », quest'ultimo 

un autentico gioiello della 
edilizia e della tecnica — 
dei night come il - Mire l 
la » e dei r i trovi eleganti 
e al la moda, un'attrezzatu
ra , insomma del tutto ade
guata al l 'ambiente ed alle 
esigenze del villeggiante 
moderno. 

JORIORitO: il lido delle Sirene 
Tortoreto Lido: il lido delle Sirene. Cosi 

I l'hanno battezzata per la bellezza incom-
Iparabile delle sue giovanissime frequen-
tatr ic i . Questo centro ha fatto passi da 

! giganti. In questi ult imi tempi , qua e là , 
(vanno sempre più addensandosi giardini , 
[alberghi, pensioni, ristoranti, campi da 
fiasco» costruzioni di ogni genere. La sua 

spiaggia si stende a perdita d'occhio con 
i suoi ombrelloni variopinti, le sue cabine, 
i suoi stabilimenti balneari . 

Al - Lido » si pud vivere come si vuole: 
ci sono ritrovi e nights per gli amant i delle 
danze e lembi silenziosi e tranquill i per 
chi nella vil leggiatura ama r i temprarsi le 
forze logorate dal lavoro e dagli anni. 

vacanze 
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Una deliziosa 
ISOLE TREMITI: la cala delle Arene. Sullo sfondo il paese dell'isola, San Nicola 

attraverso il mare Adriatico 
Di sera le isole si spopolano per 
riaffollarsi l'indomani di turisti 

di tutte le razze 

Dal nostro inviato 
ISOLE TREMITI, agosto. 

"Provenendo da Nord l'operazione Isole Tremiti inizia al 
golfo di Venere, tra Pescara e Vasto, dopo che la S.S. Adria
tica ha assorbito tutte le confluenze trasversali di traffico 
dal nord e dal centro Italia. Allora l'autocolonna turistica 
diventa una biscia interminabile, multicolore. Leggendo le 
targhe delle macchine si mette insieme tutta l'Italia setten
trionale. Poi gli stranieri. Si procede a velocità moderata. 
L'unico pericolo è quello dei tamponamenti a catena: perché 
U golfo di Venere è splendido e ti ruba lo sguardo. Ai lati 
della statale i figli dei contadini abruzzesi protendono verso 
gli automobilisti enormi grappoli d'uva dal succo denso ed 
aromatico. Dunque, Venere e Bacco insieme. La tentazione 
è grande: qualcuno cede e ferma l'auto. Forse non Io rive
dremo più. 

Termoli è il porto d'imbarco più vicino alle isole Tremiti 
ed è la pedana di lancio verso il Gargano. Alle 8 di sera pul
lula di turisti a passeggio. Del vecchio paese scorgiamo l'in
segna di una pensione (c'è scritto a vernice sul muro: locanda;, 
alcuni balconi abruzzesi in ferro battuto e le viuzze del porto. 
Termoli oggi ha i bis-bar, gli snack-bar, le Stic-confezioni. 
Ha voluto arraffare tutto e rapidamente dallo stile consumo-
di-massa. E non si è peritata di spazzolare a nuova una torre 
saracena fra le cui torrette si balla e si mangia pesce. 

Alla mattina il primo a partire è l'aliscafo Nibbio. Poi 
la m/n Polo. Siamo in 500-600 persone sulla Pola; il massimo 
consentito di passeggeri. Ci dicono che in luglio ed in agosto 
il «pieno- è molto frequente. E* la nave di Babele: varietà 
di lingue e di dialetti. Con la Pola ci vuole un'ora e mezzo 
abbondante per raggiungere le isole. I gitanti ne approfit
tano per prendere il sole sul ponte e mangiare cartate di 
pesce, appena fritto nelle cucine della nave. Birra e coca-
cola. radioline a transistor, conversazioni fra gente che s'in
contra per la prima volta. I pescatori subacquei fanno croc
chi a parte. In un crocchio è un livornese a tener banco: 

• « A Marina di Pisa di pesce ce n'è tanto, ma tanto, sa... I 
bagnanti per noi sono una manna. Loro fanno il bagno ed i 
pesci per paura non escono dalla tana. Più bagnanti c*è e più 
si pesca...». •-•., - . • •'.,••- . . . :...-"• 

Fra gli stranieri notiamo un folto gruppo di ragazze e 
giovani inglesi: sono studenti di Liverpool. Gran vociare, 
binocoli puntati, e macchine fotografiche all'occhio appena 
avvistate le Tremiti. Ed eccoci allo sbarco. Non c'è approdo 
per la Pola. Arrivano grosse lance. Sulla fiancata destra della 
nave per la merce e sulla fiancata sinistra per i passeggeri. 
Sottobordo le lance rollano. E* l'ora x, decisiva della ope
razione Tremiti. I giovanotti saltano sulle barche con viso 
duro: fanno i lupi di mare e rifiutano l'aiuto dei marinai. 
Sulle loro spalle: tende, bombole, attrezzi vari per il campo. 
Chi domina sono i subacquei con il loro fucili e gli altri 
aggeggi un po' da «marziani». Una lancia dietro l'altra. Ci 
viene in mente la scena più tranquilla del documentario 
sullo sbarco degli alleati in Normandia. Qui scoppiano solo 
gli strilli delle ragazze schiaffeggiate dagli schizzi d'acqua. 
E* una « Normandia » turistica. Perciò piacevole, perciò* di
vertente. L'obiettivo è la cala delle Arene, nell'isola San 
Domino, che viene conquistata di slancio. Poi ogni comitiva 
per conto suo, in ordine sparso. 

L'isola San Domino è la mèta preferita perché ombrosa. 
tutta un bosco di conifere. Qui è stato costruito un grande 
albergo di 1* categoria, cui fanno corona una trentina di 
piccole pensioni. Sono state ricavate da case coloniche « as
segnate» durante il fascismo su terre che non rendono nem
meno ad ammazzarvicisi di fatica. Servono solo oggi che 
sono state riattate per i turisti. Camere in affìtto si possono 
trovare anche nell'isola San Nicola, nell'unico paesotto del
l'arcipelago. Non si può pretendere di più dalle isole: 
tranne per il pesce, dipendono interamente dai rifornimenti 
via mare. Dalla carne alla frutta, all'acqua che viene tra
sportata con una nave cisterna, la «Metauro». Non c'è da 
meravigliarsi, quindi, se i prezzi sono alti e se l'attività tu
ristica si impernia sui campeggi e le gite di una giornata. 
I campeggiatori vengono con acqua e viveri e rimangono 
sino all'esaurirsi della autonomia. I subacquei, ad esempio, 
pur di cacciare in questo mare si sistemerebbero anche 
negli anfratti muscosi a ciglio di scogliera. 

Ma il fatto turistico più appariscente è dato dai passeg
geri della Pola e del Nibbio. Si parte alla mattina e sì ri
torna alla sera. Immaginate la scampagnata della Pasquetta 
dei romani o le gite sui laghi dei milanesi Solo che qui 
convergono turisti da tutta Italia e dall'estero. E la passeggiata 
si fa per l'Adriatico. In fondo, un turismo largamente popo
lare. La gita è di quelle che rimangono impresse nella me
moria. Alle Tremiti la natura è magnifica. Sulla roccia il mare 
ha lavorato da grande artista: cave, grotte, forre, spiaggiole, 
una differente dall'altra, con colori e tonalità diverse, sel
vagge ed accoglienti, cesellate o come stravolte da un immen
so maglio. Ognuna con il nome appropriato: si passa dalla 
Grotta delle Viole, da quella delle Rondinelle, dalla Punta di 
Diamante alia Cala dei Turchi, allo Scoglio Segato, alla Grotta 
Teste di Morte. . . . . * . . 

Nell'isola di San Nicola il fascismo aveva concentrato 
centinaia di confinati politici. Furono loro, nel dopoguerra, i 
primi turisti delle Tremiti «Erano brava gente. Lavoravano. 
Studiavano. Si faceva amicizia con loro»: cosi li ricordano i 
«vecchi» delle ìsole. Gli ex-confinati ritornando portavano 
parenti ed amici. Ancora oggi continuano a venire alle Tremiti-
Amici di tutti, fra la riconoscenza ed il rispetto di tutti. 

Alla sera le Tremiti si spopolano: chi va sotto la tenda, 
chi ha già preso il Polo o il Nibbio. A Termoli o negli altri 
approdi sì risale in auto. Per alcuni la gita alle Tremiti è 
stato l'atto conclusivo delle vacanze. Per altri uno dei punti 
di un programma che continua Sono in molti a proseguire 
verso il sud: già a pochi chilometri da Termoli c'è il Gar
gano che aspetta. 

Walter Montanari 

Aumentati in luglio 

i turisti in Versilia 
VIAREGGIO, 12. 

1.068.500 è il totale delle 
presenze di turisti sulle 
spiagge della Versilia (Via
reggio, Forte dei Marmi, 
Lido di Camaiore e Mari
na di Pietrasanta) nel me
se di luglio, con un aumen
to di 25.323 presenze ri
spetto allo stesso periodo 
dello tcorso anno. 

- Nel complesso, si è re
gistrata una leggera fles
sione di presenze di turisti 
stranieri, cui ha fatto ri
scontro un incremento de
gli italiani. 

I primi giorni del mese 
di agosto fanno inoltre re
gistrare un sensibile au
mento di turisti sia stra
nieri che italiani 

ISOLE TREMITI: una delle numerose e deliziose spiaggette 

La spiaggia più discreta del mondo 

A S. Caterina di Nardo 
il bagno di monsignore 

La natura ha creato piccole anse da anni meta delle slesse famiglie 

Dal nostro inviato 
S. CATERINA DI N., agosto 

Della bellezza della co
sta salentina si è scritto ab
bastanza, dei suoi angoli 
inesplorati dal fascino im
mediato, del suo mare ver
de e azzurro insieme. Die
tro questo aspetto da « car
tolina illustrata > c'è un 
mondo da scoprire, un am
biente che a volte è rima
sto ancorato a miti del pas
sato; gente che viaggia in 
spyder e parla di emanci
pazione, ma non rinuncia 
ad avere, anche nella e ca
sa a mare >, il letto matri
moniale con lo stemma di 
famiglia in ferro battuto. 

Gli snob sono molti su 
queste spiagge; non vengo
no solo da Lecce, ma un 
po' da tutta la regione. Ogni 
spiaggia ha la sua partico
larità, ogni chilometro di 
costa la sua caratteristica. 

A. S. Caterina di Nardo, ad 
esempio, c'è il « bagno di 
monsignore ». Cos'è? Un 
tratto di mare limpidissimo, 
protetto da due alte sco
gliere; alla spiaggetta si 
giunge dopo aver disceso 
una ventina di ripidi gra
dini scavati nella roccia. E* 
un posto lontano dalla 
spiaggia più grande. La na
tura ha fatto sì che il po
sto è inaccessibile a qualsia
si occhio anche involonta
riamente indiscreto. E' ri
servato, per antica tradi
zione, al Vescovo di Nardo, 
se mai ne avesse voglia..' 

' Altrettanto discreti e ri
servati sono i «salotti», pic
cole anse, in cui ormai da 
anni si ritrovano sempre 
le • stesse " famiglie (tre, 
quattro; non di più). Non 
sono spiagge private, ma 
si sa che andarci sarebbe 
come entrare in casa di 

qualcuno senza chiedere 
e si può? ». 

Esclusivisti e < isolazio
nisti », a mare i leccesi ci 
vanno volentieri. La ricer
ca più accanita è quella del
la tranquillità, di fare in 
modo di ritrovarsi con gli 
amici di tutti i giorni per 
riprendere la sera, magari 
a lume di candela o con il 
giradischi a transistor, la 
consuetudine della partita 
o dei quattro salti. E per fi
nire la serata, una corsa 
alla spiaggia; e per i patiti 
del mare il bagno a mezza
notte. Una volta usciti dal
l'acqua, il dopo cena: fuse 
leccesi (ciambelle di gra
no duro cotte al forno due 
volte) inzuppate nell'acqua 
marina e condite di pomo
dori freschi, cocomeri e fi
chi gelati. 

i. p. 

Tutti 
giornalisti 

Il brivido ' 
del cartello 

Non sono fra quel- * 
li che aspettano ar
dentemente le va
canze. Sto volentie
ri nella mia città, da 
dove faccio . spesso 
brevi viaggi per co
noscere città e luo
ghi vicini. Ebbene: 
il 5 luglio scorso mi 
trovavo a Firenze e 
in Via Romana mi 
sono imbattuto in 
un cartello che di
ceva: « Attenzione! 
Pericolo di crollo! >. 
Ma nessuno pareva 
lo vedesse. 

Allora, per curio- " 
sita, mi sono messo 
a fare un conteggio: 
in 10 minuti d'oro
logio sono transitati 
proprio sotto il car
tello 56 automobili, 
un centinaio circa di 
pedoni, ciclisti... E 
ho pensato che, for
se, ai turisti e no 
piace il brivido e 
che quel cartello lo 
consideravano come 
un invito alla teme
rarietà. 

Luciano Galli 
(Via Passaglio, 2 

Lucca) 

Monti 
del modenese 

MONTECRETO 
(Modena), agosto. 
In una specie di ' 

conca, circondata da 
pittoresche e alte 
montagne, si erge 
un minuscolo paesi
no, luogo di svago 
e villeggiatura: Mon-
tecreto. 

Montecreto, 7 km. 
da Sestola, se non è 
il migliore dei posti 
di villeggiatura del
l'Appennino mode
nese è certo il più, 
frequentato. La sua 
pineta di alberi se- ; 
colari dona al luogo 
una caratteristica 
che l'occhio del vi- ; 
sitatore. non può, 
non ammirare. Mon
tecreto offre poi ai 
suoi visitatori delle 
bellissime gite sui 
monti circostanti 

Doriano Bagnoli 
(Via Croce Lama 
Soliera - Modena) 

Da OGGI «ntran* In gara fra fera da* nv**« totalità: 

RIMIMI -VIAREGGIO 
Ovaia dalla * M enarri la manieri prafarefi» dal lattari? La tara ratta •parta par vna Intera aattimana. 
Ricordiamo cha I tagliandi dedicati al confronto TAORMINA-CAPRI devono giungere In redazione non oltre la 
18 agosto. 

aera del prossimo martedì 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

Volete trascorrere nel 1965 
una Tacanza di otto fiorai. 
cmnptetMKirte fraisi t*, eoo 
una persona a voi cara? 

Partecipate acni fierne — 
con ano o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalando
ci la località da voi preferita. 

Ogni settimana ITattà Ta
rarne metterà a confronto due 
famose località di Tfflegglatu-
ra. n referendum arra la dura
ta di avre aetttBaane cosi eoa 
le località messa a confronto 
saranno diciotto. 

Ogni aettssMea, fra tutu 1 
tagliandi eoa erranno indicato 
la località con Q instili • no

di 

At due concorrenti vtDdtorl, 
l'Unità offrirà In premio una 
settimana di istania gì atei la 
per due persone, ora a «leggio 
di andata e ritorno In prima 

*imw> 

L'nlUma settimana sarà de
dicata ad una F1NAI4SSIMA. 
con l'incontro di spareggio tra 
le da* leeatità che nel corso 
del referendum avranno otte
nuto le aaagfieft prerettane. i 
dee ftncHeri dell'ultima setti
mana godranno di un doppio 
presale: 15 giorni di Tacente 
gratuita ciascuno per due per
sone (pio n viaggio tu prima 
classe). 

Ritagliate e spedita In butta, e Incollata tv cartettne postale a: 

L'UNITA' VACANZE . viale Fulvio Tatti, 75 - Milano 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere 

la vacanza dal 1965? 

RIMIVI O VIAREGGIO ° 

Ne cen vaa crecetvj R eeedratlaa al nane» elle latente 

niiefcim «WtVtfW ••• ••• ••••! • • • • 
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1- U n i t à / giovedì 13 agosto 1964 

» Respinto il reclamo della Canottièri m 
M; : v 

- U - •J" • ' • - t v i • • ' . 

L'Algeria e i Giochi di Tokio 

IL PRO RECCO E' 
La Giudicante della Federazione nuoto re-
spingendo il reclamo della società napole-
tana ha praticame'ntè assegnato Io scudetto 
di pallanuoto r Polemiche e malcontento a 

rsfàpoll per là decisione 

A Napoli 
'A 

Con i biancazzurri ad Altopascio 

la Lazio 
anche lo sport » 

è più 

II Pro Recco è stato procla
mato campione d'Italia. Difatti, 
la commissione giudicante del
la Federazione Italiana nuoto, 
in relazione all'incontro di pal
lanuoto di serie A Canottieri 
Napoli-Pro Recco- dell'8- agosto 
scorso, ha respinto il reclamo 
della Canottieri Napoli ed ha 
omologato la partita con il pun
teggio di 3-3. Il Pro Recco. per
tanto, ha vinto il campionato 
italiano di pallanuoto di se
rie A. 

La commissione giudicante ha 
rilevato tra l'altro che * l'arbi
tro allo scadere del quatto rem-
pò non è stato in..grado; per il 
clamore del pubblico, di udire 
il fischio del cronometrista se-
gnalante la fine dell'incontro; 
che attraverso la consultazione 
del cronometrista ' l'arbitro ha 
accertato la posizione del pal
lone al momento del termine 
dell'incontro; che a: seguito di 
tale accertamento l'arbitro non 
ha considerato valida, in quan
to avvenuta a tempo scaduto, 
la rete concessa per reclamo 
del Canottieri Napoli é> per ta
le motivo non ha • disposto di 
rimettere la palla a centro 
campo». .. :.:... ' 

Ecco il testo del comunicato 
diramato dalla Federazione: 
" La commissione giudicante 
della FIN in relazione all'in
contro di pallanuoto A Canot
tieri Napoli-Pro Recco dell'8 
agosto 1964 ha adottato le se
guenti decisioni: visto il verba
le di gara e i relativi allegati; 
estminato il reclamo del Ca
nottieri Napoli avverso il risul
tato dell'incontro; esaminati i 
supplementi al verbale di gara; 
rilevato che l'arbitro allo sca
dere del quarto tempo di gioco 
non è stato in grado, a causa 
del clamore del pubblico, di 
udire il fischio del cronometri
sta segnalante la fine dell'in
contro; che attraverso l'imme
diata consultazione del crono
metrista l'arbitro ha accertato 
la posizione del paltone al mo
mento del termine dell'incon
tro: che a seguito di tale accer
tamento l'arbitro non ha con
siderato valida, in quanto av
venuta a tempo scaduto, la se
gnatura delia rete di cui al re
clamo del C. Can. Napoli e 
per tale motivo non ha. dispo 
sto la rimessa della palla al 
centro campo; che successiva
mente lo stesso arbitro, dopo 
ulteriore consultazione del cro
nometrista ha notificato al ca
pitani la conferma della pro
pria decisione: che dai supple
menti al verbale di gara sono 
confermate sia dall'arbitro che 
dal cronometrista le predette ri
sultanze, escludendosi anche la 
ipotesi che il pallone abbia su
perato la linea di porta con
temporaneamente al termine 
dell'incontro; delìbera di re
spingere il reclamo del C. Can. 
Napoli, in quanto la segnatura 
della rete di cui è chiesto il 
riconoscimento risulta avvenu
ta dopo il termine del tempo 
di gioco; di omologare l'incon
tro con il risultato: C. Can. Na-
polÌ-S.S. Pro Recco 3-3; di di
sporre l'incameramento della 
tassa di reclamo». 

La decisione delta Commis
sione giudicante della FIN di 
respingere il reclamo della Ca
nottieri Napoli, e • quindi di 
laureare il Pro Recco campio
ne d'Italia, ha suscitato negli 
ambienti sportivi un nugolo di 
polemiche e di malcontento In 
merito un dirigente della Ca 
nottierl. il dr Carlo De Gau 
dio ha dichiarato: «• La Canot
tieri Napoli impugnerà la sen
tenza; mi recherò a Roma per 
prendere visione dei documen
ti. Nel testo della comunìcazio 
ne diramata dalla FIN, ho po
tuto rilevare numerose inesat 
tezze. TI nostro reclamo alla de 
cisione della Commissione giù 
dicante, pertanto. prenderà 
spunto proprio da ciò.- Dal do
cumento risulta che la decisione 
dell'arbitro di non convalidare 
la rete del 4-3. sia stata imme
diata. Ciò è inesatto: il diret-

. tore di gara, dichiarò ai due 
- capitani delle squadre ài non 
:•' roler ritenere vàlida la rete di 

Vivace, soltanto un'ora ed «n 
quarto dopo la fine deìl'incon-

i tro. Pertanto. l'immediaterra 
della decisione dell'arbitro, co-

. sa che invece si puoi mettere 
in risalto, non v'è stata. 

') : * Non conosco il <• contenuto 
v delle indagini supplementari di 
Jcui si parla nella comunicazio-
Jine, pertanto, non posso espri-
v"- mere alcun giudizio *. Interro-
è^ gato sui punti su cui si ba 
f f sera V» offensiva » della Canot-
f> fieri Napoli, De Gaudio, si è 
&. limitato a rispondere: -JTQcqm 
: K. ment », • ' r . -

I 
Il Sud Africa I 

pzista | 
non ammesso I 

ai «Giochi» 
LOSANNA. 12. . I 

Il Sud-Africa ha Informato 
Il Comitato Olimpico Interna' I 
zionale che non accetta le ! 

I
condizioni poste dal Comitato i 
stesso per la sua partecipa- | 
zlone alle Olimpiadi d| Tokio. 
Lo ha annunciato II segreta- I 
rio del Comitato Olimpico In- I 
ternazlonale. Otto Mayer, Il . 
quale ha aggiunto che. se II I 
Comitato Olimpico sud-afri- * 
cano, non muterà II suo pare- I 
re entro II 17 agosto, termi- | 
ne per le Iscrizioni. Il Sud- . 
Africa non parteciperà al Glo- I 
chi Olimpici. I 

Durante I giochi Invernali i 
svoltisi In gennaio • ad Inn- | 
sbruck. Il Comitato Olimpico 
Internazionale aveva ritirato I 
il suo Invito al Sud-Africa ed I 
aveva deciso che tale Paese . 
avrebbe potuto partecipare al I 
Giochi ' Olimpici soltanto se 
avesse fatto una pubblica di- I 
chiarazlone di rinuncia alia | 
discriminazione razziale nello 
sport. Il Comitato Olimpico I 
sud-africano ba fatto sapere I 
che non Intende mutare II tuo • 
atteggiamento circa la dlscrl- I 
minazione razziale. -

Lardoni è stato ceduta perchè in disac
cordo coi colleglli - Il «mito» di Lorenzo 

non ha giustificazioni 

• Dal nostro inaiato 
ALTOPASCIO. 12. 

Una squadra serena: cosi si 
può dire della Lazio di quest'un
no. Non coltiva eccessive pretese 
circa le alte vette della classifica 
ed è abbastanza forte per assi
curarsi la permanenza in serie 
A. Una squadra da centro clas
sifica, che però non dovrebbe le
sinare grosse soddisfazioni ai pro
pri sostenitori. La Lazio qui ad 
Altopascio sta ultimando la sua 
preparazione che del resto è già 
a buon punto. Non vi è stata 
battaglia per i reingaggi, qual
cuno dei giocatori ha cercato di 
giocare al rialzo ma sempre nei 
limiti della correttezza e con ri
chieste che rientrano nella nor
malità. E' stato quindi facile per 
Miceli coadiuvato dal dott. Ga
lanti raggiungere l'accordo com
pleto. , ... ... . . 

Tranquillità e serenità regnano 
dunque in • casa biancazzurrn: 
Umberto Mannoccl, un allenatore 
ancora da scoprire, ma con alle 
spalle un lavoro svolto ricco di 
risultati, ne è l'artefice. Abbia
mo discorso a lungo con Man
noccl. Possiamo dire di aver tra
scorso insieme con lui un'intera 
giornata parlando dei giocatori. 
del campionato, dello schema di 
gioco che la Lazio adotterà. Sono 
tutti bravi ragazzi — ci ha assi
curato Mannoccl — e avranno 
tutti la loro parte di soddisfa
zioni. Perché vede: lo sono un 
giovane allenatore ma ho fatto 
per tanti anni il calciatore e so 
quanto si soffre a fare l'eterna 
riserva. Questi ragazzi, non do
vranno avere alcun timore, sa
ranno Impiegali e valorizzati tut
ti nel prossimo campionato e 
posso già da ora affermarlo che 
mi saranno tutti indispensabili. 
Ma il mio programma non si li
mita a questo. Ho intenzione di 
lanciare anche qualche giovane, 
e per questo ho preteso che par
tecipassero al ritiro quattro cle
menti della « primavera »: D'A
mato, Giannattaslo, Proietti e 
Santonico. Come va la prepara
zione? Molto bene. Non abbia
mo eccessiva fretta, c'è ancora 
del tempo per l'inizio del cam 
pionato, tuttavia quasi tutti han 
no già raggiunto il peso forma, 
Soltanto Ccl, Manganotto, Chri
stensen, Carosl e Marini dovran-

Per la Coppa del mondo dei clubs 

avversaria 
dell' Inter 

'*.!" Scelti i giudici 

I per Serti-Masfellàro 
^ . La*FJM. ha stabilito la se-
If'.i fruente ' giuria per l'incontro 
pè Sertf-WMtellaro. in program-
| * i ma il 20 agosto a Sanremo e va-
jgjn le voi e quale campionato d'ita-

!&" Ha dei pesi piuma: arbitro Sam-
£>; buca di Padova; giudici Bordi-

s ai 41 Roma e Carrara di To
rta*. 

INDIPENDIENTE: Santoro; 
Guzman, Rolan; Ferreirio, Ace-
vedo, Maldonado; Bernao, 
Prospiti, Saurez, - Rodrlguex, 
Savoy. 

NACIONAL: Sosa; Ramos, 
Mendez; Bar za, Eliseo Alvarcz, 
Emilio Alvarez; Oyarblde. Duk-
sas, Jaburu. Perez, Urru-
smendl. 

MARCATORE: Rodriguez (In-
dependientc) al 35* del primo t. 

B U E N O S A., 12 (not te ) 
Superat i tutti i contrasti , 

accet tando l'arbitrio urgua-
y a n o D i m a s Larrosa, le for
mazioni del Nacional di Mon-
tev ideo e de l l ' Independiente 
di B u e n o s Aires sono scese 
stasera i n c a m p o per la fina
l e del la Coppa dei Campioni 
de l Sudamer ica . 

L' incontro ha avuto inizio 
a l le 19 ora locale (24 ora ita
l i a n a ) . - D o p o u n a , d e c i n a di 
minut i condott i c o n . cautela 
da e n t r a m b e . l e formazioni . 
l ' Independiente ha preso in 
m a n o l e redini del gioco. Gli 
argentini m e t t e v a n o in peri
co lo la porta difesa da Sosa 
d iverse vol te . S o l o al 35' però 
l ' Independiente andava in 
vantaggio - con un t iro ango
la to d i 'Rodriguez. Col pun
tegg io di 1 a 0 si ch iudeva il 
p r i m o t e m p o . 

' Ne i secondi 45 minut i si as 
s i s teva ad .un v e e m e n t e assal
t o degl i u m g u a y a n i i quali 
però n o n riuscivano a coor
dinare i loro attacchi che ri
m a n e v a n o infruttuosi . L'In
dependiente , con calma, por
tava cosi in porto la partita 
conquis tando la Coppa dei 
Campioni del Sudamerica . 
Sarà così. l ' Independiente , 
campione d'Argentina, ad in
contrare l'Inter per la finale 
della Coppa del Mondo dei 
Clubs, coppa che v i ene rite
nuta una finalissima da cam
pionato de l mondo di calcio. 

Willy Bogner 
accusato 

di omicidio 
' " ' SAMEDAN. 12 

Lo sciatore tedesco Willy Bo
gner il 17 agosto prossimo do
vrà rispondere' in tribunale del
l'omicidio. per negligenza, degli 
olimpionici.Bod Werner (USA).e 
Barbi Hcnneberger (Germania). 
morti il 12 aprile scorso travolti 
da una valanga di neve presso 
Saint Moritz mentre stavano gi
rando alcune scene di un film 
documentario ripreso da Bogner. 

Bogner. che ha 22 anni, è ac
cusato di aver ignorato le se
gnalazioni di imminenti valan
ghe nella zona. 

Le iscrizioni 
al G.P. di Monza 

MILANO. 12. 
Tarquimo Provini e la casa Be

rcili non parteciperanno al & P. 
Finlandia per prepararsi a: G.P. 
motociclistico delle Nazioni Che si 
svolgerà all'autodromo di Mnr.u 
il 13 settembre. Provini, dopo aver 
vinto con la 4 cilindri B^NELLi 
il G.P. di Spagna, davanti alla 
Honda (Redmani, alla Yamaha di 
Read e alla M 2 . di Sheperd. non 
ha avuto fortuna nelle altre pro
ve iridate. 

A Monza gareggeranno nella 230 
cmc. la MORINI con Agostini, la 
HONDA (Redman, Taveri. Beale. 
Bryami. la YAMAHA (Read. Dufl. 
Robb. Godfrey). la SUZUKI (Per 
ris, Schneider, Anderson e. for
se. Dejner). la BULTACO ITor-
ras. Tomai, Molloy*. la UZ. 
tSchpherdJ. la JAWA (Havel) la 
CZ iMalina» 

Saranno inoltre certamente In 
linea la MOND1AL <F. Villa. W. 
Villa. Mandolini! e ' l'AERMAC-
CHI (G Milanit. nonché la IA-
i"ON (Pagani) 

Anche .a BIANCHI ha a«i*n 
di intervenire con le «uè bicilin
driche al \V> G.P. delle Nazioni. 
ed il suo - reparto corse - e fi* 
da tempo al lavoro per la mes
sa « a punto • dei motori La ca 
sa milanese, per quanto riguar
da i piloti (due per la 330 e due 
per la 500) ha precisato il nome 
del caposquadra Remo Venturi ri 
servandosi di comunicare trmpe 
stlvamente la seconda tuida 

no scendere di qualche chilo di 
peso. 

Quale sarà il modulo di gioco 
che adotterà la Lazio? Nessun 
modulo preciso — ci ha risposto 
Mannoccl — Là Lazio quest'anno, 
con la rosa dei giocatori che ho 
a disposizione, potrà giocare te
nendo conto delle caratteristiche 
delle squadre avversarle. Non ri
nuncerò alle partite di attacco 
e farò il catenaccio quando oc
correrà. 

Lorenzo ha avuto ottime sod
disfazioni impostando la Lazio 
sul contropiede.' Non le sembra... 
Mannoccl non ci lascia finire e 
un po' risentito risponde: Ogni 
volta che si parla della Lazio si 
cita il nome di Lorenzo E' vero 
che l'allenatore argentino ha avu
to il merito di riportare la Lazio 
in serie A e di salvarla poi dalla 
retrocessione. Sarà un bravo al
lenatore, non discuto, ma ancora 
non ha fatto.nulla di eccezionale. 
Nella stagione 1962-63 fui chia
mato ad allenare il Messina e I 
dirigenti della squadra siciliana 
mi chiesero una cosa soltanto: 
di rare l'impossibile affinché il 
Messina rimanesse in serie B. Ilo 
vinto 11 campionato di serie B 
superando anche la Lazio di Lo
renzo, e avevo in massima parte 
del giocatori che provenivano 
dalla IV Serie e dalla serie C. 
In serie A il Messina ha avu
to -fasi alterne ma comunque 
ci siamo salvati dalla retroces
sione. Nel complesso consideran
do il parco giocatori a disposi
zione del'Messina e della Lazio 
mi sembra di aver fatto meglio 
di Lorenzo sia In B che in A. 
Perché dovrei prendere per leg
ge quello - che ha fatto il mio 
predecessore? Ho le mie Idee e 
finora applicandole ho raggiunto 
ottimi risultati, perché dovrei ab
bandonarle? Mi creda, Lorenzo 
sarà un bravo allenatore, ma è 
stato creato intorno a lui un mito 
ingiustificato. La Lazio di que
st'anno ha una forte sperimentata 
difesa, l'attacco secondo il mio 
giudizio è migliorato, ci sono 
uomini veloci e quasi tutti buoni 
realizzatori. 

Forse alla Lazio manca ' una 
mezzala di centrocampo, la ces
sione di Landoni non è stato 
un errore? Anche su Landoni vo
glio esser molto chiaro con lei 
MI hanno fatto la stessa doman
da I suoi colleglli di altri gior
nali e ho cercato di rispondere 
evasivamente ma mi-sembra ora 
opportuno, chiarire II caso Lan
doni. Il presidente Miceli aveva 
fatto un programma di vendite 
per realizzare, un cospicuo nu
mero di milioni, la situazione 
economica della Lazio è quella 
che è, su alcune cessioni sono 
stato.d'accordo sii altre ho espres
so uh' parere negativo, senza fare 
scenate s'intende e senza preten
dere l'assurdo. Su Landoni non 
avevo dei preconcetti, è vera lina 
altra cosa. I 'compagni di squa
dra mal tolleravano la presenza 
di .London! alla Lazio, Egli non 
era -più il giocatore e 11 capi
tano, era diventato negli ultimi 
tempi l'uomo di fiducia di Lo
renzo. Lei sa come vanno queste 
cose. Non le faccio i. nomi ma 
alcuni - giocatori avevano posto 
un'alternativa; o via Landoni o 
via noi. Io tengo soltanto ad una 
cosa: alla -serenità tra tutti e 
Landoni giustamente o no po
teva diventare un motivo di di
sturbo. Per questo non mi sono 
opposto alla sua cessione, ma sia 
ben chiaro che personalmente 
non avevo nulla da rimproverar
gli e anche come giocatore lo 
ritenevo un buon elemento. Nella 
rosa'-vi sono almeno quattro gio
catori. che possono rimpiazzarlo, 
e secondo me dovrebbero dare ri
sultati migliori perché a diffe
renza di Landoni sono anche de
gli « stoccatori >: parlo di Bartù, 
Christensen — contro il Messina 
fu lì migliore uomo in campo — 
Manganotto e in ultima analisi, 
Governato. 

Sulla cessione di Landoni so
niamo chiesto' notizie agli stessi 
giocatori che, pur non facendo 
dichiarazioni esplicite, non han
no tuttavia, smentito quanto ci 
ha dichiarato Mannoccl. P i ù 
esplicito è stato il dott. Galanti 
che ha confermato il motivo del
la cessione dell'ex capitano ag
giungendo inoltre: SI figuri che 
negli ultimi tempi la formazione 
della Lazio la faceva Landoni. 

La Lazio quest'anno avrà un 
attacco completamente rinnovato. 
Lo schieramento dovrebbe essere 
in linea di massima il seguente: 
Renna, Fascetti. Petris. Bantì. 
Christensen- I giocatori che ve
stiranno la maglia dal n. 7 in 
poi posseggono buone doti di at
taccanti. II campionato penserà 
a collaudarli. Basta osservare lo 
impegno che Petris, Bartù e Ren
na mettono durante gli allena 
menti per capire quale è il loro 
stato d'animo: sono tutti decisi 
a far rimpiangere alle squadre 
di provenienza le loro cessioni. 

Capitan Gasperi. Pagni, Gover
nato ci hanno confermato la se
renità dell'ambiente biancazzurro 
e hanno avuto tutti parole eli 
lode per l'operato di Mannoccl 
Sono siati, inoltre, tutti d'accor
do nel ritenere la Lazio « "64 * 

Non pensiamo di vincere gare ma vogliamo che 
i nostri giovani siano presenti - Per praticare lo 
sport le ragazze lasciano i costumi tradizionali 

U n o de! più discussi acquist i de l la Lazio è Christensen. 
N e l l a scorsa s tag ione il b iondo danese h a al ternato ot
t i m e part i te ad altre de ludent i , Mannocc i spera di. utiliz
zarlo ne l la Lazio c o m e ala tatt ica. Ne l la foto: Chris tensen 
m e n t r e g iuoca a carte n e l rit iro di Al topasc io • . 

La Lega ha dato il permesso 

contro il Grosseto 
Manfredini rientrato a Roma 
per sottoporsi ad intervento 

chirurgico al ginocchio 

più forte e meglio impostata del
lo srorso anno. 

I giocatori biancazzurri hanno 
svolto in mattinata un intenso 
allenaménto atletico e sulla palla 
al campo sportivo comunale. Man
nocci ha fatto lavorare 1 più 
- grassi - che sono sceai in cam
po imbottiti di maglioni di lana 
e - tute invernali. Negli allena
menti il trainer biancazzurro non 
usa il fischietto ne è solito gri
dare e Incitare i giocatori. (11 
ordini vengono dati battendo le 
mani e • sono eseguiti rapida
mente r 

Dopo 11 ' lavoro atletico si è 
passato ad esercizi con il pai 
Ione. Lunghi lanci al!e ali che 
Agganciavano la palla e tirava
no al volo Ottima Impressione 
ci ha fatto Vitali, sia per 'a pre 
cMone negli stop sia per la po
tenza del tiro Cei è stato bom
bardato da Petria, Pascetti. Ren
na. Christensen. Piaaeri. Man 
fanotto. il portiere laziale ha ef 
ettuato ottime parate malgrado 

che sia ancora molto «pesante-. 
Dotti e Zanetti si sono allenati 
con lanci lunghi mentre Pagni 
e Gasperi hanno svolto un la
voro... con la testa. 

Franco Scottoni 

Catalano 
resta al Bari 

; Biagio Catalano il giocatore che 
il Bari aveva ceduto al Genoa 
e che i medici genoani hanno 
dichiarato non in perfette con
dizioni fisiche tanto che i diri
genti della squadra ligure hanno 
protestato il contratto, rimarrà 
al Bari Cosi ba disposto il com
missario straordinario alla Lega 
professionisti dopo aver esami
nato l'inserto relativo ai «Caso 
Catalano ». 

Scholz-Schoppner 

Il vincitore 
incontrerà 

Rinaldi 
• J ' • ' BERLINO. 12. 

La * Federazione tedesca di 
pugilato ha segnalato all'EBU 
che. in linea di massima, l'in
contro Scbolz-Scboppner di 
campionato d'Europa dei pesi 
medio-massimi si svolgerà il" 3 
ottobre a Dortmund. La Fede
razione ha specificato che si 
tratta di una data indicativa. 
suscettibile di variazioni En
trambi i pugili si sono impegna
ti, in caso di vittoria, a met
tere successivamente in palio 
il titolo con Rinaldi 

Si è inoltre appreso che l'in
contro Papp-Lehay probabil
mente non avrà luogo ad Am
burgo, ma a Vienna il 18 set
tembre. Si è in attesa delle de
cisioni dell'ACAB riguardo al
lo spostamento di sede di data 
(l'incontro doveva svolgersi en
tro periodo più breve). 

ABBADIA S SALV.. 12 
Il Commissario della Lega Na

zionale dott Franchi ha autoriz 
zato l'incontro tra la Roma e la 
rappresentanza grossetana, in
contro che si disputerà sabato 
15 agosto sul campo di Abbadia 
S. Salvatore con inizio alle ore 
17. Lorenzo, avuto notizia della 
autorizzazione, è rimasto molto 
soddisfatto e ha dichiarato che 
ritiene questa partita della mas
sima importanza. 

I] trainer giallorosso dopo Io 
inconveniente di Manfredini è 
molto preoccupato. La partita 
del 6 settembre contro il Torino 
per. la finale della Coppa Italia 
è molto sentita nel clan della 
Roma e II mister vuole' ad ogni 
costo dare una prima soddisfa
zione ai tifosi glallorossi. Ma 
Manfredini gli ha rotto, come 
suol dirsi, le uova nel paniere. 
Lorenzo aveva fatto una forma 
zione. stava lavorando per por 
tare a] massimo rendimento gli 
undici uomini da lui prescelti 
ma purtroppo Pedro. su cui fa
ceva molto affidamento è do
pino rientrare a Roma per farsi 
operare al ginocchio 

Il giorno di Ferragosto. Lo
renzo. che sta studiando un nuo
vo schema per l'attacco della 
Roma, avrà la possibilità di spe
rimentarlo contro la Grossetana 
e questo ha reso più sereno don 
Juan. • Il commissario Marini 
Dettlna ha inviato" una lettera 
al capitano Losi assicurandogli 
che per quanto riguarda i premi 
di Ingaggio è disposto a, rive
dere alcune cifre • . ' ' - ; • 

La Lazio juniores 
di pallanuoto 

campione d'Italia 
PRATO. 12. ' 

La Lazio, vincendo tutte e 
tre le partite del torneo fina
le. si è laureata a Prato cam
pione d'Italia juniores: la squa-. 
dra romana aveva esordito ieri 
battendo il R. N. Napoli per 
3-2. Sempre nella prima gior
nata Nervi e Fogli avevano 
pareggiato per 1-1. 

Sette anni di dura, spietata 
atroce guerra stermtrtatrfce non 
hanno distrutto in Algeria 
l'amore, la passione per lo sport. 
Che, anzi, compressa dai colo* 
nialistl francesi sotto la cui do
minazione lo sport era riservato 
dominio di una trascurabile mi
noranza, vietato alla gioventù 
indigena con la. riacquistata li
bertà, questa passione è esplo
sa forte e felice: 

A Maadì Abdelkadèr, un gio
vane funzionarlo del. Sottosegre
tariato alla Gioventù e Sport, 
distaccato alla Prefettura di Bo
na, chiedo se' gli sportivi alge
rini saranno presènti alla Olim
piade di Tokio. 

« Potrà sembrare un atto di 
superbia, e forse nei nostri pro
positi c'è. troppo 'orgoglio — 
aggiunge il mio interlocutore 
— ma a Tokio, ai .Giochi Olìm-
pici vogliamo essercV.ci saranno 
i nostri giovani. Non conosco il 
numero che v i andrà, e men 
che meno, sono in'coedizioni di 
fare nomi. Tokio "è. stimo io, un 
importante. • appuntamento da 
non mancare. Non abbiamo 
quelli che voi chiahjate «cam
pioni» ma non importa. L'im
portante è esserci, J4on diceva 
forse così De Cotfberiin? ». 

Gli chiedo se i * campioni *, 
nel suo Paese,. sp'erano di tro
varli 'sotto i cavoli», come pa
re avvenga in Italia. Afaadl Ab
delkadèr sorride.'alla metafora, 
comprende Jo spirito scherzoso 
della mia domanda, ch'è da met
tere in relazióne allo stato di 
abbandono in cui in Italia versa 
la pratica sportiva. / 

« No, non speriamo, di trovare 
i campioni sportivi sotto i... ca
voli. E nemmeno, in verità, ci 
preoccupiamo ' tanto' di questi 
" campioni ". H nòstro è un Pae
se giovane, con il futuro tutto 
da conquistare. La nostra mas
sima preoccupazione,; per ora, è 
di far " trovare " lo sport a tut
ti. Abbiamo creato un Consiglio 
Nazionale dello Sport che è pre
sieduto dar Presidente della Re
pubblica Ben Bella. In ogni Mi
nistero c'è un rappresentante di 
questo Consiglio per coordina
re gli sforzi e dare un indiriz
zo generale e unitario alla po
litica sportiva. 

« P e r Tokio s'è costituito un 
Comitato per la preparazione 
olimpica il cui incarico è di 
seguire l'attività sportiva a un 
certo livello. Alle Olimpiadi, 
penso, saremo presenti negli 
sport collettivi. Ma, ripeto, i 
nostri atleti gareggeranno, pur
troppo. senza molte chances. 
Quelli che tu chiami «campio
ni » verranno. Riponiamo pie
na fiducia nella politica sporti
va che abbiamo deciso d'appli
care? ». • - - •. . 

E cioè? — interrompo. - '•• ' 
« Non voglio annoiarti e nem

meno. intendo seccare i lettori 
dell'Unita, ricostruendo lo sche
ma in cui è strutturata la no
stra organizzazione sportiva. Mi 
sembra invece che possa inte
ressare il fatto che attualmente 
non v'è ragazzo, che frequenti 
le scuole primarie oppure le 
università il quale non faccia 
parte di una società sportiva. 
Lo sport studentesco e univer
sitario è per ora il più ricco 
di risultati. Due sono le orga 
nizzazioni a disposizione: la 
Union' Sportive Education Pri-
maire Algerienne (per gli stu
denti dai 9 ai 14 anni) e Sport 
Universitaire Algerienne (per. il 
resto della popolazione studen
tesca) ». 

C'è qualcosa di grandióso in 
quello che stanno facendo i go
vernanti algerini. Basti pensare 
che nel 1957 solo un ragazzo 
arabo o berbero su 6 poteva 
iscriversi e frequentare la scuo
la primaria; l'arabo, in ogni or
dine di scuole, • fra insegnato 
come lingua.- esterai un locale 
su 175 poteva frequentare il li
ceo e soltanto uno.su.15.342 riu
sciva ad entrare all'Università. 
Ora la frequenza scolastica è 
obbligatoria e gli studi sono 
del tutto gratuiti. .-,' •„ •'.. ~ . 

L'Algerie c'est la France. rac
contavano i ministri di Parigi. 
Ma sui cancelli d'ingresso alle 
proprietà dei capitalisti fran
cesi. che' dominavano, depre 
dandola, il 90 per cento del
l'economia algerina, si poteva 
leggere: » Vietato agli arabi, 
agli ebrei e ai cani». 

Afaadl Abdelkadèr mi parla 
con accenti accorati di quei 
tormentati anni, del milione di 
vittime cadute nella guerra di 
Liberazione, del milione'e mez

zo di vedove e orfani. Ma devo 
interrompergli il /ilo dei ricor
di per riprendere il discorso 
sullo sport. 

« La scuola, ecco da dove pe
scheremo presto i nostri «cam
pioni ». I campionati diparti
mentali, regionali e nazionali 
scolastici sono le attività di ba
se — mi dice Abdelkadèr. A 
Bona, dove la pratica sportiva 
è più sviluppata che in altri 
centri — e ciò dipende dalla 
presenza di buoni impianti e 
capaci istruttori — 2.400 ragaz
zi e 660 ragazze hanno preso 
parte recentemente ad un 
cross ». 

Come, anche le ragazze? — 
chiedo. Evidentemente non mi 
sono ancora liberato del tutto 
dei cliebes che raffigurano la 
donna araba * trinceratlssima » 
dentro ~ i costumi tradizionali. 
« SI — sorride Maadi Abdelka-

Herrera 
diffidato 

- Ilelenlo Herrera, Il fo
coso allenatore dell'Inter è 
stato • diffidato dalla Lega 
professionisti dal conti
nuare a rilasciare dichla-
razioni in aperta polemica 
con l'operato della Lega 
Stessa e del commissario 
unico per le squadre na
zionali, Fabbri, sul gioca
tori d'interesse nazionale 
che faranno parte della 
squadra olimpica e su 
quanto abbia attinenza al
le squadre di calcio parte
cipanti ai massimo cam
pionato nazionale. 
, • La « rampogna » è giunta 
sul capo del mister nero-
zurro stamani tramite un 
telegramma spedito dal 
commissàrio della Lega 
dott. Franchi alla presiden
za dell'Inter. Nel messag
gio postale s'informa la 
società milanese che qua
lunque questione riguar
dante giocatori e la squa
dra olimpica o naziona
le dovrà essere discussa 
o trattata In sede federale 
da dirigenti qualificati. 

Com'è risaputo Herrera 
' non è molto entusiasta del 
" fatto di dover fare a meno 

per un certo periodo del 
' campionato degli olimpio
nici Mazzola, Domenghinl 
e Pacchetti, di qui le cri
tiche , ai dirigenti della 
Lega. ' 

L'Inter ieri si' è allena-
• ta sotto la pioggia, a S. 
- Pellegrino. Particolare im
pegno e stato richiesto al 
tre fuori-peso: Suarez. Cor. 
so e Malatrasl] Per la par
tita sudamericana H.H. e o o . 
vochera 16 giocatori: gli 
nndiel della formazione 
base 1S63 più BugatU. Ma-
latrasL Pelro. Domenghinl 
e Cleeolo o DI Giacomo. 

Nella foto: Helenlo Her
rera. 

der — anche le ragazze. Ti pa
re strano, vero, pensare alle 
nostre donne in calzoncini spor
tivi gareggiare sulle piste? ». 
- Non posso negare che e cosi ». 
* Tuttavia — aggiunge Maadl — 
non è che si siano superate tut
te le barriere, le opposizioni. 
Ma anche lo sport femminile 
guadagna impetuosamente ter
reno ». 

In Algeria, come negli altri 
Paesi arabi, il primo passo del
l'emancipazione femminile coin
cide spesso con l'attività sporti
va. E* in effetti una riyoluzfone 
sociale di grande importanza 
quella che sta vivendo la don
na araba, e lo sport le è alleato. 

Lascio di nuovo la parola a 
Maadl il quale spiega che l'osta
colo più serio alla diffusione 
della pratica sportiva è dato 
dallo scarso numero di istrutto
ri. * Funzionano attualmente 
due istituti superiori per prepa
rare quadri tecnici utili allo 
sport: uno a Algeri e l'altro a 
Orano. Un terzo sorgerà a Bona. 
In questa città creeremo anche 
un centro femminile. Inviamo 
studenti anche in Francia. At
tualmente sono in 20 i giovani 
che stanno seguendo a Rouen 
un corso quadriennale. Ci oc
corrono centinaia di quadri tec
nici perchè vogliamo dotare 
ogni piccolo villaggio di attrez
zature sportive e di istruttori 
capaci. Lo scorso anno 400 nuo
vi istruttori sportivi hanno ini
ziato il loro lavoro alla base. 
Le scdole che costruiamo sono 
tutte dotate di centri medici 
sportivi, ma i medici mancano, 
e- insufficienti alle moltiplicato 

.esigenze.sono; gli insegnanti di 
ogni orclipe-.o grado, di scuola». 

Maadl Abdelkadèr mi parla 
lungamente gèllò] staio di deva
stazione iti cui ì francesi hanno 
lasciato il 'Paese dopo essere 
stati scoprirti dalla purrra popò-
lare: della fuga, in Francia, del 
quadri tecnici dell'industria, dei 
medièi, degli insegnanti, del
l'agricoltura in seguito alla cam
pagna terroristica dei coloniali
sti, del compiti giganteschi cui 
il governo della giovanissima 
Repubblica Democratica Popo
lare d'Algeria deve far fronte. 

«Dacci tempo, e non manche
remo all'appuntamento — mi 
saluta Maadi. Sentirai parlare 
del nostro sport. Comunque do
po Tokio ci sarà Città del Mes
sico. In cinque anni anche ì 
frutti del nostro lavoro potran
no giungere a ,rnaturazione ». 
E* una speranza che Raccolgo e 
sottoscrivo di .ttrtto<. cuore. 

. . . . . . -. i .. . 

Piero-Saccenti 

Zanin 

o Sambi? 

li la 
decisione 

.Zanin o Sambi? A'quale dei 
due ciclisti dilettanti assegna
re la magl ia tricolore? La de
cisione s i . dovrèbbe conoscere 
entro , domani avendo annun
ciato là Commissione tecni
co-sportiva della FCI che ai 
riunirà per prendere in e s a m e 
il rec lamo presentato dalla s o . 
cietà di S'ambi avverso l'ordi
ne d'arrivo dell'ultima Cara 
valevole per il campionato: l a 
< Coppa Città del Marmo > di
sputatasi domenica scorsa a 
Carrara. 

Le vicende sono note. Zanin, 
giunto secondo dietro Bartali , 
grazie al punteggio acquisito e 
alla classificazione .al nono po
sto di Sambi, .si .vide assegna
re dalla giuria l a ; magl ia di 
campione d/Italia 1964 dei di
lettanti. -

Uh altro titolo sportivo, dun
q u e / che corre arrischio d'es
sere assegnato a tavolino, co
m ' è avvenuto per quello del la 
pallanuoto, proprio ieri, e del 
rugby un paio .di' m e s i fa. Il 
ripetersi a i ques te situazioni 
reca un danno • incalcolabile 
allo sport e sópratutto disgu
sta i giovani e le persone 
oneste e di buon senso. 

ANNUNCI-.-ECONOMICI 
.'l CAPITAI.I S l M K T A L- SO 
MMKK Piazza . Vanvitelli. IO 
telefono 240620 Prestiti fidu
ciari sd impiegati Autosovven 
zioni. .- ' " " . . - • - . • *-. " :_• -. 
IFIN, Piazza Municipio 84, te
lefono 313441, prestiti, fiduciari 
ad impiegati. AutosovVenzionl. 

i) Arro-*i«»T«».nru t-'se 
A LI-A RUMEU VfcNTUKI LA 
COMMISSIONARIA ptft. antica 
di S A S M . -. Caasef ne Immedia
te. Cambi vantaggiosi.. Facili 
(azioni • Via Risolat i n. 24 

ì> ' V A K H L. 50 
HA(«o egiziano fama inondiate 
premiato medaglia d'oro. - re
sponsi sbalorditivi Melapsichi 
.-a ragionale al servizio 'di "ogni 
vostro desiderio Consiglia, o 
Menta amori, affari, sofferenze 
l'itfnasecca «3 - Napoli 

lì OCCASIONI vi L. H 
ORO acquisto Ure cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col
lane ecc., occasione 550. Fac
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te
lefono 480.370). 

TELEVISORI: Grundig. Adira
re). Atlantic, Dumont. Magne-
dine. Marelli. Telefunken. ecc. 
garantiti come i nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an
che a 100 lire per volta. Man-
nucci Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6-8. via Rondineili, 2-r -
Firenze. . . . / . . , 

LAVATRICI Candy. F i a t Fri
gidaire, Gripo, Hoover, Marelli. 
Westlnghouse, ecc. garantite co
me le nuove a prezzi irrisori. 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mannucci Radio -
viale Raffaello Sanzio 6-8. via 
Rondineili 2-r . Firenze., 

CUCINE: gas ed elettriche: Ae-
quator. CGE. Ignis. Kreft. Zop-
pas. ecc Garantite come le nuo
ve a prezzi irrisori Pagamenti 
rateali anche a K>0 lire per vol
ta Mannucci Radio • viale Raf 
faello Sanzio fi-a. via Rondinei
li 2r - Firenze 

FRIGORIFERI: frigidaire. Elee-
trolux-FiaL Rex ecc. Garantiti 
come i nuovi a prezzi Irrisori 
Pagamenti rateali anche • 100 
Ure per volta. Nannucci Radio • 
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondineili 2r. - Firenxa. 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 
CONVITTO Galilei, maschile. 
parificato- Media, liceo scien
tifico, ragionerìa. Sede legale 
esami Possibilità ricupero an
ni. Rette miti. Preparazione 
seria, assistenza familiare. S e 
de meravigliosa. Laveno (Lago 
Maggiore 1 Tel. 61.122- • -. 

14) MEDICINA' IGIENE L> 5* 
REUMATISMI . ; Terme CooU-
nental • casa di primo ordine, 
fango, grotta, massaggi piscina 
termale, tutte le stanze con ba
gno e balcone Informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
•Padova» , 
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DI A MCTI CMI L'ABISSO — U n conflitto interplanetario sconvolge It sistema sorare. Il presidente della Federazione terrestre invia Gorin, Obi • fa 
• l # ^ l ^ l » i i <#Wa»l» #^avB«#«*%«r dottoressa Hilda dai capi dei vari pianeti per invitarli a cessare le ostilità e riunirsi in una conferenza interplanetaria che 
ristabilisca la pace. Ma l'astronave con la quale i tre partono ha un guasto • deve scendere sulla Luna, dove essi tentano di raggiungere la più vicina base. 
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Indirizzare le lettere a: «L'AMICO 
Pioniere dell'Unita • Via dei Tauri 

quali paes: questo 
sport b attualmente 
più diffuso (Attilio 
Gramazio, Napoli). 

DEL GIOVEDÌ '» 
ni 19 - Roma 

I TRICOLORI 
DEL BOLOGNA 

Vorrei sapere la 
formazione con la 
quale il Bologna ha 

Caro Attilio eccoti v u l t 0 "ultimo scu-
£ .„.~ ritVn detto (Claudio Mo-accontentato. Ilten- _ ̂ ^ A n z o l a E m i . 

Ha). 

dopo aver vinto la 
Coppa dei Campio
ni di Europa, ad 
arrivare all'ambito 
traguardo. Per scri
vere a Gianni Ri
vera si può indiriz
zare presso la so
cietà in via Doni-' 

NOTIZIE 
SUL MI LAN 

Gentile amico de l t 

giovedì, sono una . 
tifosa del Milan e 
vorrei qualche no
tizia di questa squa
dra. Inoltre desi- -
dererei M conoscere ___ _ 
tindàrizzo del «pio - Z'^r - filano 
giocatore preferito: 
Rivera >• (Giovanna 
Leonardi, Ferrara). 

'*. Vorrei s a p e r e 
quando nacque il 
Milan, quante vol
te ha conquistato lo 
scudetto, con quali 
formazioni (Giusep
pe ' Mazz&li. - San 
Ferdinando di Pu
glia). 

I GRANDI 
DEL TENNIS 

- Vorrei conoscere 
i nomi di alcuni dei 
più grandi campio
ni di tennis delle 
diverse nazioni del 
mondo, e anche in 

nis è molto di/fuso 
in Australia. Stati 
Uniti d'America. In-

' ghilterra e anche 
- Sud Africo. Tra i 

giocatori- più famo-
• si attualmente in 

attività ricordo gli 
australiani Emer-

, son, Rosewall, Mul-
""•' ligan, Heteitt, il te

desco Bungertr, il 
messicano Osuna, lo 
svedese Lunqvist, il 
nostro ' Pietrangelo 
gli spagnoli Gimeno 
e Santone, gli ame
ricani x Bucholz e 
Gonzales. Natural
mente i grandi gio
catori sono ancora 
molti, e occorrereb
be più spazio per 
elencarli tutti. 

Questa è la for
mazione con la qua
le il Bologna ha 
vinto l'ultimo scu
detto battendo al
l'Olimpico di Roma, 
nella gara di spa
reggio, per 2 a 0, 
l'Inter: Negri; Fur-
lanis, Pavinato; Fo
gli, Janich, Tum-
burus: Perani, Bui-
garelli, N ielsen. 
Mailer, Capra. 

BRAVE '• -
STAFFETTE 

' ' K a t i a Saccenti 
(Canneto), Stefania 
JaccarLno (Piombi
no), Domenico Pic
cirillo ( M i l a n o) , 
Anna Balestra (La
tina). 

mestre del Pionie
re sono validi an
che per la raccolta 
del secondo seme
stre? Vorrei inol
tre che mi dicessi 
U tuo nome, dove 
sei nato, e che ti 
presentassi ai bam
bini d'Italia con la 
tua fotografia. (Ga
briella Giovara. 
Savona) 

- II Milan Cricket 
Football Club ren
ne /ondato nel 1S99 
da un grumo di in
glesi. Il Milan ha 
vinto 8 campiona- '• 
ti. L'ultimo è stato 
quello del 1962. Ec
co la formazione ti
po: GhezzU Pelagal-
li, Salvadore: Tra-
Tpattoni, Af o i d i ni,. 
Radice; Conti, Lo
dati, Altafini, Pi-
vateUi, Barison.' Il 
Milan, nel 1963, è 
stalo finalista del- • 
la Coppa Intercon
tinentale dei Clubs. . 
E* stata la prima 
squadra italiana. 

Avviso olle staffette 
. Sono in corso di spedizione i premi 
riservati alle Staffette che hanno in
viato il tagliando con i bollini del 
primo semestre del Pioniere del
l'Unita. 

Avvertiamo che i modellini degli 
Sputnik sono ormai esauriti. In so
stituzione dello Sputnik, le staffette 
riceveranno, oltre alle penne-biro del 
Pioniere e all'agenda, un fascicolo 
della pubblicazione « Perchè i gio
vani sappiano ». , 

Chi non avesse ancora ricevuto I 
regali, è pregato di non sollecitare, 
perchè la spedizione è in corso. 

A queste brave 
staffette, il saluto 
e il ringraziamento 
del Pioniere del
l'Unità. 

RAGAZZI, 
GLI INDIRIZZI! 

Natale Mariani, 
come posso inviarti 
il n. 28 del Pio
niere, se non scrivi 
il tuo indirizzo? 

Mario Fantaguzzi. 
Certo che sei una 
staffetta, ma devi 
inviarci il tuo indi
rizzo. 

I BOLLINI 
DEL PIONIERE 

I bollini pubbli
cati nel primo se-

Cara Gabriella, 
ho già detto che i 
bollini del primo 
semestre non sono 
validi per la raccol
ta del secondo se
mestre. 
' Infatti sono anche 

diversi: prima ave
vano il fondo bian
co, ora lo * hanno 
grigio. Quanto al-

. l'altra tua richiesta, 
preferirei non ac
contentarti. Lo di
co anche per gli al
tri lettori e le altre 
lettrici che mi han
no scritto . nello 
stesso senso. Se 
non pubblico • la 
mia fotografia non 
è perchè sono trop
po brutto o troppo 
vecchio, e mi firmo 
" l'amico del gio
vedì » non perchè 
suoni male il mio 
nome. Penso, inve
ce, che sia molto 
meglio che i letto
ri mi immaginino 
come suggerisce lo
ro la fantasia e mi 
pensino nel modo 
che gli è più sim
patico. £T così che 
posso essere ve
ramente per tutti 
~ l'amico del gio
vedì ». 

CORRISPONDENZA 

ITALIA 

l'amico 
del giovedì 

ROBERTO ZINGANI (via 
Pianezzoli 3-B, Empoli), de
sidera ricevere dagli amici 
qualche cartolina illustrata. 

GIACOMO SALSI (via 
Ventimiglia 39, Modena): 
vorrebbe corrispondere con 
ragazze amiche del Pioniere. 

B R U N A FALABELLA 
(via Torino 13-4. Savona), 
di 14 anni, e GABRIELLA 
GIOVARA (via Fr. Rossel
li 8-7), Savona) di 12 anni, 
desiderano scambiare noti
zie e cartoline. 

MIRKA MODONT (via 
Cavour 44, Ravenna): con 
amiche e amici del giornale. 

LAURA RUIBA (via Vor-
se 30. Alfonsine), di 11 an
ni, desidera corrispondere 
con coetanei italiani e stra
nieri. 
' ROMANA RAGAZZINI 
(via Arcangelo Corelli, Rus
si, Ravenna) di 16 anni, de
sidera * corrispondere con 
coetanei in inglese e fran
cese. . . . -

LUCIANO MONTANARI 
(via Passogatto 38, Passogat-
to di Lugo, Ravenna), dì 14 
anni: con ragazze della sua 
età. 

FRANCA MAGNANI (via 
Cervese n. 2675, Villa Chia
viche di Cesena, Forlì), di 
13 anni: con coetanei 

SOLDANI NADIA ' (via 
Vecchia Cerretoma 3. Pieve 
a Pripoli, Marcignana, Fi-
renze), di 14 anni: con coe
tanei, per scambiare carto
line illustrate. 

FRANCESCO DI PIAZZA 
(via Garibaldi 77, Campo-
bello di Mazzara, Trapani): 
desidera corrispondere. 

RAFFAELLO BARGHI-
GIANI (viale Rinaldo Piag
gio 110, Pontedera, Pisa): 

desidera scambiare 150 fran
cobolli mondiali con 50 ita
liani emessi dal 1948 (Cente
nario di S. Caterina) al 1950 
(V Conferenza deil'Unesco) 
e dal 1952 (150. anniversario 
nascita di Bellini) al 1853 
(Commem. Corelli). 

UNIONE 
SOVIETICA 

Le seguenti ragazze sovie
tiche desiderano corrispon
dere con amici italiani: 

NATALIA GAROVOI ( l i 
mone Sovietica, gorod Li-
pezk. ul. Osipenko 13, kv 1). 

T A N I A DERGACIOVÀ 
(Unione Sovietica,- gorod 
Karagandà, ul. Karkasnaia 
7, kv. 11). ' 

ROMANIA 
MARIANA SINCRAIAN 

. (str. Sitei 59, Brasov. Ro
mania), di 14 anni desidera 
corrispondere con coetanei 
italiani. 

STELLA DRAGOMIRE-
SCU (str. 1 Mai N. 39, Bra
sov. Romania) di 16 anni, 
desidera corrispondere con 
ragazzi italiani e scambiare 
cartoline illustrate. 

R.D.T. 
BERND SCHT.rTF.SE (Mag-

deburg - Reform, Tulpenweg 
11, Repubblica Democrati
ca Tedesca): scrivergli an
che in francese. , 

FRANK! S C H U M A N N 
(Karl Marx-Stadt 12, Mitt-
weidacr str. 50, Repubblica 
Democratica Tedesca): scri
vergli anche in inglese. 

e 
* • * 

Giochi e passatempi 
Barzellett 

(inviate da Arturo Pivato, 
Canio r) , 

Medico 
in samba 

— Dottoro, quando rapi
rò (tento un forte dolore ni 
petto 

— Ebbene, caro «Ijrnore... 
fai* n mono di respirarci 

il pallone educato Precipizi 
— Qua! è il colmo per 

un pallone da foot-ball ? 
— m ? 
— Suonare 11 campanel

lo, prima di varcare la 
porta.. 

Non c'è rosa 
senza spine 

— Io conosco una rota 
senza spine... • - •-, . 

— Davverot E qual è t 
— La rosa dei venti. "' 

11 turista, di fronte a 
un precipizio: — Si cade 
«posso di qui ? 

La guida: — Oh. no, si
gnore. Una volta soltanto! 

Il mistero 
svelato . I quattro nemici 

— Scommetto che non sai 

Noi Chi mai può es 
•ere 7 ^ 

— La palla l ̂  

5*u5?tf Quattro signori devono ri*ffuncerc le loro rlspet-

, . - - . - _ «Itrl tre. Carne 

chi è che salta scnsa »am- ; l live case, uw o n n n o vuole evitare 
bc... - <• ?<$ degli — altri. Ciascun personaggio dovrà 

Incontrare uno 
reto percorrere 

raranno? 
La soluzione e qui sotto. 

ORIZZONTALI; 1) Più è fìtta e meno st vede; fi) Abbia
mo la sinistra e la destra; 10) Si sente col naso; l i ) La 
parte della nave che rimane Immersa nell'acqua; 13) D'estate 
si allungano; 14) CI sta sopra l'oratore; 15) Trasferimento 
di merci; 17) Messina; 1S) LA fine della chimera; 19) Sicu
ra; 20) Né mia né sua; 21) La famosa maga che cambiava 
gli uomini In bestie; 22} Una partita a tennis; 23) Disgrazia, 
malanno; 24) Mettere sulla bilancia (tr); 26) Rieti; 27) E' 
nero ma senza vocali; 2g) SI mette In cima alla lettera; 
39) SI sommano per avere l'età; 31) Non è bene; 32) Ippolito 
Pindemonte; 33) Cento arabi; 34) Ascoltano e riferiscono; 
35) Soc. per azioni. 

VERTICALI: 1) Lo è ciò che ci appartiene; 2) Pianta 
rampicante; 3) Soffia a Trieste; 4) Gli abitanti di Brescia; 
5) II dittongo di Piero; 6) Un'isola dei Mediterraneo; 7) Per 
tirare le frecce; 8) Macchiolina della pelle; 9) Dentro; 11) I.c 
tagliano i giocatori; 12) Misura di superficie; 14) Maiale; 
lfi) Morir; 17) Priva della favella; 20) L'hanno molti cap
pelli; 21) Un po' di cuore; 22) Si spegne bevendo; 23) Il 
nume di Bartall; 24) Formano l'elica dell'elicottero; 25) Si 
trova nell'orto; 26) L'ente della TV; 28) Prep. articolata; 
30) Si dice rifiutando; 81) MHilary Polke; 32) In mezzo alla 
pipa. 

// gioco delle éilfpreme 
Trovate gli otto particolari che differenziano il secondo disegno 

dal primo. > 

Frase figurata 
Provate a completare questa frase aiutandovi con 
i disegni inseriti fra le parole. 

Rebus (6-7) 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • l— _ _ _ _ _ _ _ _ 

• 

• 
• 
• 

• 
• 

• 

| // pezzo mancante 

I 
I 

Questo signore ha perduto 
perni che gli occorre per comple
tare quello che tiene In mano. 
Volete aiutarlo? 

SOLUZIONE: DEI GIUOCHI 

Cruciverba 
ORIZZONTALI: I) Nebbia; «) Mani; IO) 

Odore; II) Carena; 13) Bere; 14) Palco; 
15) Trasporto; 17) MK; II) KA; IH) Certa; 
2» Tua; 21) Circe; 22) Net; 23) Guaio; 
24) Pesar; 26) HI: 27) NR: 28) Data; 2») An
ni; 31) Mate; 32) IP; 33) IOO; 34) Spie; 
35) BPA 

VERTICALI: I) Nostro; 2) Edera; 3) Uora; 
4) Bresciani: 5) Le; «) Malta; 7) Arco; 8) 
Neo; 9) In; II) Carte; 12) Area; 14) Porco; 
IC) Perir; 17) Muta; 28) Tesa; 21) Cu; 
22) Sete; 23) Gino; 24) Pale; 23) Rapa; 
26) RAI; 28) Dal; 30) No; 31) MP; 32) Ip. 

Il gioco delle differenze. 
Nel secondo disegno: I. Non c'è più II 

bianco nell'orchi»». 2, Manca un pelo dal 
baffo. 3 Manca una piega sotto II braccio. 
4. Ci sono due bottoni sul vestito. 5. Va* 
piega di meno nella gonna. 6. La coda è 
più grande. 7. Mancano 1 segni sul poppa
tolo. 8. Le pupille del coniglietto hanno 
cambiato direzione. 

Rebus HC arpa KT retta (Scarpa stretta) 

Frase figurata 

Il pezzo mancante Il n. 4. 
ATOMIno augura di CUORE buon Perr 

AGOsto al LETTORI del PlonleRE dell UNI
TA* e al IORO genlTORI. 

U M borsa 

Una bella bona al pud ottenere 
con un grande fazzoletto di co
tone (flg. 1). Prendete un quadra
to di tela rigida, di quella che 1 
sarti adoperano per le giacche 
(flg. 2), e una fodera ti cui co
lore st accordi con quello del 
fondo del fazzoletto. Sovrappone
teli come nella figura 4. Con la 
stessa stoffa della fodera, prepa
rate il manico della borsa (flg. 5). 
Ripiegate gli angoli al centro (fi. 
Aura 6) e cucite soltanto tre lati 
(flg. 7). Fissate il manico al pun
to di unione dei quattro angoli e 
allacciatelo con un'asola e un bot
tone. La borsa è pronta. 

ì 2 
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Col Ferragosto arriva i) periodo delle scam
pagnate. Per chi vuol farle in tenda, a con
tatto con la natura, diamo alcuni consigli: 
come e dove piantare la tenda, alcuni prezzi, 
quali accessori possono essere utili al cam
peggiatore. Naturalmente, chi intende tra
scorrere una sola giornata in campagna, può 

divertirsi a costruire una tenda da sé, ser
vendosi di un semplice telo e di alcuni pic
chetti. Ricordiamo che in tutte le regioni 
d'Italia esistono dei Camping dove si può 
rizzare la propria tenda e usufruire dei ser
vizi igienici con una modicissima spesa. 

•^mwwittB^ffi 

© 

i I 

C'era una volta un re che 
' possedeva un grandissimo palaz

zo con un imìticnso giardino.' 
Nel giardino crescevano tanti al
beri e piante, ma fiori non si 

[ vedevano. Il re, infatti, non li 
\ amava, specialmente quelli rossi. 

Tutti i suoi servitori, che erano 
... tanti e tanti, avevano l'ordine 

di non lasciar crescere alcun 
fiore rosso. 
, Ogni mattina il re cliiamava i 

suoi domestici e domandava: — 
, Ci sono ancora fiori rossi nel 

mio regno? 
— Neanche uno, maestà. 
— Andrò a controllare. — 

, Ogni giorno, infatti, il re fa
ceva una passeggiata nei suoi 
possedimenti. 

Ma una mattina, camminando, 
vide in un campo un piccolo 
bocciolo di papavero. Infurialo, 
lo strappò e lo gettò via. Ba
stava infatti la vista d'un fiore 
rosso a fargli montare il sangue 
alla testa. 

Ma il re neppure sopportava 
gli uccellini, specialmente quel
li canori. Appena ne sentiva can
tare uno ordinava di acchiappar
lo e metterlo in gabbia. Il sot
terraneo del suo palazzo era pie
no di uccellini imprigionati. 

Più d'ogni altra cosa il re non 
poteva poi sopportare • il sole 
perché era rosso. Così un gior
no emanò un editto col quale 
intimava al sole di non apparire • 

. più nel suo regno. 
Di colpo la vita nel regno di

venne grigia e cupa: senza il 
sole la gente intristiva, i bambi-

''•', ni non ridevano più, i fiori re-
. cimavano il capo tristemente, e 
: non si udivano più canti di uc-
. celli, né voci liete... 

• • • • • < * * * 

••- Un giorno, chissà da dove, ar
rivarono nel regno dei piccoli 
uccelli con i petti rossi. Il loro ~-
nome era Pettirossi. Dapprima' 

. erano pochi/ ma aumentavano 
' sempre più. E più aumentavano, 

:, più aumentava il loro coraggio. 
— Non possiamo vivere senza 

il sole, — cantavano arditameli- . 
. te. — E' un'ingiustizia, una pre- ' 

,:.'. potenza del re! 
•- — Tacete, siete pazzi? — dis-.. 

sera le- Cutreltolc che erano 
molto paurose. 

i — Non dobbiamo sopportare 
i suoi ordini! — dissero i Pet
tirossi. 

— Ma come faremo a liberarci 
di lui? — dissero le Cincallcgre. 

— E' semplice, lo cacciamo. 
— Ma noi siamo piccoli e de

boli, — dissero i Cardellini, — e 
il re è forte e polente. 

— E' vero, — cantarono i Pet
tirossi; — ma lui è solo e noi 
siamo tanti. Coraggio, amici! 

Spronati dai Pettirossi, tutti 
gli uccelli si radunarono intorno 
al palazzo reale, e quando i Pet
tirossi dettero il segnale, tutti 
insieme cominciarono a battere 

le ali. Si levò un vento impetuo
so che spalancò le finestre del 
palazzo, entrò nella sala dove se
deva il re e gli portò via la co
rona. Col vento entrarono però 
nel palazzo anche gli uccelli, ed 
erano stormi, nuvole immense, 
e cominciarono a vorticare in
torno al re, stringendolo sem
pre più. 

— Pietà, — disse il re e scop
piò a piangere. — Non /atemi 
del male. ^ 

— JVon abbiamo bisogno di 
re, — cantarono gli uccelli. 

•—r Ed ora andremo a liberare 
i nostri compagni! — cantarono 
i Pettirossi, e lasciati i falconi 
di guardia al re, volarono verso 
i sotterranei. Ma per giungerci 
bisognava superare dei muri 

enormi. Gli uccelli non si sgo
mentarono e cominciarono a 
beccare il muro. Con i loro bec
chi delicati potevano spaccarne 
solo dei pezzetti picconatimi, 
ma erano tanti e becchettavano 
tutti insième. Quando un gruppo 
si stancava, un altro prendeva 
il suo posto. 

— Amici, coraggio, — canta
rono i Pettirossi, — veniamo 

. a liberarvi! -•. ' 
— Vi sentiamo, vi aspettiamo, 

— rispondevano le voci dei pri
gionieri al di là del muro. 

Finalmente cadde l'ultima pie
tra del muro e i Pettirossi ir
ruppero nel sotterraneo, ma qui 
trovarono i prigionieri chiusi in 
gabbie di ferro. Come romperle? 
Con i loro becchi non ci fareb
bero mai riusciti. . 

Allora i Pettirossi $i rivolse
ro ai topolini: 

— Aiutateci, Topolini. Segate 
. le sbarre con i vostri denti ta

glienti, liberate i nostri fratelli! 
Subito i Topolini cominciaro

no a rodere le sbarre e ben pre
sto i prigionieri furono liberati 
e volarono via insieme agli altri 
uccelli. 

— Torna sole rosso, — canta
vano, — non ci lasciare mai 
più! E voi papaveri, voi tutti • 

/ fiori rossi, non nascondetevi più ' 
sottoterra, tornate a fiorire nei 
giardini e nei campi! Il re non 

".; comanda più, è tornata la li
bertà! 

Tornò il sole, la luce, i fiori 
rossi spuntarono ovunque, tor
nò il sorriso sui volti dei bam-

. bini, la gioia nel cuore di tutti, 
perché per tutti era festa, e tut
ti si abbracciavano per la ritro-

; vata libertà. Anche i Topolini 
ne erano felici e in segno di gioia 
si misero sulla coda dei nastri 
rossi. Nel cielo splendeva alle
gro il Sole rosso, i fiori rossi . 
spiccavano nei campi, e nel cie
lo volavano cantando i Pet
tirossi. • _ . i. .'•' 

(fiaba russa) 
traduz. di Liti Issidorova -

e 
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Aperto gesto di ostilità verso la Mostra 

Gli USA ritirano 
«Lilith > da Venezia 

La musica in Gran Bretagna 

I settanta anni 
* \ « » 

i * , ' . • » * i 

dei «Concerti 
Promenade» 

La decisione motivata con le indiscrezio- 1 
ni giornalistiche sul « non gradimento » 
che il Comitato di esperti avrebbe mani
festato nei confronti della scelta ufficia
le americana - Che cosa dice Chiarini 

VENEZIA, i2. ' 
Il film Lilith di Robert 

lossen, designato ufficial-
«ente dagli Stati Uniti a 

rappresentare il cinema hol
lywoodiano alla Mostra in
ternazionale di Venezia, è 
stato oggi — al t ret tanto ufli-
: ialmente — rit irato dalla 
:ompetizione. La notizia è 

Js ta ta diffusa, nell 'avanzato 
P o m e r i g g i o o d i e r n o , dal-

MÌ'ANSA, che ne ha avuto 
Riconferma dalla « Sezione 
^audiovisiva > dell 'Ambascia-
I t a americana in Roma. La 
[decisione di r i t i ra le Lilith 
' da l la i assegna del Lido è do-
svuta, congiuntamente, alla 
IMPEAA (l 'organismo che tu-
J t e l a gli inteiessi dell ' indù-
cs t r ia cinematografica d 'olt ie 
^oceano sui mercati ester i ) , 
[dal Comitato governativo 
[americano (presieduto da 
[George Stevens junior, figlio 
[del noto regista) che selezio-

ìa i film per i Festival e 
le dalla Columbia Pictures 
[(società distr ibutrice di Li-

I lith). La ragione del gesto? 
L 'ANSA — citando eviden
temente le giustificazioni uf-

,ficiose fornite dall 'Ambascia-
!ta degli USA — parlava del
le « dichiarazioni a t t r ibui te 
al diret tore della Mostra di 

« Venezia, prof. Chiarini , se-
[condo le quali il film non sa
rebbe piaciuto al Comitato 

:di esper t i» "dèlia Mostra 
stessa. Ieri sera,' rendendo 
pubblico l 'elenco delle opere 
partecipanti alla mdnlfesta-
zione, fra le quali figurava 
anche Lilith, Chiarini aveva 
del resto smenti to. , in _|pqdo 

l'esordio 
di Soraya 

attrice 

Soraya, l'attore Richard 
Harr is , e il regista Mauro 
Bolognini hanno lasciato Ro
ma in aereo per Atene, dove 
oggi stesso inizieranno le r i 
prese dell'episodio dei T r e 
volti , diretto, appunto, da 
Bolognini. 

I l film sarà in tre episodi 
(soggetti originali , ambien
tat i nei nostri giorni) e sarà 
diretto da tre registi: Miche
langelo Antonioni, Franco In
dovina e, naturalmente, Bo
lognini. -L 

Harr is 3arà accanto a So
raya in due ruoli: l'attore si 
sdoppierà nelle parti di un 
amante e di un mari to, in 
una moderna satira sull'amo
re. I l secondo regista dei 
T r e volti . Franco Indovi
na, è un giovane esordiente 
che ha già al suo attivo espe
rienze di sceneggiatore e di 
aiuto regista al fianco di 
Michelangelo Antonioni, Rosi 
e De Sica. 

N E L L A F O T O : Soraya al 
l'aeroporto di Fiumicino po-
« • p r i m a della partenza. 

netto, di aver mai fatto af
fermazioni del genere. 

Qualche oia più . tardi, 
l 'ANSA trasmetteva una ret
tifica, richiesta dall 'Amba
sciata americana: il ritiro di 
Lilith, stando alla nuova 
veisione, sarebbe stato mo
tivato da e dichiarazioni sfa
vorevoli e pregiudizievoli 
che la stampa italiana ha at
tr ibuito alla Commissione 
del Festival di Venezia, se
condo le quali il film non sa
rebbe piaciuto alla Commis
sione stessa, incaricata della 
scelta delle opere da presen
tare alla rassegna cinemato
grafica veneziana ». 

La diplomazia, sj sa, non 
è il for t e degli americani, 
nemmeno in questo campo. 
Sono bastate alcune indiscre
zioni giornalistiche, non sap
piamo quanto fondate, sul 
« non gradimento » che il 
Comitato di esperti delia Mo
sti a avrebbe espresso, in via 
riservata, circa la designazio
ne ufficiale degli Stati Uniti, 
perche Hollywood prendesse 
cappello. Eppure Lilith, no
nostante tutto, era stato in
cluso nel cartellone, e la pa
rola sarebbe spettata, ormai, 
alla giuria, alla critica, oltre 
che agli spettatóri del Lido. 
Fo r s e è proprio una . tale 
sentenza che, da parte ame
ricana, si è ' v o l u t a evitare. 
Ma non si sfugge all ' impres
sione di una premeditata & 
più generale ostilità s tatuni
tense verso Venezia. ' 

La notizia è giunta ina
spettata a Venezia^ Il direte 
tore. della Mostra,' Chiarini, 
ha dichiarato: « Al momento] 
rion abbiamo ricevuto alcu
na comunicazione ufficiale. 
Un'eventuale , let tera della 
Ambasciata che ci annu/ ic i j l 
r i t iro del /Rlm americani}'. 
Lilith potrebbe" arr ivarci nel
la giornata di "domani. Spero 
che in essa siano precisati 
eventualmente i motivi del 
gesto, che ho potuto ricava
re solo parzialmente dalle 
notizie sinora ricevute. Qua
lora,il film venisse veramen
te r i t irato, decideremo nei 
prossimi giorni se includerne 
al suo posto un altro, o se la
sciare la giornata libera da 
proiezioni in concorso ». 

Non abb iamo 'v i s to Lilith 
e non possiamo, ' dunque, 
dire se fosse degno di quella 
che e, almeno rielle intenzio
n e una rassegna d 'ar te cine
matografica, e non una sem
plice esposizione di prodott i 
più o meno commerciali . Ro
ber t Rossen è un regista di 
spicco, che ha tut tavia alter
nato, ad opere di alto livello 
(dall 'ormai remoto Tutti gli 
uomini del re al recente Lo 
spaccone), confezioni meno 
riuscite, o senz'al tro dì com
promesso (come l 'esecrabile 
ì\/nnifio, « girato » a suo tem
po m I ta l ia) . L 'argomento 
di Lilith — il drammat ico 
amore fra un giovane impie
gato d'una casa di cura per 
malat t ie mentali ed una non 
meno giovane paziente — 
cosi come i 'nomi degli inter
preti — Jean Seberg. War-
ren Beatty e Pe te r Fonda — 
non possono essere certo 
qualificanti, ai fini di un giu
dizio, negativo o positivo. ' 

La questione di fondo, pe
rò, è un'altra. Hollywood non 
ha mai fatto buon viso ai 
tentativi compiuti per ripor
ta re Venezia alla sua natu
ra più vera di agone artisti
co o, comunque, culturale. 
Anche il film americano « uf
ficiale > dello scordo anno, 
Ilud il selvaggio (di Martin 
Ritt, con Paul New-man) ven
ne prat icamente imposto, sot
to la minaccia di una diser
zione della Mostra; e la cri
tica fu poi pressoché unani
m e nel r i levare l ' inadegua
tezza della scelta fatta Oltre
oceano. Quest 'anno si pre
tendeva, dai rappresentant i 
di Hollywood (e di Washing
ton) non solo che si accet
tasse quanto essi avevano 
deciso, ma che non si orasse 
nemmeno — da par te della 
s tampa italiana, la quale, fi
no a prova contraria, è libe
ra — sollevare critiche o ri
serve in proposito. Non sarà 
d 'al tronde inutile r icordare, 
in tema di rapport i fra Hol
lywood e Venezia, la bruta
lità con la quale, nel 1955, 
l 'allora ambasciatrice a Ro* 
ma, signora Luce, pretese ed 
ot tenne l'esclusione dalla 
Mostra del bel film di Ri
chard Brooks II seme della 
violenza, che lei (e i suoi 
pari) consideravano « di si
nistra >. ! • » 

Ad ogni modo, il cinema 
americano sarà pur sempre 
presente al Lido, con il film 
indipendente Soltanto un uo
mo di Michael Roemer (in
vitato dalla Mostra) , che af
fronta lo scottante problema 
della segregazione razziale. 

Si risposa 
la vedova 

E'morto 
il creatore 
dell'Agente 

007 
Nostro 

L'attrice' Èdie^Adams, vedova di Ernie Ko-
vacs* sposerà"'il pubblicista Marty Mills. Il 
matrimonio sarà celebrato domenica alla 
presenza di oltre trecento invitati. Nella 
foto: l'attrice ed il futuro marito si abbrac
ciano felici subito dopo aver apposto le 
f i rme alla licenza matrimoniale 

Stanley Kramer 
guida «La 

nave dei folli » 

Il nuovo film del famoso regista d'ol
tre oceano è tratto dal romanzo di 

Katherine Anne Porter 

Nostro servizio 
HOLLYWOOD. 12 

Sono cominciate da qualche 
settimana ad Hollywood le ri
prese di Ship of fools (- La na-

[ve dei (olii »), il film tratto dal 
best-seller, pubblicato nel lu
glio scorso anche in Italia, del
la scrittrice americana Kathe
rine Anne Porter. Il film — di
retto e prodotto da Stanley 
Kramer. che con Abby Mann 
ne ha curato inoltre la sceneg
giatura — si avvale di un cast 
d'eccezione di cui, fra gli altri 
interpreti, fanno parte Vivicn 
Leigh. Simone Signore! e il bal
lerino spagnolo José Greco 

L'autrice del romanzo. Ka
therine Anne Porter. è nata nel 
18W a Inrìian Creek nel Texas. 
in una di quelle grandi ca«e. 
padronali" che sono tipiche del 
- Profondo Sud - Ha viaggiato 
molto «in da giovane: ha vissu-; 
to in Messico itegli ultimi anni 
del periodo rivoluzionario, poi 
a Parigi e- in Germania, jfel 
1930 ha pubblicato un primo U-; 
hro di racconti. Flotcering Ju-
das. seguito nel '39 da Pale hor-
sc. pale rider (anch'esso pub
blicato in Italia nel '46 col ti
tolo Bianco corallo, bianco co
rcherei e nel '44 da The Len-
nlno Toicer. La nave dei folli, 
cui Katenne Anne Porter ha 
lavorato per trent'anni. è uscito 
nel '62 in America raccogliendo 
pressoché unanimi ed entusia
stici consensi di pubblico e dì 
critica tantoché divenne nello 
stesso anno il libro più venduto 

II romanzo segue passo pas
so. con puntigliosa, spietata at
tenzione. le vicende della pic
cola ed eterogenea comunità 

umana che. imbarcata sulla na
ve tedesca Vera. attra\er»a 
l'Atlantico nell'ago^to-settembrc 
del 1I>31. in direzione di Bre-
merhaven. 

Ognuno di questi personaggi 
ha un proprio - ta r lo- intimo: 
che può essere disperata in
quietudine per i propri casi 
personali, o incertezza per il 
proprio avvenire più immedia
to. o gretto conformismo, o de
solante incomunicabilità, o 
aberrante delirio razzista e. 
cioè, il dramma del bene e~*del 
male nella coscienza di ognu
no • Tuttavìa, presi • nel loro 
complesso, questi « passeggerL» 
hanno l'aria di sapere tutto 
quello che c'è da sapere sulla 
vita e sul mondo, su ciò che 
vogliono, su ciò che faranno 
parlano, acsscrtno. progettano 
con la sicurezza di chi è certo 
cho domani sarà vivo in un 
mondo che non ha perso la pro
pria ben nota, comprensibile 
fisionomia. 

Eppure quella fisionomia sta 
già dissolvendosi — il nazismo 
è, alle porte, il pericolo di una 
guerra spaventosa s'intrawede 
da minacciosi segni premoni
tori — le consuete risposte ai 
perchè della vita si stanno di
sgregando e. perciò, impersonag
l i di questa vicenda ' appaiono 
a volte, nella loro perfetta eoe 

La stagione in cor
so caratterizzata 
da una coraggiosa 

^apertura dei pro
grammi 

Nostro servizio 
LONDRA. 12. 

7 * Concerti-Promenadc -, la 
istituzione più democratica del
l'Inghilterra, hanno inaugura
to di recente la nuora stagione 
la settantesima dalla fondazio
ne. A celebrazione di questa 
ricorrenza è stata annunciata 
una coraggiosa apertura dei 
programmi, anche se le inno
vazioni e gli ampliamenti 7ion 
sono stati quest'anno così im
pressionanti com'era avvenuto 
durante il primo anno di di
rezione dt William Glock. Non 
sono però mancati i moHt'i di 
compiacinienJo, gravemente tur
bati, tuttavia, dalla notizia del
la morte di Pierre Monteux, fi
gura amatissima dai pubblici 
musicali inglesi, che quest'an
no avrebbe dovuto dirigere per 
la prima volta ai - Conccrti-
Promenade ». 

La direzione stabile dt que
sta stagione concertistica resta, 
anche quest'anno, affidata a sir 
Maìcolm Sargent che, casual
mente, compie i settant'anni 
proprio cotue la stagione che ha 
l'incarico di dirigere. Torneran
no sul podio dei *Promcnade-
Giultni e Stokowsky, e poi ci 
sono molti nomi come quelli di 
Berthold Goldschmidt (a cui è 
affidato un importante pro
gramma) o Charles Mackerras. 
Non mancano alcuni composi
tori che dirigeranno propri la
vori e, infine, i » Promcnade ~ 
ospiteranno per la prima volta 
la English Chamber Orchestra 
(che svolgerà un programma 
haendeliano) e l'Orchestra del 
la BBC del Nord che si unirà 
con l'Orchestra, filarmonica di 
Liverpool, sotto la direzione di 
Charles Grave, per l'esecuzione 
della Sinfonia n. 8 di Mahler, 
ben nota come la * sinfonia dei 
Ì000 ~. Ma Vasto nella manica 
dell'attuale stagione dei "Proms' 
è costituita dalla presenza del 
grande uioloncellisfa sovietico 
Rostropovie. 

Anche la compagnia operisti 
ca del Festival di Glyndebour-
nc si farà nuovamente animi 
rare a Londra: quest'anno essa 
eseguirà V- Idomcneo ». con una 
scelta davvero felice, che darà 
modo a un largo pubblico di 
conoscere e apprezzare questa 
poco eseguita eppur grandissi 
ma opera di Mozart. 

Non è qui certo possibile dare 
un panorama completo deit 49 
concerti programmati 'dai 
"Proms'. Mi limiterò, pertan
to, a segnalare le esecuzioni 
principali. Innanzi tutto, la. ce
lebrazione del 70. anniversario, 
affidata alla compagnia del Co 
vent Garden, che, diretta da 
Solti. offrirà un'esecuzione da 
concerto dell'Otello di Verdi 
La stessa compaonia si farà 
nuovamente ammirare in segui
to con un'esecuzione ridotta del
la Walkiria, comprendente, cioè 
l soli primo e terzo atto. 

Il tragico anniversario del 
1914 è stato ricordato con la 
esecuzione di due capolavori di 
autori inglesi: il Requiem di 
guerra di Britten e la Sinfonia 
n. 6 di Vaughan Williams, ese
guiti il giorno dell'entrata in 
guerra della Gran Bretagna e 
cioè il 4 agosto. Un altro avve 
nimento di eccezionale rilievo 
è indubbiamente cottituito dalla 
presentazione della Sinfonia 
n 10 ^incompiuta) di Mahler, 
eseguita nella recisione com
pleta di Deryck Cooke e affi 
data alla bacchetta di Berthold 
Goldschmidt. un compositore di 
solida preparazione i cui menti 
direttoriali non sono stati fino 
ra valorizzati a dovere. 

Come già era avvenuto negli 
anni scorsi, la BBC. da cui di 
pende la stagione dei » Concer 
fi-Promenade ». ha richiesto un 
certo numero di composizioni 
in prima assoluta a composito
ri britannici: quest'anno ascoi 
teremo il Concerto grosso n. 3 
di William Alwyn. Aubade di 
Richard Ronney Bennett, Crea-
tion epic di Repinold Smiih-
Brìndìe falliero di Luipi Dal-
lapiccola). la cantata Sing o my 
love di Bernard Naylor. 

Scanalo, poi. con particolire 
piacere, la presenza di Alan 
Bush che dirigerà personalmen
te la propria Passacaglia e fuga 
dorica. Mi si permetta, infine, 
di citare le esecuzioni della 
Création du monde di Milhaud, 
di Biches di Poulenc e del mo 
nodramma L'attesa di SchBn 
berp-, tutti pezzi che per il pub 
blico inglese possono essere 
considerati delle vere e proprie 
rarità. Tra le composizioni già 
eseguite nel corso dei concerti 
«rollisi finora, abbiamo ascol
tato due grandiose opere corali: 
L'infanzia di Cristo di Berlio 
e Le stagioni di Haydn. 

, John S. Werssmann 

servizio 
' CANTERBURY, 12. 

Ian Fleming, il romanziere 
inglese ch^ fdeb il popolare per
sonaggio ' di James ' Bond," 
l'Agente segreto 007, è morto 
oggi, portando nella tomba il 
segreto delle future avventure 
del più riuscito protagonista di 
«Thrillers» apparso nel do
poguerra 

Fleming, che aveva 56 anni, 
è stato stroncato da un attacco 
cardiaco che lo aveva colpito 
nella tarda serata di ieri men
tre trascorreva un breve pe
riodo di vacanza a Sandwich 
Bay. Trasportato d'urgenza al 
vicino ospedale Kent di Canter
bury, lo scrittore è spirato que
sta mattina, assistito fino al
l'ultimo dalla moglie e dall'uni
co figlio. Tre anni fa Fleming, 
figlio di un membro della Ca
mera dei Comuni, e lui stesso 
un agente segreto durante la 
seconda guerra mondiale, fu 
colpito da una trombosi alle 
coronarie ma, dopo un lungo 
periodo di riposo, fu In grado 
di riprendersi dal grave scom
penso circolatorio ' Recente
mente lo scrittore aveva ripre
so a fumare con furia selvag
gia. e a nulla erano valsi i con
sigli dei medici atti a moderare 
il suo regime di vita 

La carriera di Fleming, il suo 
^background», i suoi gusti nel
la vita privata, gli «hobbles» 
lo stesso modo di vestire, riflet
tono a grandi linee il personag
gio di James Bond, una crea
zione decisamente autobiografl. 
ca. Nato a Londra. Fleming stu,-
diò a Eton e a Sandhurst, l'ac
cademia militare più rigida d'In
ghilterra e si recò per brevi 
periodi di studi all'estero, in 
Germania ed in Svizzera: dal 
1939 fino al termine del se
condo conflitto mondiale. Fle
ming svolse le funzioni di as
sistente del direttore dei ser
vizi di controspionaggio della 
marina britannica con il grado 
di comandante: sportivo dilet
tante. Fleming era appassiona
to pescatore subacqueo ed un 
accanito giocatore di carte: 
l'Agente segreto 007 ha la stes
sa educazione universitaria e 
militare, la stessa professione. 
le stesse manie. 

La creazione di James Bond 
avvenne per caso. Finita la 
guerra, Fleming si impiegò pres
so l'agenzia di notizie Reuter e 
sembrò avviato alla carriera di 
giornalista. Nel 1950 confidò agli 
amici di avi»r scritto un libro 
poliziesco Incitato da quanti 
ebbero modo di leggere il ma
noscritto, Fleming si mise in 
contatto eon un editore: il li
bro Casinò rogai fu un imme
diato successo. Ad esso seguiro
no James Bond, Il dottor No, 
Dalla Russia con amore ed il 
recente Goldfìnger (Dito d'oro). 
Le vendite dei libri e le riduzio
ni cinematografiche dei best
seller fecero di Fleming, nel 
breve "giro di pochi anni, uno 
degli scrittori di lingua inglese 
meglio pagati. 

Il suo patrimonio, valutato a 
diverse centinaia di milioni era 
stato accresciuto di recente dal
le « royalties » di fumetti e car-
toons, con sempre nuove avven
ture di Bond. 

Eddy Gilmore 
(dell'Associated Press) 

Benedetti 
Michelangeli 

in Brasile 
BOLOGNA. 12, 

Arturo Benedetti Michelan
geli ha lasciato Bologna dirct 
to in Brasile, dove parteciperà 
al Festival internazionale di 
musica, che è in corso di svol 

renza di-creature cieche vitti- jgimento al Teatro Municipale 
di Rio de Janeiro. 

Il pianista, accompagnato dal 
suo tecnico personale Gaetano 
Faes. terrà cinque concerti en
tro il corrente mese di agosto. 
fra cui due con l'Orchestra sin 
fonica di Rio de Janeiro, di 
retta per l'occasione da Bruno 
ButolettL 

me di una catastrofe, come in 
un documentario cinematogra
fico proiettato al rallentatore 
che. appunto. la mostra pochi 
minuti prima della disgrazia. 
ancora ignara e illuse nella loro 
stolida sicurezza. 

John Kneppor 

le prime 
Cinema 

Le donne 
del mondo 

di notte 
Si tratta di due enfraineuses, 

che lavorano in un locale not
turno londinese e abitano nel
lo stesso appartamentino. La lo
ro amicizia è però un po' par
ticolare: si \04liono bene mol
to più che se fossero sorelle; 
si aiutano nei momenti diffìci
li. dividono gioie e dolori. Poi, 
una delle due incontra un ric
co figlio di papà (ormai oltre 
la trentina), il quale, essendo in 
crisi per non aver mai combi
nato nulla, crede di trovare, 
nell'amore della sgualdrinella, 
•L modo per fare finalmente 
qualcosa di buono Anche la 
ragazza vede nell'uomo un'an
cora di salvezza per piantare il 
-mestiere». Ma l'amica, intan
to, è alle prese con il vecchio 
aen.tore. che vuole ricondurla 
a casa, ora che lei aspetta un 
tombino In conclusione, il pro
fondo affetto che le?a le due 
donne non permette loro di 
crearsi un'altra esistenza e, 
scongiurata per un soffio la tra
gedia. esse continuano a vivere 
insieme. 

Una esagitata recitazione ed 
un naturalismo esacerbato fal
sano alquanto la prospettiva 
del film, che appare come»un 
moderno - fumettor.e ». dalle 
reazioni plateali e dai sentimen
ti. comunque, molto equivoci. Ti 
regista è Wolf Rilla Gli inter-; 
preti principali sono Silvia 
Syms. Edward Judd. June Rit
chie. William Hartnell. 

I guai di papà 
Bob Hope. funzionario del-

l'ONU. si trova fra le braccia. 
inopinatamente, una piccola fi
glia di nessuno. A chi affidarla? 
Tra le Nazioni Unite si scate
na una gara, a sfondo propa
gandistico. per offrire alla bam
bina paternità e cittadinanza: 
mentre il povero Bob compie 
il suo apprendistato di genito
re involontario, sino al preve
dibile lieto fine. 

Favoletta comico-sentimenta
le. piuttosto scipita, che denun
cia la scarsezza di fantasia del 
regista Jack Arnold e l'invec
chiamento dell'interprete prin
cipale. il quale riesce sempre 
meno a far ridere. Le donne 
della situazione sono Michèle 
Mercicr. Lilo Pulver. Miiko Ta-
ka, Elga Andersen e Yvonne 
De Carlo. 

vico 

contro 
canale programmi 

>• t 

Un favore 
t 

ai conformisti 
Sam Benedict, il popo

lare avvocato di < Studio 
legale », si è trovato ieri 
sera coinvolto in un caso 
piuttosto insolito e anche 
poco per t inente cori le 
questioni giudiziarie. 

Si trattava, infatti, di 
risolvere il problema di 
una giovane donna ebrea, 
sposata con rito civile e 
tu attesa di un figlio, che 
per placare la madre, fe
dele strettamente osser
vante, vuole indurre il 
marito, in verità piuttosto 
restio, a celebrare il ma
trimonio anche dinanzi al 
rabbino. C'è da dire che. 
tutto sommato, Sam Be
nedict non se l'è cavata 
meno bene 'del solito. Di
namico, intraprendente, 
pieno d'Idee e — nono-
stante la grinta — col 
cuore in mano, il Nostro 
s'è imbarcato in questa av
ventura e n'è venuto fuori 
come sempre in bellezza. 

Quel che piuttosto tro
viamo opinabile è che, al 
di là dell'interesse che a-
urebbe potuto suscitare 
questo argomento, tratta
to in altra sede e con di
verso Impegno, si sia scel
to proprio « Studio lega
le » per affrontare (e ri
solvere, in modo natural
mente edificante) il pro
blema della ricerca indi
viduale di tuia fede reli
giosa. 

Che poi l'argomento sia 
stato trattato in < Studto 
legale J> magari con abili
tà, grazie soprattutto alla 
bravura degli interpreti e 
l'agilità della sceneggia
tura, non vuol dire proprio 
niente. Anzi, prova sem
mai che tanto lavoro di 
bulino attorno a una tra
smissione, solitamente ef
ficace proprio per la spe
ditezza con cui vengono 
raccontate le avventure di 
Sani Benedict, non è ca
suale. 

Crediamo di non sba
gliare, perciò, avanzando 

' l'ipotesi che « Per amore 
di Sara * — questo è il 
titolo del racconto sceneg
giato — fosse un piccolo, 
consapevole servizio a fa
vore dei conformisti di 
tutte le fedi e di tutte le 
latitudini. Non si spieghe
rebbe altrimenti, infatti, 
il ricorso, per indorare 
meglio la pillola, alla ca
sistica dei coniugi ebrei, 
del rabbino ecc., quando 
tutti sanno benissimo co
me nella stessa New York, 
generalmente considerata 
tra le più spregiudicate 
città statunitensi, non sia 

, sempre facile la vita per 
gli ebrei che, al pari dei 
negri, dei portoricani e di 
tant'altre minoranze, so
no spesso costretti in po
sizione subalterna. 

E' seguita a « Studio le
gale >, < sempre sul primo 
canale, la telecronaca da 
Taormina della manife
stazione canora intitola
ta « Cantastampa > giunta 
quest'anno alla sua secon
da edizione. 

Il « Cantastampa », co
me del resto abbiamo gtà 
riferito in altre occasioni, 
è una rassegna di canzoni 
composte in collaborazio
ne tra giornalisti che in 
genere si occupano di mu
sica leggera e musicisti 
professionisti. 

Ieri sera, appunto, il 
parco degli ulivi di Taor
mina è stato teatro della 
rassegna canora che ha vi
sto alla ribalta i nomi più 
noti della canzone italiana. 

vice 

T V - primo 

18,00 La TV dei ragazzi 
a) *Souty, l'orsetto bu

rattimi - ; 
, b) Telecruclverba; 

e) Guardiamo Insieme; 
' d) Disegni animati 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

dt Giovanni Verga. Con 
' < '• £ Maria Salerno, Lydia 

21,00 Mastro Don Gesualdo tt^r^ffiS. 5?7SK: 
« corno Vaccarl (seconda 

' Duntata) 

22,15 Mississiopi, romanzo 
rlì un f iumo ' Servizio di Enzo Blagt. 
Ql Un llUnie Prima puntata 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21.00 Telegiornale e segnale orarlo 

21.15 Johnny 7 

Spettacolo musical* di 
Castaldo. Jurgens, Luzl e 
Macchi Con Johnny Go
relli, Paola Pitagora e 
Gigliola Cinquettt Orche. 
etra diretta da Pino Cal
vi Regia di Eros Macchi 

22,25 Giovedì sport 
Nolte sport 

Paola Pitagora è uno dei personaggi « fissi > dello 
spettacolo musicale < Johnny 7 > (secondo, 21,15) 

t t 

Radio - nazionale 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 

13, 15. 17. 20. 23; 6,35: Cor. 
so di lingua portoghese; 8.30: 
Il nostro buongiorno - In-
terradio 10.30: Transistor; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11.15: Aria di casa nostra; 
11,30: Franco Marmino; 11,45. 
Musica pei archi; 12. Gii 
amici, delle 12; 12.15:-Axlec-
cbino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto..; 13.15: Zig-Zag; 13,25-

-14: Musica dal paleoscenico; 
14-14.55: Trasmissioni regio
nali; 15,15: Tastiera; 15,30: 
I nostri successi; 15.45: Giuo
chi d'archi; 16: Programma 

per i ragazzi; 16,30: n topo 
in discoteca; 17,25: Tratteni
mento in musica; 18: La co
munità umana; 18.10: Musi
che per organo; 18,50: 1 
classici del jazz; 19,10: Mu
sica da ballo; 19,30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can
zone al giorno; 20,20: Ap
plausi a.„; 20,25: La fata 
Morgana; 21: La nobile arte. 
E pugilato moderno nella 
storia e nel costume; 22: 
Stanley Black al pianoforte; 
22.15: Concerto dei violon
cellista Miklos Perenyi e dal 
pianista Piero Guarino. 

Radio - secondo 
GIORNALE RADIO: 8,30, 

9,30, 10,30, 11,30. 13.30. 14,30, 
15.30. 16,30, 17.30. 18.30. 19.30. 
20,30. 21.30. 22,30; 7,30: Ben
venuto in Italia: 8: Mu.vche 
del mattino; 8.40: Canta Ca
therine Spaak: 8,50* L'orche
stra del giorno; 9: Penta
gramma italiano; 9,15- Rit
mo-fantasia; 9,35: Ttntarellai. 
legra; 10,35: Le nuove can
zoni italiane; 11: Vetrir-a di 
un disco per l'estate; ì Im
piccolissimo; 11,40: n oorta-
canzoni; 12-12,20: Itinerario 
romantico; 12.20-13: Trasmis
sioni regionali; 13: Appun

tamento alle 13; 14: Voci 
alla ribalti: 14.45: Novità di
scografiche; 15: Momento 
musicale: 15.15: Ruote e mo
tori; 15,35: Concerto In mi
niatura; 16: Rapsodia; 16,35: 
Buon viaggio; 17,15: Cantia
mo insieme; 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: Lo gran
de Marniera (II*) di Ohnet; 
18 35: Classe unica; 18.50: i 
vostri preferiti: 19.50: Zig-
Zag; 20: Aida, di Giuseppe 
Verdi: 21: Nuove parole per 
canzoni nuove; 21,40: Musi
ca nella sera; 22,15: L'angolo 
del Jazz. 

Radio - ferzo 
ORE 18,30: La Rassegna, 

Scienze; 18.45: Giulio Viozn; 
19: L'alimentazione dell'uo
mo; 19,30: Concerto di ogni 
sera. Franz Schubert, Arnold 
Scboenberg: 20,30: Rivista 
delle riviste; 20,40: Manuel 

De Falla; 21: Il Giornale d«l 
Terzo; 21,20: Francesco Ma
ria Veractni; 21,50: Rudolf 
Haym e il pensiero del tem
po; 22.30; Alban Berg; 22,45: 
Carlo CbJavazza. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor! 
0EW41ET »-c rtopenoc»* 
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W'Xr Vn caso concreto 
cho dimostra 
la necessità di riformare 
Pattuale sistema 
del processo penale 
Caro direttore, • 

le scrivo per mettere a conoscen
za i lettori dell 'Unità di un episodio 
quasi incredibile che mi sta capi
tando. Ecco i fatti: in questi giorni 
mi è stato notificato dalla Pretura 
di Brescia un atto di imputazione 
per aver emesso un assegno a vuo
to. Faccio presente che sono estra
neo al fatto e che non ho mai pos
seduto nessun libretto di assegni. 

Indispettito per questa assurda 
accusa, mi sono rivolto alla Pretu
ra di Empoli per vedere di chiarire 
l'equìvoco. Mi hanno risposto che 
l'equivoco non può essere chiarito 
se r\on durante il processo. Sicché 
dovrei recarmi a Brescia, soppor
tando notevoli oneri (e senza avere 
diritto ad alcun rimborso) per pre
senziare al processo e discolparmi. 

Si tratta evidentemente di un 
caso di omonomia e, molto proba
bilmente, chi avrà emesso l'assegno 
a vuoto non ha la residenza a Bre
scia anche se può risiedervi. Forse 
in questo modo si spiega la ragione 
per cui sono state comunicate, alla 
Pretura di Brescia, le mie genera
lità. Ora io l'errore posso anche 
comprenderlo, ma non riesco a com
prendere perché debba sobbarcar

mi a non indifferenti sacrifici, recan
domi al processo, per un reato che 
non ho commesso. Ma poi le pare 
che questa sia una procedura giu
sta o non piuttosto assurda? Ad 
ogni modo a me pare che simili 
cose si facciano con troppa legge
rezza. Le chiedo qualche consiglio, 
può darmelo? Con ossequi. 

RENATO MICHELE 
Empoli (Firenze) 

li'Unltà sostiene, da tempo, la ne
cessita di riformare l'attuale sistema 
del processo penale, nel senso, cioè, 
che la pubblica accusa dovrebbe pro
vare l'accusa mossa contro il cittadino 
e non già questi dimostrare la propria 
innocenza. 

Allo stato attuale delle cose deve 
dimostrare al Pretore di Brescia la sua 
estraneità ai fatti di cui è accusato, 
ed affrontare, perciò, le spese di viag
gio e quelle legali. Se non lo facesse 
potrebbe essere condannato per un 
reato che non ha commesso, e la con
danna potrebbe essere iscritta nel suo 
certificato penale. 

Il vero pericolo 
e i nemici da combattere 
Caro direttore, 

ho avuto modo di vedere in TV 
il sunto filmato sull'intervento dei 

le11ere a11•Unita 
' capi-partito sulla mozione di fiducia ' 

al governo Moro n. 2. Mi è saltata^ 
subito evidente la visibile preoccu
pazione di Nenni che, con il viso 
affondato in una mano e le dita 
dell'altra nervosamente tambureg-
gianti sullo scanno governativo, 
ascoltava con malcelata preoccupa. 
zlone le bordate di critica e di op- • 
posizione di Covelli, di Michelini 
e di Malagodl che per lui rappre
sentano la « grande destra >, il pe
ricolo vero che bisogna evitare. 

Non ho potuto fare a meno di 
constatare come il vecchio leader 
socialista fosse pensieroso. Chissà 
quale miriade di foschi pensieri e 
catastrofici sentimenti confondeva-

' no la mente" di Nenni in quel mo-
- mento, mentre a mio parere la co-
, sa era molto chiara, cristallina di

rei. Bastava che Nenni senza alcun 
sforzo girasse la testa impercetti
bilmente di fianco per individuare 
il vero pericolo e i nemici da com
battere. • 

NANDO MIGLIORI 
(Roma) 

All'Intendenza 
di Finanza di Roma 
non vogliono vedere 
nemmeno le cose 
più evidenti 
Signor direttore, 

scrivo questa lettera con la spe
ranza che l'Intendenza di Finanza 
voglia aprire gli occhi e vedere 
ciò che non ha voluto vedere fino 
ad oggi, nonostante i documenti 
presentati e t reclami da me fatti. 

Il 5 dicembre del 1960 fui co
stretta a dichiarare fallimento del
l'esercizio di Caffè-latteria che ge
stivo in via dei Noci 14, Roma. 

Tutta la proprietà fu presa nelle 
mani da un Curatore il quale, fra 
l'altro, notificò all'Intendenza dt 
Finanza di Roma, che l'apparec
chio televisivo usato nel negozio, 
non era più di mia proprietà. 

Il 13 luglio ho ricevuto, inopi
natamente, dall'Intendenza di Fi
nanza di Roma, una e ingiunzione * 
che mi impone il pagamento del 
canone di abbonamento speciale al
la TV per il 1961 per un importo 
di L. 24.000. 

Naturalmente mi preoccupai su
bito dì recarmi all'Intendenza, per 
fare reclamo. Mi presentai il 15 
luglio e allora mi fu risposto che 

la persona « competente > era in 
ferie e che, quindi, dovevo ripas
sare iL 10 agosto. Il IO agosto ho fi
nalmente trovato la persona « com
petente > la quale non • ha voluto 

intendere ragione alcuna, nono
stante i documenti mostrati. 

L'impiegata addetta, pur confer
mando che l'Intendenza aveva ri
cevuto l'avviso dal curatore della 

La banca dei francobolli 
Informiamo l nostri amici scambisti 

ai quali fosse sfuggita la lettura della 
prima rubrica (dopo la parentesi esti
va), che abbiamo preannunciato una 
sostanziale trasformazione della rubri
ca filatelica cessando gli scambi diretti, 
e istituendo un * servizio » gratuito di 
inserzioni per tutti gli scambisti che 
desiderano mettersi in contatto diretto 
con altri filatelisti. Tale servizio ini-
zierà col prossimo settembre. Le in
serzioni, brevi, corredate di nome e 
indirizzo possono essere intanto in
viate alla rubrìca, e precisamente a 
questo indirizzo: L'Unità (Lettere) Via 
dei Taurini. 19. 

Tutti i nostri scambisti sono pertan
to pregati di non Inaiarci più franco
bolli per i cambi. 1 nostri amici scam
bisti che vantano dei crediti, riceve
ranno direttamente nostre notizie a 
partire dal prossimo settembre: nel 
frattempo li invitiamo ad avanzare 
richieste supplementari, oltre a Quelle 
che sono già in nostro possesso. 

I giovani collezionisti principianti 
che desiderano ricevere in dono fran
cobolli (una volta tanto) possono ri
chiederceli, cosi come coloro che vo
lessero inviare in dono francobolli alla 
nostra banca possono farlo. 

Ci sono già pervenute alcune ri
chieste di * inserzione » nella rubrica: 
agli interessati diciamo che le pubbli
cheremo a partire dal prossimo set
tembre. 

Prossime )-
emissioni vaticane 

Le Poste del Vaticano non prean
nunciano alcuna emissione nel mese 
corrente. Con il prossimo settembre 
— salvo variazioni — le emissioni do
vrebbero riaprirsi con la serie (da 
lungo tempo preannunciata) dedicata 
al centenario della Croce Rossa. Do
vrebbe seguire l'emissione di una serie 
dedicata al cardinale Niccolò Cusano. 

Le novità 
OLANDA: il 28 luglio le poste olan

desi hanno commemorato il 125' an
niversario delle ferrovie emettendo 2 
francobolli del rispettivo valore di 
15 e 40 cent. 

URSS: è stata emessa una serie de
dicata al centenario del giardino zoo
logico di Mosca (la serie è composta 
da 7 valori). 

ARGENTINA: gli ultimi di giugno 
le poste argentine hanno emesso un 
francobollo del valore facciale di 4 
pesos in memoria di Giovanni XXIII. 

CUBA: una serie di 3 valori, dedi
cata alla fauna locale, è stata emessa 
in giugno dalle poste cubane. 

LIBERIA: una serie di 3 valori e 
un blocco-foglietto dedicati alla con
quista dello spazio, sono stati emessi 
da questo Stato. 

Filatelia della R.D.T. 
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AMMMM ****** 
Il 15 luglio scorso le poste della Re

pubblica democratica tedesca hanno 
emesso, dedicata alla XVIII Olimpiadi 
di Tokio, una serie di 6 francobolli 
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che qui sopra vi presentiamo. Per 
l'occasione è stato stampato anche un 
blocco-foglietto che raggruppa altri 6 
francobolli. 

cessata gestione del negozio da 
parte mia, ha detto che devo pa
gare. Chieste spiegazioni per sa
pere su quali basi poggiava questa 
e ingiunzione >, mi ha risposto che 
per l'Intendenza erano valide le 
« informazioni del Commissariato »; 
e tali informazioni erano racchiuse 
in queste poche parole: « Il televi
sore esiste nel locale via dei Noci 

< 14 >, non una parola in più, e cioè 
che il locale attualmente è gestito 
da altro proprietario il quale lo 
acquistò dal Tribunale. 

In sostanza non si vuole tenere 
conto della evidenza dei fatti, e 
mi si vuole imporre ingiustamen
te il pagamento di ciò che non mi 
compete. . 

Se dovessi seguire la via legale, 
per far valere i miei diritti presso 
la Pretura, l'opposizione all'ingiun
zione mi costerebbe più della me
tà della sommo d i e mi viene chie
sta, senza contare tutto il tempo 
che dovrei perdere. 

' lo chiedo pertanto che l'errore, 
così com'è stato compiuto per via 
di ufficio, venga risolto nell'ambi-

' to dell'ufficio stesso, magari con 
un supplemento di indagine della 
P.S., la quale non dovrebbe durare 
molta fatica a rilevare che dal no
vembre del 1960 mi è stata tolta 
la licenza, e notificare all'Inten
denza di Finanza i nomi dei nuovi 
proprietari. 

Vivo del mio lavoro e ho già 
perduto parecchio tempo attorno a 
questa storia, spero che non si vo
glia farmene perdere ancora. Si di
mostri, una volta tanto, che gli 
uffici pubblici sono al servizio dei 
cittadiìii, e non i cittadini al ser
vizio degli uffici pubblici. Faccio 
presente che dovrei pagare le 24 
mila lire entro il 13 agosto. 

DELTA CUTARELLI 
Via dei Giacinti, 6 

(Roma) 

Luce si e luce no 
nel rione Mendola 
di Palermo 

Signor direttore, 
dopo tanti anni finalmente an

che nel rione Mendola si è provve
duto al cambio del sistema di illu
minazione stradale. Non si può fa
re a meno, però, di far rilevare che 
anche in questo si è adoperato il si
stema dei due pesi e due misure. In
fatti, alcune strade, via P.E. Giudi
ci, via De Borch, via Mendola e 

qualche altra, sono state fornite di 
lampade a filamento normale an- ,' 
zlchè fluorescenti, come in tutte le 
altre strade ove il cambio è avve
nuto. La luce, quindi, rimane come 
prima se non peggio di prima a 
causa dell'altezza a cui sono state 
collocate le lampade. 

Non riteniamo che ciò sìa giusto. 
Tutti abbiamo lo stesso diritto e 
non vi può essere discriminazione 
del rione Mendola. 

Le strade dei rioni alti sono sta
te infatti illuminate tutte allo stes
so modo. Ma forse la poca luce è 
voluta dal Comune per mettere in 
ombra lo stato di abbandono in cui 
si trovano le strade a causa delle -
stalle, dell'immondizia, delle buche, 
del marciapiedi divelti. Se è così, 
allora tutto si giustifica. Distinti 
saltiti 

MICHELE DE LIMONE 
e GIOVANNI GRAZIANO 

(Palermo) 

Prima e dopo 
l'aggressione 
argomenti 
di tipo imperialista 

Caro direttore, 
siamo molti amici e compagni 

ed abbiamo appreso, con la tra
smissione del Giornale Radio del 5 
agosto, della bravata delle forze ae
ree e navali americane, che hanno 
compiuto il disumano atto sui porti 
e sui € punti strategici » del Vict 
Nam del Nord. 

Tutto il fatto, nel corso della tra
smissione, è stato di duro stampo 
imperialista. Non ti nascondiamo 
che abbiamo avuto un brivido di 
disgusto, e abbiamo provato un pro
fondo disprezzo verso coloro che, 
abusando della propria forza cerca
no di « soffocare > la ragione del più 
debole. 

Di tipo imperialista è stata que
sta aggressione, e di carattere impe
rialista sono le giustificazioni e le 
argomentazioni portate dagli ame
ricani e riprese, con zelo degno di 
miglior causa, dalla RAI e da mol
ta stampa italiana. 

Noi saremmo davvero curiosi di 
sapere che cosa farebbero gli ame
ricani se mezzi navali da guerra 
Vietnamiti (o di altra nazione) in
crociassero ai limiti delle acque ter
ritoriali americane. Dicano piutto
sto francamente, gli americani, che 
essi non sopportano di vedere i po

poli che si liberano dalla schiattita, 
dal regimi bestiali che gli USA ap-
pt.pplcno *» qìtesta o quella parte 
d«\ mondo. ,. - ' , • • - » 
' E' veramente strano questo Pae

se che viene definito il caposaldo 
del t mondo libero * e che non rie-
sce a dare la libertà a una gran 
parte del suo popolo (gli americani 
neri), che tiene in piedi con la fot' 
za delle armi regimi fradici. 

Ci sembra che l'America, dopo 
questa ultima aggressione, abbia 
definitivamente perduto ogni dirit
to di parlare a nome dei < popoli 
liberi >, perchè i popoli liberi non 
condivìdono V aggressione fatta sul 
territorio del Viet Nam, così come 
non condividono le aggressioni che 
una parte del popolo americano è 
costretta a subire per mano di raz
zisti. 

Un gruppo di 23 amici 
e compagni 

Volterra (Pisa) 

, Coesistenza 
e aggressione armata 
Cara Unità, 

£ del giorni scorsi la notizia de
gli attacchi USA contro il terri
torio del Vietnam del Nord, at
tacchi avvenuti dopo le precedenti 
provocazioni. 

L'imperialismo statunitense si 
presenta al mondo sotto due di
versi aspetti che sembrano distinti 
l'uno dall'altro, ma che a me paio
no complementari. Il primo aspetto 
e quello della coesistenza pacifica, 
e il secondo quello della aggres
sione armata. 

Quando il governo USA non rie
sce a concretizzare le proprie mire 
espansionistiche con il primo si
stema, come nel caso vietnamita, 
ricorre al secondo. 

Ora che gli USA mostrano il 
loro vero volto e necessario che i 
popoli amanti della pace e della 
indipendenza svolgano un'azione 
sempre più intensa e sempre più 
ferma contro le mire imperialisti
che degli USA. 

UBALDO SCIGLIUZZO 
Gallipoli (Brindisi) 

Vuol corrispondere 
con studenti 
in tedesco o francese 
Cara Unità, 

sono uno studente universitario 
in ingegneria. Vorrei corrispondere 
con studenti italiani in lingua te
desca o fraìicesc poiché non co
nosco la lingua italiana. Grazie. 

MORARU RADO 
Str. Poet Buzdugan, I l 

Rai. GR. Rosie 
Bucarest (Romania) 

« Butferf ly » 
e « Aida » 

a Caracolla 
Oggi alle 21, replica di «Ma

dama Buttcrfly » di G. Puccini 
(rappr. n. 26) diretta dal maestro 
Giuseppe Patané e interpretata 
da Mietta Sigitele, Ruggero Bon-
dino e Walter Alberti. Maestro 
del co lo Gianni Lazzari. Regia 
di Bruno Nofri. 

Domenica 16, alle ore 21 repli
ca di « Aida » di G. Verdi, di
retta dal maestro Napoleone A n 
no vazzi. 

schermi e ribalte 

TEATRI 
BORGO 8. SPIRITO (Via dei 

Penitenzieri 11 tei. 5116207) 
C i » D'Origlia - Palmi. Sabato 
alle 17: «Battagl ia di dame » 
di Eugenio Scribc. Domenica 
alle 17: « Il fornaretto di Ver 
nezla » di Dall'Ongaro. Prezzi 
familiari. 

CASINA D E L L E ROSE 
Alle 21,45 gran varietà interna
zione con Pietro De Vico, Stel
la Noris. Balletto Ben Tyber e 
attrazioni Ferragosto e dome
nica familiari alle 18,30. 

FOLK STUDIO (Via Garibal
di 58) 
Fino a sabato alle 22. domenica 
alle 17.30 musica classica e fol-
kloristica, jazz, blues, spiri
tuale. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci. Alle 21 in italiano. 
inglese, francese, tedesco. Alle 
22,30 solo in inglese 

NINFEO DI V ILLA GIULIA 
. (Te l . 399156) 

Alle 22 spettacolo classico co
mico: « L'Eunuco » di Terenzio 
con Marco Mariani, Andreina 
Ferrari. Euro Bui foni. Piera 
Degli Esposti. Alvise Battain. 
Pino Sansotta. Marcello Man
dò. A. Belletti. A. Girola. C 
Boni. Regia di Marco Mariani. 

SATIRI (Te l . 565.325) 
Alle ore 21.45: Estiva popo
lare di Prosa con « I-a barricata 
filosofale » di Giorgio Buridan, 
novità assoluta con Giulio Don-
nini. Alberto Glacopcllo. Cor
rado Prisco. Marco Piccini. Re
f i * Paolo Paoloni. 

VILLA A L O O B R A N D I N I (via 
N a z i o n a l e v. Mazzarino* 
Alle ore 21,30. decima Estate 
romana di Cheeco Durante. 
Anita Durante, Leila Ducei, 
Enzo Liberti con P. Marchi, 
D. Colonnello, G. Simonetti, C. 
Chiabrera con: « Vigili urba
ni » di Nando Vitali. Regia C. 
Durante. 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 
> Emulo di Madame Toussand di 
i Londra e Grenvin di Parigi 
' Ingresso continuato dalle 10 

alle 22 
INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 
' Attrazioni - Ristorante - Bar -

Parcheggio. 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

Saddok il Maciste della Jun
gla 8M 4 e rivista Franco Ve-
bari 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Vento caldo di battaglia, con 
R. Pellegrin DR • • e rivista 
Gennaro Masini 

VOLTURNO (Via Volturno) 
• Gran vita e rivista Patti 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (TcL 352.153) 
L'uomo di Laramie, con J. Ste
wart A + 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
L'amore primitivo 

(VM 18) DO 4 

77 provino 
di Assia 

Carlo Lizzani sta facendo i provini del fi lm 
« La Celestina » di cui sarà protagonista As
sia Noris, ' recentemente rientrata in Italia 

^ -SH'Egirto. Nella foto: Assia Noris e il regista 

te, 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Terrore alla tredicesima ora, 
con W. Campbell DR • 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Al di là del fiume, con Audie 
Murphy A + 

ANTARES (TeL 890.947) 
Chiusura estiva 

APPIO (Tel. 779.638) 
Kaly Yug dea della vendetta, 
con S. Fantoni A + 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Ad Ovest del Montana (prima) 
(ult. 22.501 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Danza macabra, con G. Riviere 
(Alle 17-19-21-23) 

(VM 18) DR ^ ^ 
ASTORI A (Tel . 870.245) 

Chiusura estiva 
A V E N T I N O (TeL 572.137) 

Chiusura nativa 
B A L D U I N A (TeL 347.592) 

Chiusura estiva 
B A R B E R I N I (TeL 471.107) 

Il castello dei morti vivi, con 
C. Lee (alle 16.40-18.40-20.40-23) 

DR 4 
B O L O G N A (TeL 426.700) 

I fratelli senza paura, con R 
Taylor A 4 

BRANCACCIO (Tel . 735.255) 
La guerra dei mondi A 4 4 

C A P R A N I C A (Te l 672.465) 
Imminente riapertura 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Chiusura est iva 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
Le bellissime gambe di mia mo
glie, con C. Mercicr (alle 16,30-
18.40-20.40-22,50) SA 4 

CORSO (Tel 671.691) 
Avorio nero, con F. March (al
le 17,30-20-22.30) L. 1000 DR 4 

E D E N (Tel . 3.800.188> 
II giuramento dei Sioux A 4 

E M P I R E ( V i a l e R e g i n a Mar
g h e r i t a . TeL 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al-
TEUR - Tel. 5.910.906) 
La doppia vita di Dan Craig, 
con A. Finney (alle 17.10-19,05-
20.50-22.45) (VM 18) DR 4 4 4 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
Chiusura estiva 

F I A M M A (TeL 471.100) 
Chiusura estiva 

F I A M M E T T A (TeL 470.464) 
Jet Over the Atlantic (alle 17-
18,40-20.20-22) 

G A L L E R I A (Te l . 673.267) 
L'infernale Quinlan, con Orson 
Welles G 4 4 4 

G A R D E N (Te l . 562.348) 
Terra selvaggia 

G I A R D I N O (TeL 894.946) -
Colline nude, con D. Wayne 

M A E S T O S O (TeL 786.086) * * 
Il grande rischio (alle 16,20-
18.15-20.15-22,50) 

M A J E S T I C (TeL 674.908) 
La congiura degli lanoceatl, 
con J. Me Laine (ap. 16) 

MAZZINI (Tel . 351.942) * * 
Crlmen, con A. Sordi C 4 4 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.15!) 
Il visone snlla pelle, con D. Day 
(alle 20-22.45) SA 4 4 4 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Le donne del mondo di notte 
con S Syms (alle 17-19-21-231 

DR 4 
MIGNON (Tel . 669.493) 

Chiamate West II risponde un 
assassino, con D. Dors (alle 
16.30-17,45-19.20-20.55-22^0) 

MODERNISSIMO <Galleria*S 
Marcello . Tel. 640.445) 
Sala A: Divorzio all'Italiana. 
con M. Mastroianni 
^ (VM 16) SA 4 4 4 4 

a , a »B: .H "«««ero del castello. 
..cJ?!li*- Wilman D * 4 
MODERNO-ESEDRA (Tele

fono 460.285) 
Esame di guida 

MODERNO SALETTA 
Se permettete parliamo di 
donar, con V Gassman 

(VM 18) SA 4 4 
MONDIAL (Tel. 834876) 

Una matta voglia di donna, con 
B. Steelc u n ^ 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Al di là del l u n e , con Audle 
Murphy A 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Intrigo ' a Tawratna, con Uso 
Tofnaol • 4 

PARIS (Tel. 754.366) 
Ad Ovest del Montana (prima) 
(Ult. 22,50* 

PLAZA (Tel. 681.193) 
La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 16-19-22,15) 

(VM 16) DR 4 4 4 
QUATTRO FONTANE (Tele

fono 470.265) 
La più grande avventura, con 
H. Fonda A 4 4 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 
Il grande rischio 

QUI RI N E T T A (TeL 670.012) 
Chiusura estiva 

RADIO CITY (Tel . 464.103) 
Il dottor Stranamore, con P. 
Scllcrs (ult. 22.50) SA 4 4 4 4 

R E A L E (Tel 580211) 
Ad Ovest dei Montana (prima) 
(ap. 16. Ult. 22.50) 

R E X (Tel 864.163) 
Cielo di fuoco, con G Peck 

DR 4 
RITZ (Tel . 837.481) 

Assassinio del dottor Hltchkok 
con F. Rabat G 4 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Donne facili, con B. Laforet 
(alle 17,15-18.45-20.40-22.50) 

(VM 18) DR 4 4 
ROXY (Tel . 870.504) 

Chiusura estiva 
R O Y A L (Tel . 770.549) 

Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA (Te

lefono 371.439) 
Cinema d'essai: Lrs temps du 
ghetto (Vincitori alla sbarra) 

DO 4 4 4 
S M E R A L D O (Tel 351.581) 

Non rompete I chiavistelli, con 
C. Drakc C 4 

S U P E R C I N E M A (Tel. 485 498» 
I guai di papà, con B. Hope 
(alle 16.50-18,50-20,40-23) C 4 

T R E V I (Tel . 689.619) 
Ieri oggi domani, con S. Lorcn 

SA ++*> 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La guerra dei mondi (alle 17-
18.25-20.25-22.45) A 4 4 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.718) 

Atlas il trionfatore di Atene, 
con M. Forcst SM 4 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
L'amore è una cosa meravi
gliosa, con J. Jones S 4 

ALASKA 
Jess il bandito A 4 

ALBA 
Chiuso per restauro 

ALCE (Tel . 632.648) 
La legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo A 4 

A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 
Golia e il cavaliere mascherato 

A 4 

L* a lc i* efc» a p p a l t a * aa-
eaa ia a l tifati «c i O l a 
0err taa*» iaa» a l la tm-
c a c a t a elaasif leaslM* per 
gaaarf: 

• 4 4 4 4 -
4 4 4 4 — ottime 

4 4 4 -• buon» 
^ — diserei» 

4 "* ncdiocf* 

— VMtat» al 
« I t i 

ALFIERI 
Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S. Connery G 4 

ARALDO 
GII imbroglioni, con W. Chiari 

A R I E L (Tel . 530.521) * * 
Lo sterminatore del West A 4 

ASTOR (TeL 7.220.409) 
Il prigioniero di Zenda, con S. 
Granger A 4 

ASTRA (Tel . ' 848.326) 
La nave matta di mister Ro-
berts, con H. Fonda SA 4 4 

ATLANTIC (TeL 7.610.656) 
L'amore è una cosa meraviglio
sa, con J. Jones S 4 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

A U R E O (Tel . 880.606) 
Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A 4 

A U S O N I A (Tel . 426.160) 
Fra moglie e marito, con V. 
Leight S 4 

A V A N A (Tel . 515.597) 
A casa dopo l'uragano, con R. 
Mitchum 8 4 

B E L S I T O (Te l . 340.887) 
stani lo e Olilo in vacanza C 4 

BOITO (Tel . 8.310.198) 
Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutheford G 4 4 

B R A S I L (TeL 552.350) 
Psyco terror, con A. Norton 

(VM 14) G 4 
BRISTOL (Tel . 7.615.424) 

Recoil, con V. Miles G 4 4 
B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 

Onorata società 
CALIFORNIA «Tel 215 266) 

Lord Brummel, con S. Grangei 
SA 4 4 

C I N E S T A R ( l e i 789.242; 
II capo della gang A 4 

CLODiO ( l e i 400 657) 
I corsari del grande (lume, con 
T. Curtis A 4 

COLORADO (Tel . 6.274.287) 
I tre moschettieri, con M. De-
mongeot A 4 

CORALLO (Tel . 2.577.207) 
I due monelli, con Joselito 

S 4 
CRISTALLO (TeL 481.336) 

I ribelli del Kansas, con Jet! 
Chandlcr A 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Furore sulla citta, con William 
Holden G 4 4 

D E L V A S C E L L O (Tel . 588.454» 
La vaile del lunghi coltelli, con 
L. Barker . A 4 

D I A M A N T E (Tel . 295.250) 
La porta del sogni, con Dean 
Martin (VM 18) DR 4 4 

D I A N A (Tel . 780.146) 
Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

D U E ALLORI (TeL 278.847) 
Joselito in America S 4 

E S P E R I A (TeL 582.884) 
I predoni del Kansas A 4 

E S P E R O 
Anello di fuoco, con D. Jansen 

(VM 16) DR 4 
F O G L I A N O (Te l 8.319.541) 

Arcipelago In fiamme A 4 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

Zorro nella valle dei fantasmi 
A 4 

H A R L E M 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
La legge del fuorilegge, con Y 
De Carlo A 4 

I M P E R O (TeL 290.851) 
Riposo ' 

I N D U N O (TeL 582.495) 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A 4 4 4 

ITALIA (Tel . 846.030) 
II capo della gang A 4 

JOLLY 
II commissario, con A. Sordi 

C 4 4 
JONIO (TeL 880.203) 

11 La donna nel mondo 
(VM 18) DO 4 

LEBLON (TeL 552.344) 
Una spada nell'ombra, con T. 
Lees A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
La più allegra avventura, con 
T. Randall C 4 

NEVADA (ex Boston) 
I misteri di Parigi, con J. Ma
ral» DR 4 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 
La pistola sepolta, con G. Ford 

A 4 4 
NUOVO 

La più allegra aweatnra, con 
T. Randall e 4 

NUOVO OLIMPIA 
' Cinema selezione: Inferno ver 

de, con S. Granger 
OLIMPICO (Tel . 303.639) 

Chiusura estiva 
PALAZZO (Tel . 491.431) 

Donne calde di notte 
(VM 14) DO 4 

P A L L A D I U M 
Il ladro di Bagdad, con Steve 
Reeves A 4 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
Il marmittone, con J. Lewis 

C 4 4 
RIALTO (Tel. 670.763) 

Tentativo sentimentale, con F. 
Prevost (VM 18) S 4 

R U B I N O 
Chiuso per restauro 

SAVOIA (Te l . 865.023) 
Fratelli senza paura, con Ro
bert Taylor A 4 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
Le parigine, con F. Arnoul 

(VM 16) S 4 
S T A D I U M (Tel . 393.280) 

II texano, con J. Wayne A 4 
SULTANO (Via di Forte Bra-

vetta - Tel. 6.270.352) 
Dracula il vampiro, con Peter 
Cushing G 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A 4 4 4 

TUSCOLO (Tel. 777-834) 
Silenzio si spara, con E Co
stantino G 4 

U L I S S E (Te l . 433.744) 
Chiusura estiva 

VENTUNO APRILE (Telefo
no 8.644,577) 
Pistole calde a Tucson, con M 
Stevcns A 4 

VERBANO (Tel. 841.195) 
Chiusura estiva 

VITTORIA (TeL 578.736) 
Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

Acapulco, con E Presley M 4 
A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 
. L'avventuriero della Luislana, 
con T. Power A 4 

A N I E N E 
Chiusura estiva 

APOLLO 
La donnaccia, con D Boschero 

(VM 18) DR 4 
A Q U I L A 

Chiusura estiva 
A R E N U L A (TeL 653.360) 

Chiusura estiva 
A R I Z O N A 

Riposo 
AURELIO 

Chiusura estiva 

Per chi asctftt 
Radi* Varsavia 

Orario e lunghezze d'onda 
della trasxniaftioni in lingua 
italiana: 

1Ì.I5 . DL4S 
su metri 25,29. 25.41, J1.0L 
3L50 (11865 - lltOO • 9675 . 
9535 Kc/g) 
1ÈJH - lfcM 
m mitri 31.45. 42.11 
( • 6 4 0 - 7 1 2 5 Ke/«) 
tmnSmrfone per sii c u l f i a t l 
I t . t* - 19.M 
pa metri 23.1». 29.42. 11.50. 
200 m. (11910 - 11800 - »5H 
1502 K e / i ) 
Zl.tt • 21 J t 
s a metri 25.42, 31,50 
(11800 - »525 Kc/g) 

• a metri 2SJ9. 25.42. 31.45, 
31,50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9940 -
8123 - 1502 Ke/s ) 
traenti salone per gli 

AURORA (Tfil. 393.269) 
Joselito In America 8 4 

AVORIO 
Johnny Conchò, con F. Sinatra 

A 4 
CASSIO 

Settimo parallelo Ti e i ra Brava 
A 4 4 

C A S T E L L O (TeL 561.767) 
Tokio divisione criminale 

(VM 14) G 4 
CENTRALE (Via Celsa 6) 

Terra nera, con J. Wayne 
A 4 4 

COLOSSEO (Te l . 736.255) 
Bacio di fuoco, con J. Palance 

DEI PICCOLI * 
Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Il tesoro di Rommel A 4 

D E L L E R O N D I N I 
La statua che urla A 4 

DORI A (Tel . 317.400) 
II fantasma dell'Opera, con H. 
Lorne DR 4 

E D E L W E I S S ( T e l . 334.905) 
I forzati del piacere, con Mara 
Lane DR 4 

E L D O R A D O 
L'ultima preda, con W. Holden 

F A R N E 8 E (TeL 564.395) * 
Terra lontana 

F A R O (Tel . 520.790) 
Arcipelago in fiamme A 4 

IRIS (Tel . 865.536) 
Lo sceriffo scalzo, con A 
O'ConnclI A 4 

MARCONI (Te l . 740.796) 
La pistola sepolta, con J. Crain 

A 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

La venere del pirati, con G.M. 
Canale A 4 

ORIENTE 
II grido delle aquile , con Tom 
Tryon DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
I tre moschettieri, con M. De -
mongeot A 4 

P L A N E T A R I O (TeL 489.758) 
Chiusura est iva 

P L A T I N O (Te l . 215.314) 
Clmarron. con G. Ford A 4 4 

P R I M A P O R T A (T. 7.610.136J 
Pugni, pupe e dinamite, con E 
Costantlne G 4 

P R I M A V E R A 
Chiusura estiva 

R E G I L L A 
Riposo 

R E N O ( g i à L E O ) 
II ballo delle pistole, con T. 
Young A* 4 

ROMA (Te l . 733.868) 
Viaggio al sett imo pianeta, con 
J- Agar A 4 

S A L A U M B E R T O ( T . 674.753» 
E la terra prese fuoco, con J. 
Munro DR 4 4 

T R I A N O N (Te l . 780.302) 
Valanga gialla, con A. Louise 

DR 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

ChJu«ura »»Miva 
BELLARMINO 

L'uomo del Texas, con W. Par
ker A 4 

BELLE ARTI 
Chiusura estiva 

COLOMBO 
Il giorno e l'ara, con S Si 
gnoret DR 4 4 4 

COLUMBUS 
Riposo 

CRISOGONO 
Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 
Chiusura estiva 

DEGLI SCIPIONI 
Duello Infernale, con R Ca-
meron \ a 

DUE MACELLI 
Chiusura estiva 

CERINI 
La spia del secolo, con R Sorge 

MONTE OPPIO * 
Valanga sul fiume, con K. Lar-
»en A 4 

NOMENTANO 
Chiusura estiva 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
n re dell'Africa DO 4 4 

ORIONE 
GII ulUml giorni «I Pompei 

PAX 
Chiusura attira 

QUIRITI 
Accadde al penitenziario, con 
A. Sordi A 4 

8. C U O R E 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Chiusura estiva 

S A L A P I E M O N T E 
Chiusura estiva 

S A L A S A N S A T U R N I N O 
Chiusura estiva 

9ALA S A N T O S P I R I T O 
Spettacoli Teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Chiusura estiva 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Chiusura estiva 

S. F E L I C E 
Chiusura estiva 

TIZIANO 
Sette ragazze Innamorate, con 
K. Grayson s 4 

T R I O N F A L E 
Cinque settimane In pallone, 
con R. Burton A 4 4 

V I R T U 8 
Riposo 

Arene 
ACILIA 

Acapulco, con E. Presley M 4 
A U R O R A 

Joselito In America S 4 
S U C C E L L A 

Duello nell'Atlantico, con Ro
bert Mitchum DR 4 

C A S T E L L O 
Tokio divisione criminale 

(VM 14) G 4 
COLOMBO 

Il giorno e l'ora, con S. S igno
re t DR 4 4 4 

C O L U M B U S 
Riposo 

CORALLO 
I due monelli , con Joselito S 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Furore sulla città, con William 
Holden G 4 4 

D E L L E P A L M E 
L'uomo del Texas, con W. Par
ker A 4 

E S E D R A - M O D E R N O 
Esame di guida 

F E L I X 
Il filo del rasoio, con T. Powor 

DR 4 
LUCCIOLA 

Taxi da battaglia, con Stcrling 
Mayden DR 4 

NEVADA (ex Boston) 
I misteri di Parigi, con Jean 
Marais DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
II re dell'Africa DO 4 4 

ORlONfc 
GII ultimi giorni di Pompei 

SM 4 
P A R A D I S O 

A tre passi dalla sedia elettrica 
con B. Gazzarra DR 4 4 

PIO X 
Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 
P L A T I N O 

Cimarron, con G. Ford A 4 4 
R E G I L L A 

Riposo 
T A R A N T O 

I peccatori di Peyton, con L. 
Turner DR 4 

T E A T R O N U O V O 
La più allegra avventura, con 
T. Randall C 4 

T I Z I A N O 
Sette ragazze innamorate, con 
K. Grayson • 4 

V l R T U S 
Riposo 

CINEMA ' CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIB -
ENAL: Alhambra. Ambra Jfovf-
nelli, Apollo, Argo, Ariel , Astra, 
Bologna, Brancaccio, Corallo, Co
losseo, Cristallo, Esperia, Farne
se, Garden. La Fenice , N o m e n -
tano. Nuovo Olimpia, Orione, 
Palladlum, Planetario. Plaza, Pri 
ma Porta. Ritz, Royal. Sala U m 
berto. Sala Piemonte, Salone 
Margherita, Traiano di F iumic i 
no, Tuscolo. TEATRI: Valle a l a 
lia. Vil la Aldobrandino Ostia 
Antica. 

• r i M t à • ESSO è 
tfl» dell» Tarlatlnrtl 
araJSStta € B 9 
ccmtmleat* ' ___ 
t t alla rtdaziOM dalT AOB 
• dal «Bratti 

•pel 
•M 4 

EDITORI RIUNII! 
nella collana « Orientamenti » 

J. Alvarez del Vayo 
Memorie 
dì mezzo secolo 
p p . 2 4 0 L. 2.S00 

Gli ultimi cinquant'anni di storia europea 
memorie dell'ex ministro degli Esteri 
Repubblica spagnola 

Dolores Ibarruri 
• 

Memorie 
di una rivoluzionaria 
pp. 470 L. 3.000 
La Spagna dalllnizio del secolo alla 
guerra mondiale attraverso la viva tu, 
di «ma grand* dirigtnta rivotofeiiaria 
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Panoramica 

sull'America Latina 

I complessi problemi dell'azione 

politica del movimento popolare 

in un drammatico paese , 

Spaventosa miseria del Perù 
« mendicante seduto su un trono d'oro» 

Una storia dalle radici antiche - Lo spietato sfruttamento imperialista - Una « riforma agraria >» su misura per i capitalisti - La persecu
zione contro i comunisti - L'azione sciovinista della frazione filocinese del PCP e le sue gravi conseguenze 

Lo attende un «grisbi» di tre miliardi 

Evade un protagonista 
della rapina del treno 

Nostro servizio 
RITORNO DAL PERÙ' 

'/aereo vola verso Lima, 
[ho le inani giunte e la st
ira che mi siede accanto 

\ede se sto pregando. La 
ìversazione si annoda e sii

ti fa soliloquio. La bel-
signora è un prodigio di 
tacita, sveglia il marito 

le sonnecchia a fianco 
fchè assentisca ai consigli 
mi rovescia addosso, inin-
rotta. A Lima vi sono tan-
lusei e tante chiese da vi-

ire, adesso è inverno e la 
tà per tre mesi rimane 
)olta nella nebbia, la mi-
ia è grande, non mi sfug-
10 le meraviglie degli In-

i ladri si annidano dap-
rtutto, se ho maglie di la-

di sera è bene non uscl-
\dal centro, la strage allo 

Ho di Lima che orrore, 
)rò guardarmi dai facchi-

i dai camerieri, dai taxisti... 
la signora tace, deve in

lare una pastiglia ed io ne 
yrofitto per la rituale do-

inda sulla identità, profes
se e destinazione dei miei 

ipagni di viaggio. Scende-
ino a Lima, sono due vo
lturi del Papa nord-ame-
pani, lui è di padre italia-

lei è di Boston, vengono 
Buenos Aires dove hanno 

irtecipafo ad un convegno 
{l'organizzazione. Il torren-
\riprende a fluire, ma ades-
con un interesse nuovo. 

\Chi sono i volontari del 
ìpa? Si tratta di una orga-
zzazione assistenziale ame-
:ana, i due lavorano in un 
ledale alla periferia di Li-
i, sovente si recano nei vil-

jgi della Sierra, uniscono 
jere di carità.all'istruzione 
)ile e religiosa degli indi-

tni, assieme ai colleghi — 
lidie centinaio — aiuta
lo Stato peruviano nella 

tromozione sociale 
Ile » degli indios. 
ile hostess servono la cena. 

signora volge il suo aiti
amo ad un petto di pollo, 
eccepisco che è venerdì e 

le una volontaria del Papa 
\n dovrebbe; ma quella mi 
ticura che per chi viaggia 
i aereo c'è la dispensa eccle-
itica. La conversazione ri-

\ende al caffè. Come va il 
jerno? Il marito dondola la 

ita. E i comunisti? La si-
ira abbozza un sorriso. 

te anni fa davano fastidio, 
adesso c'è il partito *rus-
e il partito « cinese » che 

inno violentemente litignn-
tra loro. 

11 discorso torna al polla-
I volontari del Papa aiu

to veramente i poveri del 
a ottenere la dispensa 

gli consenta di assaggia
la carne, adesso impedita 

tutti i sette giorni della 
Umana? I coniugi mi guar-
io di traverso, insospetti-
poi lei mi scodella un 

ì, tiri embargo » secco sec-
e volge gli occhi all'oblò. 
)uàndo la conversazione 
per riprendere, l'aereo co-
ìcia la discesa. 
A ritrovo, i due volontari 

\cienti e devoti, al di là dei-
sbarra doganale, sorpresi 
rchè l'italiano è passato su-

\o, senza che nemmeno gli 
ìiano aperto le valigie, cor
doni e premurosi nel cer

ti un taxi. Stia atten-
se le chiedono venti, pa-
dieci: mi sussurra la si-

ira e si allontana col ma-
verso una automobile co

tale. 
Pattuglie di poliziotti, el
etto in testa e fucili mi

niatori ad armacollo, si 
irono ai margini del piaz-

dove la luce cozza con
ili greve /ondale di nebbia. 

del 
L'attesa 

nemico 
compagni a Lima non li 

ivi di primo acchito e, 
\ntre attendi il « contatto >, 
ili la copia in tre lingue 

Daily tsullelin. la guida 
il turista che la First Na-

ìal City Bank (con sede a 
York) distribuisce, a 

jgia, sui tavoli di ogni al-
tgo. Leggi che il Perù si 
fide in tre zone distinte. 

costa con le sue spiagge 
rate e la capitale fondata 

Francisco Pizzarro nel 
N. La Sierra con i suoi 
tnchi di llamas e le alte 
fntagne (lassù si nascondo-

i ruderi delle città sotto-
tsse e unificate ncll'impc-

Incas che nel XVI secolo 
ìracciava mezzo continen-
. Infine, al di là delle Au
la selva, la giungla clic 

verso l'Amazzonia 

sterminata. Vi abitano le tri
bù Cocamas, tra liane, cai-
7nani e acquitrini. 

Ma questa è solo la verità 
per turisti svagati, dilettanti 
di archeologia e dopolavoristi 
del folklore. Perchè nella pri
ma zona, coltivata a cotone e 
zucchero, domina il grande 
capitalismo agrario (capitali
smo sui generis, che ha in
trodotto macchine e tecniche 
colturali moderne, ma man
tenuto i rapporti sociali a 
uno stadio di incredibile ar
retratezza). Le proprietà so
no enormi: certo Guldmci-
ster è padrone di oltre un 
milione di ettari di terra, col
tivata ed incolta. Nella se
conda zona il latifondo feu
dale arriva, tirannico e im
mobile, fino ai piedi dei ghiac
ciai (il giornale di una cit
tadina della Sierra in cro
naca teca l'annuncio che nel 
locale club culturale è di tur
no un conferenziere sul tema 
< perchè gli indios hanno 
l'anima »). 

Infine, nella terza zona si 
ergono i penitenziari dove 
passarono generazioni di li
berali, democratici, rivolu
zionari — l'ultima inforna
ta di comunisti vi ha avuto 
dimora tra il gennaio e il lu
glio del 1963 — mentre, per il 
resto, le 20 mm. degli aerei 
e i battaglioni paracadutisti 
periodicamente innaffiano di 
civiltà le tribù. 

Il « contatto » non arriva e 
quindi il giorno passa nei mu
sei, quello archeologico ed 
etnologico prima degli altri. 
Le statue, gli arazzi, il va
sellame, le mummie, snodano 
il racconto delle civiltà che 
dalla preistoria si succedet
tero fino all'impero Incas. 
Grandi opere di bonifica, sco
perta ed uso del sistema me
trico decimale; fioritura del
le associazioni cooperativo-
comunitarie in una società 

e mo- organizzata per caste, ma sen
za la crudeltà azteca; il cul
to di Pacha-Mama, la terra-
madre * guardiana dei monti 
e protettrice dei viaggiatori ». 
Eppure non vi è opera d'ar
te religiosa, non figura uma
na o animale ricavata dalla 
pietra, dal metallo, dalla stof
fa, che non respiri ancora il 
terrore del mistero, l'attesa 
di un nemico che dovrà ve
nire, ineluttabile e senza per
dono. Le tempeste sulle An
de, i cavalloni del Pacifico, 
i terremoti sconvolgenti la 
terra modellarono certo la 
vita, la cultura, la religione 
di quei popoli. Ma il nemico 
più tremendo ebbe il volto 
e la ferocia dell'uomo. 

In Perù c'è anche molto 
petrolio, i compagni me ne 
parlano a lungo. Negli anni 
della prima guerra mondiale 
la International Petroleum 
Company (Standard OH) fe
ce suoi 3000 pozzi. Dal 1922 
al 1942 la società pagò ro-
yaltyes del 10 per cento, poi 
smise di pagare anche quel
le, ammucchiando il debito 
complessivo di un miliardo 
di dollari. Con la violenza e 
col denaro la IPC aveva com 
perato e corrotto giornali, te
levisione, funzionari, messo 
il bavaglio a chi si batteva 
per la sovranità peruviana. 
Nel 1957 il dibattito sulla ra
pina sembrava chiuso e i co
munisti invece seppero ria
prirlo; da allora si è venuto 
sviluppando un forte movi
mento che ha avuto al suo 
centro la rivendicazioni della 
nazionalizzazione petrolifera 
(oltre a quello della rifor
ma agraria). 

Ma gli yankees hanno gros
si amici in Perù. Ce l'APRA, 
il partito che nei decenni tra
scorsi si battè su posizioni 
democratico-borghesi: in vir
tù di questa sua tradizione 
conserva una grande influen 
za di massa, ma il suo centro 
dirigente è nel capitalismo 
agrario della costa. Ne è 
leader Haya De La Torre, 
l'uomo che trent'anni fa sem
brò inalberare la bandiera 
antimperialista, mentre oggi 
è finito a predicare la ne
cessità di un intervento ar
mato collettivo delle due 
Americhe contro Cuba socia
lista. 

Poi c'è l'UNO, il partito 
di Odrjlia, il partito della 
reazione più nera, dei feuda
tari della Sierra, che mantie
ne però una estesa base, con
quistata con la demagogia — 
e lo squadrismo — anche nei 
quartieri t della periferia di 
Lima 

Questi due partiti detengo
no la maggioranza del Parla
mento, ma non il governo 
Anche il Perù è Repubblica 
presidenziale e Presidente è 
Bclaundc Terry, l'intellettua
le arrivato ai vertici dello 
Stato, rovesciato dal « golpe » 
e ritornato nell'estate dello 

Un contadino peruviano, -uno delle folte schiere degli 
indios che abbandonano la Sierra inurbandosi a Lima 

scorso anno al suo posto, col 
voto di Accion Popular, del
la Democrazia Cristiana, del 
Partito comunista. Il suo go
verno è costituito da uomini 
di Accion Popular, e della 
DC. Il programma era buono: 
riforma agraria e nazionaliz
zazione del petrolio. Oggi es
so è a pezzi, sbrindellato e 
contraffatto dall'opposizione 
della maggioranza parlamen
tare. dalla ritornante pressio
ne dei feudatari, dalla mi
naccia della casta militare 
che tollera il Gabinetto, ma 
nomina nel suo seno il Mi
nistro della difesa e, sopra
tutto, monta la guardia alla 
rapina, al dominio dell'impe
rialismo nord-americano. 

Belaunde tra 
mille fuochi 

Il progetto di riforma agra
ria si è ridotto a stimolare 
la penetrazione capitalistica 
nelle campagne, dato che ver
ranno rispettate le proprietà 
in cui si effettueranno inve
stimenti, quale che sia la lo
ro estensione. E la naziona
lizzazione petrolifera, da di
ritto della collettività, è sta
ta degradata ad opzione del
la Compagnia che potrà sce
gliere tra l'esproprio e la 
continuazione dello sfrutta
mento (dietro versamento 
forfettario degli arretrati e 
l'accettazione di una nuova 
imposizione fiscale). 

Così il moto popolare, le 
battaglie, i rovesci e le avan
zate del movimento per l'in
dipendenza e il rinnovamen
to del Perù fino ad oggi sem
brano sfociati in un duplice 
aborto. Belaunde si destreg
gia tra mille fuochi, sempre 
più debole, sempre più ce
dendo e capitolando all'ac
cerchiamento che minaccia 
di soffocarlo o di ridurlo a 
nuovo strumento delle vec
chie oligarchie (e la Demo
crazia cristiana con lui e so
pra di lui). Sembra che il 
fronte feudale-impcrialista 
torni a saldarsi. L'Alianza 
para el Progre«o concepita 
da Kennedy come « grande 
disegno » per lo sviluppo del 
continente all'insegna dello 
ammodernamento capitalisti
co e di una più sottile me
diazione del dominio nord
americano, anche in Perù sta 
riducendosi a retorica cari
tativa. 

* * * 
Ora un compagno del Co

mitato centrale e un compa
gno che è un giovane pro
cessore di università, mi ac
compagnano a visitare Li
ma. La città vecchia, con le 
sue chiese di straripante ba
rocco, i palazzi decaduti, la 
sede del'ìnquisizìone, sembra 
pietrificare la fosca grandez
za ed i vizi dell'impero spa
gnolo, che qui ebbe per se

coli il centro del < nuovo 
mondo », la capitale del vice
reame. 

L'automobile si dirige alla 
periferia, ? alle barriades. i 
quartieri di tuguri distesi 
verso il mare o inerpicati sul
le colline circostanti la cit
tà. A loro confronto le cal-
lampas di Santiago sembra
no * quartieri di civile abi
tazione >. Veramente senza 
fondo è il pozzo della soffe
renza e della miseria degli 
uomini. Un incubo: ho visto 
donne rovistare nei mucchi 
dell'immondizia scaricati dal 
centro cittadino; uomini in 
code interminabili dinanzi 
alle fontanelle dalle quali di
scende un liquido giallastro, 
la razione di acqua giornalie
ra. Ho visto il canale della 
grande cloaca scorrere a cie
lo aperto tra le capanne ad
dossate sulle sue rive, il ne
ro liquame tracimare sulle 
soglie e i bambini razzolar-
visi dentro, nel gioco, peggio 
dei maiali. La miseria nelle 
barriades è lebbra, abiezione. 

Visi segnati dalla rassegna
zione senza speranza o inve
ce fatti truci da una dispe
razione ribalda. Qui di notte 
non circola la polizia, Lima 
è la città che tocca la più 
alta percentuale di tuberco
lotici del mondo. Capisci le 
terribili percentuali della 
prostituzione infantile, chie
di se l'esplosione di crimina
lità che riempie le pagine dei 
quotidiani ha qui le sue sor
genti e il compagno ti ri
sponde che sì, ma anche nei 
quartieri * alti >, tra i giova
ni di buona famiglia, alcuni 
dei quali colti in flagrante 
pochi giorni fa. La crisi della 
società è generale, qual è la 
fame, tra i borghesi è un 
sistema di vita e di idee che 
va a pezzi. 

Un sistema 
in pezzi 

Le barriades sono popolate 
da mezzo milione di uomini. 
Indios che scendono a frotte 
dalla Sierra, si accalcano 
convulsamente in questo spa
ventoso agglomerato di disin
tegrazione umana, dove re
gnano la tubercolosi e la si
filide. 

Ecco la versione completa 
delle tre zone del Perù: un 
pugno di ricchi a dismisura, 
due milioni di piccoli ceti in 
disagio sempre più profondo, 
poi dieci milioni di * cani er
ranti » privati dello stato di 
uomini. E i volontari del Pa
pa incontrati in aereo, t cen
tri di assistenza nord-ameri
cana. le organizzazioni della 
carità? Sono lo zucchero so
pra l'infamia, la faccia ipo
crita della medaglia. Dall'al
tra parte c'è l'ambasciatore 
yankee che il 5 luglio, nella 
ricorrenza della festa nazio

nale USA, ha passato in ras-
segna l'esercito e la polizia 
del Perù in alta uniforme. 
Ero tra la folla. • 

O, se si vuole, l'altra fac
cia della medaglia è il quar
tiere < bene > di Lima, attra
versato dall'Avenida Javier 
Prado. 

Sono alcune centinaia di 
ville, qualcuna ostenta uno 
sfavillante cattivo gusto hol
lywoodiano, le altre sono di 
una grazia discreta, serrate 
tra grandi giardini, cespugli 
di fiori, macchie d'alberi e 
prati rasi di tenero verde, do
ve si distendono campi di 
golf, • maneggi, piscine. Di
stacco aristocratico, assoluto 
silenzio lungo i viali semide
serti: come deve essere bella 
la vita da questa parte! • 

E così, attraversando le vie 
di Lima, si arriva all'abisso 
che sta al fondo della demo
crazia nord-americana, di 
tutta la civiltà occidentale. 
Ora sai chi sono i dannati 
della terra e il disprezzo per 
l'uomo, che fa tutt'uno col 
meccanismo della accumula
zione capitalistica e con la 
rapina dell'imperialismo, ti 
si è rivelato nella sua violen
za, spietatamente indiffe
rente. 

Una sola cifra « ufficiale » 
della Alianza para el Pro-
greso: facendo 100 l'indice 
medio del reddito procapite 
nel continente sud-america
no, in Perù- esso discende a 
40. Negli Stati Uniti risale a 
quota 890. 

* * • 

Occorre guardare a questo 
contesto — come suol dirsi — 
per intendere la lacerazione 
che qualche mese fa ha spez
zato il PCI peruviano, deter
minando la nascita di un se
condo partito che fa propria 
la € linea • generale > del 
Partito comunista cinese. 

Estreme 
difficoltà 

La vicenda è nota in gran 
parte. Un gruppo di compa
gni per circa un anno con
duce un' agitazione velenosa 
contro la direzione del parti
to, su motivi risultati poi 
inesistenti. La campagna si 
accentua mentre quasi tutti 
i membri della direzione ven
gono deportati nella Selva, 
all'inizio del 1963. La « fra
zione > poi muta il tiro, so
stiene che il partito deve ri
manere neutrale nel dibattito 
che contrappone il PCC al 
movimento operaio interna
zionale, ed infine rovescia le 
carte con la richiesta che i 
comunisti peruviani faccia
no propri i < venticinque 
punti » del PCC. Nell'otto
bre del 1963 viene convocata 
una conferenza cui interven
gono otto dei trentacinque 
membri del Comitato centra
le, oltre ad alcuni rappresen
tanti della base e l'assem
blea espelle dal partito la 
maggioranza del Comitato 
centrale. Questi allora si 
riunisce, procede all'espul
sione della minoranza dissi
dente che passa alla costitu
zione di un secondo partito 
comunista. Esso ottiene im
mediatamente il < riconosci
mento > del PCC. Il nuovo 
partito è ricco di mezzi, apre 
sedi, stampa il quotidiano 
< Bandera Roja * e il setti
manale " « Perù Juvenil *. 
mentre i suoi dirigenti per
corrono il paese con ogni 
mezzo per costituire le orga
nizzazioni periferiche. Essi 
fanno breccia tra gli studen
ti, impiegati bancari e grup
pi contadini della costa e 
della Sierra. Per il nostro 
partito si apre un periodo di 
estreme difficoltà. 

Certo, errori debbono esse-
re stati compiuti, non tanto 
nel rapporto con il ' gruppo 
e frazionista », ma nell'impo
stazione stessa della politica 
del partito. Difficile giudica
re quali errori: forse la po
litica tra le masse contadine; 
forse il partito, nell'estrema 
radicalizzazione dei processi 
sociali e politici peruviani, 
non ha saputo cogliere e 
orientare tutte le spinte sa
lenti dalle masse piccolo-bor
ghesi ad esse fornendo giusti 
sbocchi e obiettici precisi. 

Ma non è meno certo che il 
PCC si è assunto, nella vicen
da, una assai grave responsa
bilità. E non mi riferisco agli 
episodi di brutalità e di van
dalismo, pure inqualificabili, 
messi in atto dai dirigenti 
del nuovo partito contro sedi 
e compagni del Partito co
munista penivtano; bensì al 

movimento di massa, allo 
schieramento di sinistra mi
nacciato di sfacelo dallu av
venuta scissione e dalle vel
leità di avventura di cui la 
nuova formazione si fa por
tatrice. "> 

Sindacati e organizzazioni 
studentesclie, in conseguenza 
della scissione, passano in 
mano all'APRA, mentre lo 
sciopero condotto nello scor
so mese di giugno dai ban
cari di Lima — una catego
ria sindacale fortissima e ca
peggiata dai * filocinesi » — 
viene portato per vicoli cie
chi fino alla disfatta (la ca
tegoria si spezza e una sua 
parte passa alla centrale sin
dacale dell'APRA). 

La via 
per avanzare 
Tutto questo in 7tome del 

mito estremista, della predi
cazione, assurda e impoten
te, della <via armata*, qua
si che bastasse la pur tanto 
tragica situazione obiettiva a 
determinare automaticamen
te le condizioni dell'insurre
zione. E invece le masse so
no ancora ripiegate su se 
stesse, in un ambiente nel 
quale alle antiche suggestio
ni e alla delusione per la ca
pitolazione di Belaunde si 
assommano i fenomeni di di
sintegrazione collettiva che 
le emigrazioni convulse ver
so la capitale hanno portato 
con sé. 

Sul Perù grava la nube del 
ritorno in forza delle oligar
chie e la presenza brutale 
dell'imperialismo, la via per 
resistere, per avanzare, è sol
tanto quella del lavoro infa
ticabile per chiarire ed an
nodare ogni possibile filo fra 
tutte le forze democratiche; 
della incessante mobilitazio
ne delle masse perché esse 
si sveglino, si organizzino e 
lottino nella prospettiva del
la rivoluzione agraria anti-
imperialista. Una via che 
esclude cedimenti ma non 
ammette illusioni, dinanzi ad 
un nemico che è strapotente, 
corruttore, aggressivo e per 
il quale Cuba ha costituito 
una lezione memorabile. 

I compagni mi hanno par
lato a lungo del PCI, chie
dendomi la recensione di To
gliatti dell'epistolario Sorel-
Missiroli pubblicata da Rina 
scita; chi invece commen
tando lo studio della Ridolfi 
pure pubblicato dalla nostra 
rivista sul < modo di produ
zione asiatico >; chi doman
dando notizia di un articolo 
di Alicata sulla nostra posi
zione nell'attuale dibattito 
nel movimento operaio mon
diale, altri discutendo della 
nostra politica agraria. Un 
compagno ha interloquito 
scherzosamente: < L'Italia ha 
cominciato coi Raimondi e 
come vedi continua ad in
fluire sulla vita peruviana », 
(il milanese Antonio Rai
mondi, nome che probabil
mente pochi in Italia cono
scono — io ero tra i mol
ti — dopo la fine della Re
pubblica romana del ' 1849 
arrivò in esilio in Perù, dove 
fu esploratore e scienziato. 
La sua opera è ricordata og
gi tra quelle dei padri della 
patria peruviana). 

Una lezione 
da meditare 

Poi il compagno A., segre
tario del partito, mi espone 
la tormentata vicenda dei co
munisti peruviani. Abbiamo 
combattuto e combattiamo 
per la purezza del marxismo-
leninismo. pgì: comincia. Di 
solito questa frase è di un 
dogmatismo stantio, ma ora 
essu acquista un significalo 
vivo, richiamo ad un impe
gno, ad una fedeltà che non 
si può intendere né definire 
al tavolino, ma che rimane la 
premessa e la condizione del
la nostra esistenza di comu
nisti. Poi il discorso si sno
da, Il gruppo dirigente com
prende i limiti della propria 
azione passata; il partito è 
povero di mezzi, ma è pe
ruviano e basta; tutte le sue 
forze sono tese a recuperare 
i compagni, mentre si lavora 
nel contempo • a ricomporre 
il fronte delle sinistre. Il re
cupero procede lentamente, 
ma con progressione ininter
rotta, i « filocinesi » sembra
no già in declino. Più com
plesso invece appare il pro
cesso di ricollegamento tra i 
gruppi e i partiti di sinistra... 

I prossimi - sviluppi del 
dramma dei comunisti peru

viani sono difficilmente pre
vedibili, ma non è dubbio che 
anch'essi dipenderanno in 
buona parte dalla capacità 
del partito di ricavare la ne
cessaria lezione da questa 
esperienza durissima. Non ba
sta contrapporre i documen
ti del movimento comunista 
internazionale agli errori ca
tastrofici, alla mistificazione 
generale portata avanti dai 
compagni cinesi. Nella elabo
razione e nell'azione per la 
< via peruviana al sociali
smo » stanno le condizioni 
perché il partito possa riuni
ficare i militanti e ridare re. 
spiro reale, nel paese, alla 
battaglia rivoluzionaria. 

Nelle precedenti settima
ne, sul quotidiano di un altro 
partito comunista europeo, 
ho letto una corrispondeìiza 
nella quale si diceva che tut
to il Perù è percorso dal 
grande grido che sale dalle 
masse contadine e le organiz
za in una lotta già vittoriosa: 
terra o morte. Ma purtroppo 
non è così e quel giornalista, 
certamente ostile alle tesi dei 
« filocinesi », le ha tuttavia 
fatte proprie nella sostanza: 
forse perché è tanto facile 
innamorarsi dei propri desi
deri! 

Raimondi aveva scritto in
dignato che « il Perù è un 
mendicante seduto su di un 
trono d'oro » (come Hum
boldt, che cento anni prima, 
alla nobiltà di Lima riunita 
per ascoltare una disquisi
zione dotta del grande scien
ziato, aveva chiesto se non 
gli sembrasse inumana la 
condizione delle popolazioni 
indigene). 

Sul marciapiede prospicien
te l'albergo sta coricato un 
indio, gli occhi rovesciati, 
tranquillo, un fazzoletto sotto 
la testa. E' lì dal mattino. Al
tri ne ho incontrati e altri 
ne incontrerò. Mi hanno det
to che qui schizofrenia ed 
epilessia sono diffusissime, co
stituiscono la malattia socia
le degli indios. 

Penso a Cuzco, agli alti
piani assolati e coronati di 
neve, alle capitali silenziose 
nascoste tra anfiteatri di roc
cia, a Machupicchu, alla stra
da del Sole che questi figli 
lontani di una grande civil
tà hanno preso per scende
re verso la pianura, tra le 
mille frustrazioni, le vessa
zioni infinite cui da quat
trocento anni continuano ad 
essere costretti. Non è dif
ficile scoprire le oscure sor
genti della depressione ma
linconica che affligge mi
gliaia e migliaia di discen
denti degli Incas. EU* men
dicante » ancora non ha tro
vato compiutamente il pro
prio cammino. 

Una telefonata mi sveglia 
a notte fonda. E' il compa
gno R. Mt comunica che la 
radio (qui i compagni l'ascol. 
tano di notte, come noi ven-
t'anni fa) ha segnalato un 
incontro avvenuto a Mosca 
tra una delegazione del PCI 
e una delegazione del PCUS. 
L'incontro si è svolto in un 
clima fraterno e con risul
tati positivi. Riattacco la cor
netta. Chi mi ha telefonato 
è un compagno laconico, 
sembra inseguito da un pen
siero fisso, ha trascorso a 
periodi dieci anni nei peni
tenziari della Sierra, per pu
nizione egli e altri veniva-

\no legati agli alberi, anche 
un giorno intero. Le formi
che salivano fino agli occhi. 
Così mi aveva raccontato, in 
un momento di confidenza, 
subito rientrata, eppure ora 
al telefono R. mi è sembra
to felice. 

Forse noi compagni ita
liani, chiusi nelle nostre pro
vince, non sempre riusciamo 
ad intendere la nostra col
lettiva responsabilità dinan
zi ai lavoratori degli altri 
paesi, una responsabilità pa
ri al prestigio che il PCI si 
è conquistato nei 43 anni del
la sua storia. 

Ma da quella telefonata 
mi è sembrata venire un'al
tra conferma. Sono questi 
comunisti, silenziosi ed ama-
ri per i molti colpi subiti, 
eppure ancora capaci di com. 
muoversi alla notizia che i 
compagni di parliti lontani 
si sono incontrati; sono que
sti volontari del proprio pae
se e dell'internazionale, la 
forza cui è affidata la spe
ranza che, con la lotta dj 
tutti i lavoratori peruviani, 
il « mendicante > prenda ri
solutamente la strada della 
civiltà. 

LONDRA — Una recente foto di Charles Wilson. 

LONDRA, 12. 
Una delle più audaci eva

sioni del secolo ha avuto luo
go nelle prime ore di stama
ni nella prigione di Winson 
Green, nei pressi di Birmin
gham: Charles Wilson, uno 
dei protagonisti della colos
sale rapina al treno postale 
Glasgow-Londra, condannato 
a 30 anni, è riuscito a fug
gire. 

Sembra che l'evasione sia 
stata organizzata da una 
banda londinese giunta appo
sitamente a Birmingham. I 
malviventi sono entrati nella 
prigione verso le ore 3 attra
verso un cantiere ed hanno 
usato le scale del cantiere 
stesso per superare le mura 
del carcere. Il loro compito 
è stato facilitato dal fatto che 
la serratura di una delle por
te del carcere era guasta da 
circa tre settimane e che si
no ad ora nessuno aveva 
provveduto a farla riparare. 
Una volta all'interno della 
prigione gli uomini si sono 
diretti con sicurezza alla vol
ta della cella di Wilson; men
tre aprivano un cancello però 
sono stati sorpresi da un 
guardiano. Questi è stato 
stordito da una randellata al
la testa, ma le sue condizioni 
non sono gravi. 

Il ministro degli Interni 
Henry Brooke ha disposto la 
immediata apertura di una 
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i Auto e cambiali 
sotto accusa 

| in Inghilterra 
I Automobili e cambiali sot- t 

to accusa in Inghilterra, co- I 
me in Italia. Gli inglesi, in-

I formano le statistiche, stan- I 
no ricorrendo sempre più — 1 

I ene in passato — al sistema . 
degli acquisti a rate. E per I 

I comprare automobili. A gin- * 
gno di quest'anno il debito I 
contratto dalla nazione per | 

I acquisti a rate ha raggiunto 
il miliardo e 42 milioni di I 

I sterline, con un incremento • 
di 136 milioni di sterline ri- • 
spetto allo stesso periodo I 

Ide i lo scorso anno 

| 

I Mezzadro i 
I padrone \ 
I e San Martino | 
I 

Renato Sandri 

Che in due sulla terra non I 

I
si può stare è stato stavolta 
il padrone e non il mezzadro 
a dirlo. E" cronaca nera: - Se 

Iti permetti di passare ancora 
per via San Martino, ti im
pallino » è il messaggio ano-

Inimo giunto ieri sera al mez
zadro Salvatore Cilia, di Ra-

Igusa. Passando per altra via, 
il CUia si è diretto difilalo I 
dalla polizia, che ha tratto ' 

Iin arresto ti 48enne Giovan
ni Passalacqua. il padrone 
del fondo. Ha confessato: vo-

I levo indurre Cilia ad abban
donare la terra e siccome. 

I p e r andarri. egli deve pas
sare dalla via San Martino .. 
Sulla terra in due non ci si 

Ipuò stare. C'è rimasto solo 
Cilia. Ma, purtroppo, sempre 

. come mezzadro. . . 

inchiesta. Intanto il sistema 
di allarme di Scotland Yard 
è già scattato in tutto il pae
se. L'autostrada « M.l », che 
da Birmingham porta a Lon
dra, l'aeroporto della capi
tale, i porti di Folkestone e 
di Dover, in questi giorni af
follati di turisti e viaggiato
ri, sono attentamente sorve
gliati. Una speciale sorve
glianza viene esercitata lun
go la frontiera irlandese per 
varcare la quale vengono ri
chieste pochissime formalità. 

Charles Frederick Wilson 
ha 32 anni, capelli bruni ed 
è alto un m«tro ed ottanta. 
I suoi connotati sono stati 
subito trasmessi a tutta la 
polizia britannica. Anche gli 
ippodromi vengono tenuti 
d'occhio dato che per un cer
to periodo di tempo Wilson 
ha fatto l'allibratore. l 

L'evaso fu condannato dal
le Assise di Aylesbury a 30 
anni di reclusione per la sua 
partecipazione alla famosa 
rapina del treno postale. Era 
l'8 agosto dello scorso anno 
quando un gruppo di uomini, 
che era rimasto nascosto per 
due giorni in una fattoria ad 
una certa distanza dal luogo 
della rapina, raggiunse la li
nea ferrata a Cheddington e 
fermò il postale Glasgow-
Londra accendendo una luce 
rossa lungo i binari. Dopo 
aver stordito un macchinista 
i banditi si impossessarono di 
120 sacchi pieni di banconote 
per un valore di 2 milioni e 
600.000 sterline pari a circa 
4 miliardi e mezzo di lire. 
Due milioni di sterline, cioè 
circa 3 miliardi e mezzo di 
lire, non sono mai stati recu
perati. 

Nella fattoria che i banditi 
avevano adoperato come ba
se di operazione i poliziotti 
trovarono numerosi indizi e 
una serie di chiare impronte 
digitali che permisero di iden
tificare alcuni dei responsa
bili del colossale colpo. 

Durante il processo Wilson 
fu soprannominato < l'uomo 
silenzioso». Egli infatti ri
fiutò di fare qualsiasi dichia
razione e il giudice, al mo
mento della sentenza, osser
vò: <• Durante questo lungo 
processo nessuno è stato più 
silenzioso di voi. In verità 
dubito che abbiate pronun
ciato in tutto più di una mez
za dozzina di parole. E cer
tamente nessuna per espri
mere un q u a l c h e penti
mento ». 

Wilson, come tutti gli altri 
condannati, si era appellato 
contro la sentenza, ma il me
se scorso la Corte di Appel
lo aveva respinto il ricorso. 

Tom Butler, il dirigente di 
Scotland Yard che a suo 
tempo diresse le indagini sul
la rapina, si mostra convinto 
che l'evaso si sia diretto ver
so Londra. Mettendogli ' le 
mani addosso la polizia spe
ra • anche di ritrovare una 
parte del gigantesco bottino. 
Una stretta sorveglianza è 
stata disposta anche attorno 
alla famiglia del Wilson. 
composta dalla moglie e da 
tre figlie. 

L'audacissima e v a s i o n e 
confermerebbe le voci secon
do le quali il < grisbi ». subi
to dono l'assalto al treno, è 
«tato nascosto in luogo sicu
ro a deposizione di chi. co
me Wilson, riuscisse a ren
dersi uccel di bosco. 

' Per ragioni di sicurezza i 
12 condannati in seguito alla 
rapina sono stati dispersi in 
vario prigioni. Quella di Win
son Green è una dcTìe più af
follate del paese. •• > ' • 
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Dichiarazione del compagno 

Calamandrei di ritorno dal Giappone 

Le ragioni dei 
contrasti nella 

conferenza 
di Tokio 

I l '- compagno Franco 
Calamandrei ! che come 
membro del Consiglio 
nazionale del Comitato 
italiano della Pace, ha 
partecipato alle confe
renze antinucleari di To
kio e di Hlroaclma, ci ha 
rilasciato, al suo ritorno 
a Roma dal Giappone, la 
seguente dichiarazione: 

r 

— Ho partecipato, insieme 
con il senatore Luciano Men-
caraglia, segretario del Comi
tato italiano della pace, alle 
due conferenze internazionali 
antinucleari che si sono tenute 
in Giappone nel ventesimo an
niversario della strage atomica 
di Hiroscima e Nagasaki. La 
convocazione delle due confe 
renze a pochi giorni di distanza 
luna dall'altra è stata dovuta 
alla scissione avvenuta nel ino 
vimcnto antinucleare giappo
nese, conseguenza del fatto che 
fra le principali forze politiche, 
sindacali e di opinione aderen
ti al movimento — in portico 
lare fra il partito comunista 
da un lato e il partito socialista 
e i sindacati del SOHIO dal
l'altro, ma anohe all'interno 
del partito comunista — si è 
aperto un acuto contrasto circa 
la valutazione da dare del trat
tato di Mosca per la cessazione 
parziale degli esperimenti nu
cleari. Noi avevamo ricevuto 
l'invito da ambedue le confe
renze, e siamo andati in Giap
pone decisi a partecipare ad 
ambedue, per contribuire non 
solo al raggiungimento di con
clusioni unitarie nell'ima e nel
l'altra tna anche, se possibile, 
al ripristino almeno di una col
laborazione tra i due tronconi 
del movimento, convinti come 
siamo che, al disopra delle con. 
traversie di partito, l'azione 
per la pace possa e debba sem
pre raggiungere dei denomi
natori comuni. 

Purtroppo, alla conferenza 
di Tokio — la prima in ordine 
di tempo fra le due — dove 
della delegazione giapponese 
facevano parte dirigenti di ri
lievo del partito comunista, e 
fra le delegazioni straniere era 
cospicuamente presente quella 
della Cina Popolare, abbiamo 
trovato precostituito un clima 
non solo di aspra polemica 
verso l'altra conferenza ma di 
discriminazione e di attacco 
nei confronti di tutta una serie 
di rappresentanze straniere. E' 
stato chiesto che tutti i dele
gati i quali non si impegnasse
ro a disertare la conferenza di 
Hiroscima venissero esclusi 
dall'assemblea di Tokio o quan
tomeno dai suoi organi diret
tivi e dalla redazione dei suoi 
documenti. La nostra impres
sione è però che questo sia 
stato soprattutto un espedien 
te, per impedire che, venendo 
la • conferenza a discutere le 
questioni di sostanza dell'azio
ne antinucleare e per la pace 
almeno su alcuni obiettivi con 
creti e immediati si realizzasse 
l'unità di .tutta l'assemblea. 
Non si spiega altrimenti per
chè a noi rappresentanti ita
liani, senza che mai ci sia stato 

• chiesto né abbiamo avuto oc
casione di dire se intendevamo 
andare anche a Hiroscima, dal 
momento in cui siamo interve
nuti per sollecitare che sì ac
cantonassero le diatribe proce
durali e si venisse alla discis
sione di sostanza si sia comin-

• ciato, a negare sistematicamen
te la parola od a soffocarla me
diante clamori ostili. 

La rottura è avvenuta quan
do, formati gli organi direttivi 
solo con delegati graditi alle 
forze prevalenti nell'assetn 
blea, e nondimeno le delega 
rioni discriminate continuando 
a partecipare ai lavori per un 
ultimo tentativo unitario, si è 
finalmente aperto il dibattito 
sul rapporto politico generale 
Era stabilito che le delegazioni 
intervenissero secondo l'ordine 
alfabetico dei paesi, ma come 
è giunto il nome dell'Algeria il 
suo rappresentante è stato sal
tato dal presidente giapponese. 
E' diventato allora evidente 
che la discriminazione si pro
poneva di costringere al silen
zio tutte le posizioni, per quan
to differenziate e articolate, 
non coincidenti con la linea 
predeterminata dagli organiz-

' zatori della conferenza. Non 
restava a questo punto che ab
bandonare l'assemblea, ciò che 
noi abbiamo fatto, insieme ad 
una trentina di altre delega
zioni, fra cui quelle dell'VRSS, 
dell'Algeria, della Francimt del 
Ghana, dell'India. I motivi co
muni dell'uscita, e cioè l'im
possibilità di un dibattito Ube
ro e reale, sono stati esposti in 
una lettera inviata al Gen-
suikyo (Consiglio giapponese 
contro le bombe atomiche e 
all'idrogeno), promotore della 
conferenza di Tokio, e in una 
conferenza-stampa. In essa noi 
abbiamo sottolineato l'opinione 
che l'andamento discriminato
rio preso dalla conferenza sia 
stato imposto ad una minoran
za dello stesso Gcnsuikyo. 

Alla conferenza di Hirosci
ma abbiamo potuto apprezzare 
l'equilibrio con cui è stata trat-
«aB | t polemica verso la con 

ferenza di Tokio, e l'esclusione 
di qualsiasi argomento esplici
to di partito, a vantaggio di 
una concentrazione del dibaiti-
to nella ricerca dei punti d'in
contro sulle questioni urgenti 
della lotta per il disarmo nu
cleare e generale e per la pace, 
ciò che è stato anche fortemen
te stimolato dal sopravvenire 
delle drammatiche notizie del
l'aggressione americana nel 
Vietnam. La discussione, a Hi
roscima, è stata fra la tendenza 
a concepire l'azione unitaria 
per la pace in modo militante, 
individuando con chiarezza le 
forze della guerra, e la tenden
za invece, rappresentata dal
l'americano Homer Jack (dele
gato dell'organizzazione vacifi-
sta statunitense SANE) e, al
l'inizio, da unii parte della de
legazione giapponese, ad mia 
impostazione genericamente 
umanitaria, moralistica di 
< buona voloìità ». E' sta
ta la • prima tendenza che 
ha prevalso ' attraverso il 
dibattito, conquistando an
che la totalità dei delegati 
giapponesi, e lasciando isolato 
Homer Jack, il quale però si è 
limitato a astenersi su una ri
soluzione urgente per il Viet
nam e ad assentarsi dalla sala 
al momento del voto sugli altri 
documenti (per il divieto delle 
esplosioni nucleari sotterranee, 
contro gli esperimenti francesi. 
contro la « multilaterale », su 
Cuba, ver l'indipendenza dei 
popoli, ecc.) in modo da con
sentire - che nell'assemblea si 
realizzasse su di esse l'unani
mità. 

L'esito positivo della confe
renza di Hiroscima ci ha dun
que in parte compensato di ciò 
che, con nostro vivo rincresci
mento, era avvenuto alla con
ferenza di Tokio. Ma soprattut
to riportiamo dal Giappone il 
senso fortissimo della volontà 
di pace del popolo giapponese, 
l'emozione della folla immen
sa in silenzio il mattino del 6 
agosto sul luogo di Hiroscima 
e nell'ora in cui la bomba scop
piò, l'immagine dei sopravvis
suti che, in mezzo a quella fol
la, con i loro volti sfigurati, 
portavano atroce testimonian
za contro un delitto che non si 
dovrà ripetere mai più. Tutto 
questo ha accresciuto in noi la 
fiducia e il proposito che nes 
Simo sforzo venga risparmiato 
ver assicurare, in ciascun pae 
se e internazionalmente, supe
rando le divisioni, l'unità ed 
il successo di coloro che vo 
gliono la pace. 

Nord Rhodesia 

n 

Si è arresa 
la «profetessa 

Alice 
L U S A K A , 12 

Il pr imo ministro della 
Rhodesia del Nord, Ken
neth Kaunda, ha annun
ciato oggi in Parlamento 
che la - profetessa » Al i -
ce Len3hina, capo del
la sanguinaria setta dei 
Lumpa, si è arresa alle 
forze dell'ordine. Insie
me ad Alice sono caduti 
nelle mani dei soldati an
che il mari to della profe
tessa ed alcuni dei loro 
f igl i . Kaunda ha aggiunto 
che la profetessa ha invi
tato tutti i suoi seguaci 
a deporre le a r m i . In due 
settimane di - violenza, 
scatenata dai Lumpa nel
le province settentriona
li e orientali della Rho
desia del Nord, circa 500 
persone sono state uccise 
e a l t re 344 sono rimaste 
fer i te. L'annuncio dato da 
Kuanda è stato applau
dito in Parlamento anche 
dai membr i dell'opposi
zione. 

La « profetessa > Alice, 
che ha 45 anni , fece la 
sua pr ima apparizione 
nella Rhodesia del Nord 
nell ' inverno del 1953. Es
sa a f fermava di essere 
morta e poi risorta, e di 
aver ricevuto da Dìo l'or
dine di fondare la setta 
dei Lumpa. Essa affer
mava inoltre che mentre 
si trovava in « cielo * , 
aveva scoperto che ci so
no due Dei, uno per gli 
Europei 9 • uno per gli 
Afr icani e che il grande 
Dio era quello negro, il 
quale le aveva dato un l i 
bro nero contenente nuo
vi comandamenti per II 
popolo africano. Nella lot
ta contro l 'autorità, sca
tur i ta dal suo comanda
mento • non partecipare 
al la vita politica >, essa 
esortò i suoi seguaci a 
sfidare le a r m i da fuoco 
promettendo loro u«r «pas
saporto per il cielo ». I 
suoi seguaci sono calco
lati t ra I 25.000 e i 100.000. 
I l luogo di detenzione di 
Alice è tenuto segreto, 
per t imore che I lumpi t i 
tentino di l iberar la . -

Dopo le ul t ime ondate 
di massacri compiuti dal 
seguaci della profetessa, 
Kaunda aveva organizza
to una grande operazione 
contro i Lumpa ordinan
do di cat turare il loro 
capo • vivo o morto >. 

Cipro 

accusa la Turchia 
di violare il suo 
spazio aereo 

Nuovi sorvoli di 
località cipriote 

ATENE, 12. 
Il governo greco ha rive

lato oggi che aerei turchi 
hanno violato lo spazio aereo 
ellenico • sorvolando, nelle 
giornate di ieri e di oggi, le 
isole di Creta e di Rodi. 11 
governo di Atene ha presen
tato una protesta all'amba
sciatore turco ad Atene Ne-
dim Ilkin. La protesta con
tiene l'avvertimento che nel 
caso queste violazioni doves. 
sero ripetersi la Grecia rea
girà di conseguenza. Gli ae
rei turchi sono ricomparsi 
anche nel cielo di Cipro, con 
sorvoli a bassa quota delle 
zone di Paphos. Kokkina, 
Xeros e Morphon. I nuovi 
sorvoli sono stati confermati 
anche dal comando delle for
ze dell'ONU. Scene di panico 
si sono verificate nei centri 
sorvolati che la settimana 
scorsa erano stati duramen
te provati dalle incursioni de
gli apparecchi turchi. 

• Questi sono stati oggi gli 
unici avvenimenti che han
no turbato la tregua in atto 
a Cipro. All'annuncio delle 
azioni dell'aviazione turca 
sull'isola, avvenute in matti
nata, ha fatto seguito una 
dichiarazione del portavoce 
governativo di Ankara il 
quale ha detto che la Tur
chia aveva posto fine ai suoi 
voli di ricognizione a parti
re dalle 8,30 in conformità 
all'appello rivolto ieri sera 
dal Consiglio di sicurezza. Il 
portavoce ha aggiunto che 
non si aveva alcuna confer
ma delle notizie sui sorvoli 
avvenuti questa mattina: se 
ciò è accaduto, ha precisato, 
< è sicuramente da imputar
si al fatto che le autorità mi
litari competenti non aveva
no ancora avuto notizia del
l'appello dell'ONU: qualsiasi 
volo sarebbe ora in contra
sto con l'appello del Consi
glio di sicurezza ». 

In realtà la posizione tur
ca resta più che mai equivo
ca, e immutata resta la mi
naccia all'indipendenza della 
Repubblica di Cipro. Com
mentando la decisione di 
€ cessare per il momento » i 
voli sull'isola, il ministro de
gli Esteri turco Erkin ha in
fatti dichiarato: < Non abbia
mo fissato alcuna scadenza. 
Attenderemo di vedere cosa 
riusciranno a fare le forze 
di pace dell'ONU a Cipro ». 
In altre parole: la Turchia 
è pronta a far intervenire 
nuovamente le sue forze ae
ree in qualsiasi momento es
sa si consideri insoddisfatta 
degli sviluppi della situai 
zione. 

Stanotte e stamane, a 
quanto sembra, a Cipro non 
si è sparato. A Nicosia ha 
avuto luogo una manifesta
zione di un centinaio di gio
vani contro gli Stati Uniti e 
contro la Gran Bretagna, in
dicati come complici dell'ag
gressione turca. I dimostranti 
sono sfilati in corteo per il 
centro della città e dopo una 
sosta davanti all'ufficio d'in
formazioni britannico si so
no radunati davanti all'am
basciata americana. Essi re
cavano vistosi cartelli: «Ame
ricani, a casa vostra! », « Via 
g l i inglesi!», «Americani 
non avete più nulla da fare 
a Cipro! », « I jet che hanno 
ucciso i nostri civili prove
nivano da una base della 
NATO! ». « Macellai di ne
gri. andatevene! », « Assas
sini, tornate a casa vostra! ». 
La radio di Atene, intanto, 
in una sua emissione ha rive. 
lato l'esistenza di contrasti 
di vedute fra il Premier elle
nico Papandreu e il Presi
dente cipriota Makarios cir
ca le operazioni militari con
tro la testa di ponte di Kok
kina. Queste divergenze 
spiegherebbero, l'invio ùrgen
te ad Atene del ministro de
gli Esteri 'cipriota Kiprianou, 
il quale dopo colloqui con Pa
pandreu e con Grivas è rien
trato oggi a Nicosia dichia
randosi « completamente sod
disfatto ». 

Critiche al governo' greco, 
per aver definito-« costrutti
va » la proposta " del primo 
ministro turco Inonu circa 
l'avvio di colloqui greco-tur
chi, sono state mosse dal 
presidente dell'assemblea ci
priota, Clcrides. Clerides ha 
detto di attendersi da Atene 
una sola risposta alla Tur
chia: « Non, grattiamo ». • 

ClerideS ha inoltre accusa
to gli Stati Ufiiti e fa Gran 
Bretagna di essere i veri re
sponsàbili degli attacchi ae
rei tuTchi. « Nessuno - ^ ha 
detto — può credere che~la 
Turchia avrebbe osato lan
ciare i barbari attacchi con 
aerei della NATO, senza il 
consenso di Londra e Wa
shington >. 

Tito condanna 
la politica 

di aggressione 

Varsavia 

Edward Ochab 

Presidente 

della Polonia 
Eletto all'unanimità dal Parlamento 

Protesta a l la Commissione per il Vietnam 

Il gen. Giap denuncia 

le aggressioni USA 
Cen Yi favorevole alla neutralizzazione del Sud-Est asiatico — il generale 
Taylor ammette che mancano prove sulle presunte forniture cinesi 

al Nord Vietnam 

verso il sudvietnam. Taylor ha 
anche accennato ad «• altri prov
vedimenti » per vincere la 
guerra. 

Rifacendo la cronaca degli av
venimenti culminati nell'aggres
sione dell'aviazione americana 
al Vietnam democratico, Taylor 
ha sostenuto la legittimità di 
quest'operazione, ma non ha 
portato alcun elemento che con
validasse la tesi — come si sa 
molto contestata — del secondo 
attacco delle motosiluranti 
nordvietnamite .al cacciatorpe
diniere americano * Maddox »; 
questo presunto secondo attac
co è addotto dagli americani a 
pretesto e giustificazione per 
l'aggressione compiuta. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti il generale-am
basciatore ha dovuto ammettere 
che » non c'è nessuna prova for
male della presenza di consi-

HANOI, 12. 
Il comandante delle forze ar

mate della Repubblica demo
cratica del Vietnam, generale 
Giap. ha inviato una protesta 
alla Commissione di controllo 
internazionale contro l'interven
to americano nel Vietnam del 
sud. * La situazione estrema
mente pericolosa che regna at
tualmente in Indocina e nel 
Sud-est asiatico — dice il mes-
saggio del gen. Giap — mostra 
che gli imperiulist't statuniten
si. con la loro aggressione del 5 
agosto contro la Repubblica de
mocratica del Vietnam, conti
nuano. malgrado l'indignazione 
dei popoli del mondo, a lanciar
si in una guerra aggressiva e 
proseguono le loro attività di 
provocazione e di sabotaggio 
contro il nostro popolo. A nome 
dell'Alto comando dell'esercito 
popolare del Vietnam — conclu
de Giap — protestò energica
mente, denuncio f complotti bel
licisti e le pericolose attività 
del governo degli Stati Uniti e 
dichiaro che su quest'ultimo ri
cade intera la responsabilità 
delle conseguenze delle sue 
azioni ». 

• Ad Hong Kong un giornale 
pubblica oggi un'intervista del 
ministro degli Esteri della Cina, 
maresciallo Cen Yi. Questi af
ferma che il governo di Pechino 
guarda con favore all'idea della 
neutralizzazione dell'Indocina. 
Cen Yi ripete inoltre che la 
Cina è disposta a discutere con 
gli USA per una soluzione pa
cifica delle divergenze fra i due 
paesi, sottolineando, però che 
condizione per una simile di
scussione è il ritiro da Formosa 
delle forze di occupazione ame
ricane. 

Nello stesso momento in cui 
radio Hanoi dava lettura del 
messaggio del gen. Giap alla 
Commissione internazionale, a 
Saigon l'ambasciatore degli Sta
ti Uniti presso il governo del 
dittatore Khan, gen. Maxwell 
Taylor — fino a poche settima
ne fa presidente degli Stati 
maggiori degli USA — teneva la 
sua prima conferenza stampa 
nella capitale del sud Vietnam. 
Taylor è stato al tempo stesso 
cauto e minaccioso. Ha annun
ciato, senza tuttavia entrare in 
particolari, imminenti nuove 
misure per bloccare le frontiere 
del sud Vietnam con i suoi vi
cini. Secondo gli osservatori gli 
americani avrebbero già preso 
contatto con il Primo ministro 
del Laos Suvanna Fuma perchè 
collabori ad un'azione militare 
americana e suduietnamita per ...« .«.»= M^-,.~ ...—.,.. 
chiudere le frontiere laotiane 'seconda nel pomeriggio. 

glierì cinesi nel Vietnam del 
sud »: oli americani « sospetta
no » che ve ne siano, ma non 
sono in grado di provarlo. Tay
lor ha anche dovuto riconosce
re di non avere elementi per 
dichiarare che il Nord Vietnam 
ha ricevuto di recente forniture 
d'armi e di aeroplani dalla Ci
na: questa * rivelazione » era 
stata fatta ieri da un portavoce 
del Pentagono a Washington. 

Taylor poi ha respinto sde
gnosamente la tesi (sostenuta 
dalla Francia) della neutraliz
zazione di tutto il Vietnam: 
- Vorrei conoscere — ha detto 
— una definizione valida del 
neutralismo. Ma non è mai sta
ta data. Nel nostro caso la neu
tralizzazione significherebbe la 
partenza delle,truppe america
ne e la conquista da parte dei 
comunisti di questa importante 
parte del sud-est asiatico ». 

Nel «campo» di Bergen Belsen 

Scoperte centinaia 
di resti umani 

Segnali 
et spaziali » 

captati 
a Helsinki 

. HELSINKI, 12 
I servizi del controllo radio 

finlandesi hanno segnalato che 
le voci di una donna e di due 
uomini sono state captate su 
una frequenza radio usata, ge
neralmente, dai cosmonauti 
sovietici in occasione dei loro 
voli spaziali. 

Non è possibile dire se que
sti segnali, non identificati. 
siano collegati o meno con un 
nuovo volo spaziale sovietico; 
essi sono stati captati la pri
ma volta questa mattina e la 

Ungheria 

Nuove misure 
per agevolare 

il rimpatrio 
f ì . l u . i » MkmuhmJMt» siasi momento nel loro paese 
llal sottra comspoaoeate c far v a i e r e i loro diritti di BUDAPEST. 12 

Un ulteriore passo in avanti 
sulla via della distensione in
terna. è stato compiuto Hai go
verno ungherese, attraverso un 
decreto legge che ha veduto la 
luce in questi giorni e che ha 
fatto seguito alle misure già 
prese nella stessa direzione, 
nel marzo del 1963. L'anno 
scorso il governo aveva ema
nato la piena amnistia per tut
ti coloro che dal '45 in poi. ave
vano lasciato clandestinamen
te il- paese.' stabilendo la so: 
spensione dei provvedimenti 
giudiziari per la confisca dei 
loro beni. Con il nuovo decre
to legge, il governo della Re. 
pubblica Popolare ungherese, 
ha tolto il sequestro dei beni 
agli stessi cittadini, includen
do tra essi anche coloro che 
espatriarono clandestinamente 
nell'ottobre 1956. . „ . * 
• II, provyedimento, non ri* 

Suarda come e ovvio le gran-
i -proprietà terriere e le im

prese industriali, ma le piccole 
proprietà e tra esse, in parti
colare gli appartamenti, i mo
bili. gli arredi, e le opere d'ar
te che ancora non siano state 
incamerate e divenute patri
monio di Stato. I cittadini un
gheresi oggi residenti all'este. 
ro, possono tornare la qual-

proprietà, fermo restando che 
il capitale, dovrà essere im
piegato secondo le leggi della 
Repubblica e quindi non potrà 
essere usato a scopo di accu
mulazione privata. Il governo 
interverrà anche per favorire 
il recupero di quei beni che 
possono essere stati venduti a 
prezzi inferiori al loro valore 
o che non siano stati messi in 
vendita o lo siano tuttora 
Questo provvedimento, secon 
do l e . previsioni, agevolerà il 
ritorno in Ungheria di quanti 
non appartenenti a classi pri
vilegiate. abbandonarono il 
paese vittime di incompren 
sioni, di falsa propaganda e 
anche oggettivamente degli er
rori dell'antico governo unghe
rese. Questo riflusso è già no
tevole. Tra gli altri sono nu 
merosi < i membri delle vec
chie famiglie patrizie venuta 
quest'anno come turisti. Il fi
glio del. principe Fesperitich, 
ad esempio, è partito da'Lon
dra. dove risiede dal 1949. per 
venire a visitare, sul Balaton, 
il grandioso castello che un 
tempo appartenne alla sua fa
miglia e che oggi ospita uno 
dei più attrezzati ospedali del 
paese. 

A.6. 

L'ambasciata tedesca 
in Paraguay indaga su 

Martin Bormann 

HANNOVER, 12. 
I resti di un numero im

precisato di persone — che 
si fa comunque ascendere a 
molte centinaia — vittime 
delle camere a gas naziste. 
sono stati rinvenuti oggi nel 
luogo in cui sorgeva uno dei 
più grandi campi di stermi
nio: Bergen Belsen. 

Le condizioni in cui i cor
pi erano stati ammucchiati. 
rendeno impossibile qualsia
si controllo. Tuttavia, nel tra
gico campo di concentramen
to della Germania settentrio 
naie, dovrebbero essere stati 
sepolti (alla luce di questa 
nuova scoperta) almeno ses
santacinquemila dei prigio
nieri qui trucidati. Il nume
ro esatto degli'uomini, delle 
donne e .dei. bimbi* trucidati 
dai nazisti a Bergen Belsen 
non è noto. Si crede tuttavirj 
che le vittime della crimi
nalità hitleriana superino la 
cifra di ttn milione. 

* Intanto, méntre ad Hanno
ver'sì diffondeva questa no
tizia. da Bonn giungeva la 
dichiarazione di un portavo
ce del Ministero degli Este
ri della Germania Occiden
tale. II funzionario ha affer
mato che l'ambasciata tede
sco-occidentale di Asuncion 
in Paraguay, ha avuto istru
zioni per accertare l'esattez
za delle notizie di stampa. 
secondo le quali Martin Bor
mann. uno dei più vicini col
laboratori di Hitler, si tro
verebbe in quel paese. Il pas
so compiuto ufficialmente dal 
governo tedesco lascia rite
nere che le informazioni di 
stampa siano meno « fanta
stiche » di quel che era po
tuto sembrare in un primo 
momento. 

'Com'è noto, si è sempre 
creduto che Martin Bormann 
fosse rimasto ucciso in Ger
mania, nel 1945, durante la 
occupazione di Berlino da 
parte dei soldati dell'Armata 
Rossa. Tuttavia, questa « cer
tezza » non è mai stata suf
fragata da una prova con
creta: nessun cadavere. ci(Jè, 
è mai stato identificato per 
quello del noto criminale na
zista. In. questi ultimi anni, 
già altre volte alcunigiornali 
avevano pubblicato notizie 
affermanti che il Bormann 
era stato visto — cosi come 
altri noti esponenti nazisti — 
in vari, sempre diversi, paesi 
dell'America Latina. 

« L'attacco USA al Viet
nam del Nord solleva 
indignazione » - Le azio
ni contro Cipro sono 
state incoraggiate da 
quelle americane - I 
pericoli di intervento 

nel Congo 

BELGRADO, 12 
n maresciallo Tito in una 

dichiarazione fatta la not'c 
scorsa al direttore dell'agenzia 
di informazioni jugoslava «Ta-
njut*» ha espresso «sorpresa e 
stupore - per ì recenti avveni
menti « estremamente pericolo
si » registrati nel Vietnam e 
per quelli in corso a Cipro 
« Queste azioni aggressive — ha 
affermato il Presidente jugo
slavo — provocano seria inquie
tudine perchè minacciano le 
conquiste realizzate dopo tanti 
sforzi. L'inquietudine è tanto 
maggiore in quanto certe regio
ni, già in situazione precaria 
a causa di taluni problemi an
cora insoluti, sono state utiliz
zate per dimostrazioni di forza 
e per la " riabilitazione " dei 
metodi di ricorso alla forza per 
imporre le risoluzioni uniterali. 
Le forze che non hanno rinun
ciato ai metodi della guerra 
fredda e che hanno adottato la 
pressione come mezzo efficace 
nella soluzione delle controver
sie si sono rifatte vive igno
rando la Carta delle Nazioni 
Unite e il giudizio dell'opinione 
pubblica mondiale». 

« L'attacco contro il Vietnam 
del nord — ha proseguito Tito 
— quali che siano state le cau
se, non può essere giustificato 
e solleva l'indignazione. L'attac
co non può essere considerato 
come una misura di rappresa 
glia dal momento che, secondo 
informazioni di provenienza 
americana, nessuno degli equi
paggi dei cacciatorpediniere 
americani, che si presume ab
biano subito un attacco da par
te di unità navali vietnamite, 
ha subito perdite. Un altro caso 
caratteristico è l'attacco a Cipro 
da parte dell'aviazione turca. 
Questo attacco, registrato su
bito dopo quello contro il Viet
nam del nord, porta a conclu
dere che l'aggressione contro 
Cipro sia stata incoraggiata da 
quella contro il Vietnam -. 

Il presidente jugoslavo si è 
poi occupato del Congo dichia
rando: « Un terzo caso perico
loso è quello del Congo.- caso 
che può ugualmente avere con
seguenze a lunga scadenza non 
solo per l'indipendenza di que
sto disgraziato paese, ma anche 
per gli altri paesi del conti
nente africano, dove le vestigia 
del colonialismo e del neocolo
nialismo rappresentano un pe
ricolo allo stato latente e fan
no pesare la minaccia di nuove 
e più gravi crisi. Qualsiasi ri
chiesta di aiuto a forze armate 
straniere per un intervento mi
litare nel Congo costituisce un 
precedente molto pericoloso che 
riguarda tutti i paesi africani ». 

Il Capo dello Stato jugoslavo, 
condannato le potenze che «non 
hanno ancora rinunciato allo 
impiego della forza armata» ha 
affermato che esse - ricorrendo 
alle aggressioni. hanno voluto 
valutare le possibilità e le pro
babilità e i una futura aggres
sione a largo raggio interessan
dosi dapprima a Stati piccoli e 
deboli ». « Questi sono calcoli 
erronei sotto ogni punto di vi
sta -, ha dichiarato il Presiden
te jugoslavo, aggiungendo che 
gli istigatori di tali aggressioni 
sembrano avere dimenticato che 
il mondo, al giorno d'oggi, è 
cosi strettamente unito che 
qualsiasi conflitto locale può fa
cilmente degenerare in una 
guerra generale. . 

VARSAVIA, 12. 
Il Parlamento polacco riu

nito oggi in-seduta straordi
naria ha eletto per acclama
zione Edward Ochab alla ca
rica di Presidente del Con
siglio di Stato, quale suc
cessore del capo dello Stato 
polacco Alexander Zawadz-
ki, deceduto nei giorni scor
si. La designazione di Ochab 
alla più alta magistratura 
della Repubblica polacca do
po consultazioni fra i par
titi. era stata proposta al 
parlamento dal Primo segre
tario del POUP Wladislav 
Gomulka. 

Membro dell'Ufficio politi
co del POUP e segretario 
del Comitato centrale, Ochab 
è una delle personalità di 
maggior rilievo della Polo
nia. Nato a Cracovia nel 1906 
compì in questa città gli stu
di e iniziò l'attività politica 
e sindacale. Entrato nel Par
tito comunista polacco nel 
1929, venne arrestato l'anno 
successivo a Cracovia dove 
era stato eletto segretario 

del Comitato cittadino del 
Partito. Liberato, venne nuo
vamente incarcerato • a Ka-
tovice e una terza volta, nel 
1932 a Varsavia. Negli anni 
35-36 svolse un ruolo di pri
mo piano nell'organizzazione 
delle lotte contro la costitu
zione fascista introdotta dal 
governo e degli scioperi del
le classi lavoratrici. Nel 1937 
è di nuovo arrestato a Poz-
nan e condannato a dieci an
ni di carcere. Allo scoppio 
della guerra, nel 1939, riac
quista la libertà e si arruola 
nei battaglioni operai per la 
difesa di Varsavia. Combat
tente nella lotta di Libera
zione raggiunge il grado di 
comandante aggiunto della 
prima armata polacca e par
tecipa alla battaglia per la 
liberazione del quartiere var-
saviese di Praga. Negli anni 
successivi ha ricoperto nu
merose importanti cariche di 
governo e di partito, portan
do un grande contributo alla 
rinascita della Polonia popo
lare. 

DALLA 1 PAGINA 
catastrofiche. Da Elisabe-
thville, si apprende che un 
tenente dell'esercito gover
nativo, inviato in pattuglia 
a Manono, la città occupata 
ieri l'altro da Sumaliot, do
po essersi rifiutato di rag
giungere il capoluogo ed es
sersi accampato a 120 chi
lometri da Manono, ha invia
to un messaggio insultante al 
proprio superiore, per accu
sarlo di starsene seduto co
modamente in ufficio men
tre i soldati « rischiano la 
pelle >. Il tenente ha comu
nicato la sua decisione di non 
subire ulteriori perdite di uo
mini, e di darsi alla diserzio. 
ne con le proprie truppe 
Contro l'inettitudine del go
verno protestano anche le 
autorità di Baudoinville, la 
città riconquistata da Ciom-
be, che chiedono con urgen
za personale sanitario per 
lottare contro l'insorgere di 
epidemie. 

I centri di rivolta e di ri
bellione antigovernativa si 
espandono anche nelle zone 
che Ciombe proclama di te
nere fermamente in pugno. 
A Leopoldville, le autorità 
di polizia affermano di aver 
scoperto nelle ultime ore una 
« potente r e t e sovversi
va > e lanciano la grottesca 
accusa che essa era composta 
da agenti « pagati dai cine
si per seminare il disordine 
nella capitale ». 

Il primo ministro congole» 
se cerca Intanto disperata
mente nuove armi e rinforzi. 
Dall'Angola, sarebbe arriva
to ieri sera a Leopoldville un 
primo carico di munizioni e 
di armi, trasportati con aerei 
speciali. Ciombe e il genera
le Mobutu sono andati dì 
persona a ricévere il mate
riale bellico. Secondo infor
mazioni ufficiali, si trattereb. 
be di un vasto deposito la
sciato dai soldati katanghesl 
a Liboto, quando le forze deL 
l'ONU avevano conquistato 
il Katanga. Vi sarebbero ae
rei a reazione, carri armati, 
autoblindo, armi pesanti e 
munizioni. Come Ciombe sia 
riuscito a mettere le mani 
su questi armamenti ' è un 
mistero ancora inspiegabile. 
Il governo congolese ha infi
ne deciso, • nel tentati
vo di raggruppare tutte la 
forze, di creare un ponte ae
reo per trasportare a Leo
poldville il materiale bellico 
ancora giacente ad Elisabeth-
ville. 

Nel New Jersey 

Rinnovati scontri 
fra negri e polizia 

NEW YORK. 12. 
Il fermento razziale negli 

Stati Uniti è esploso nuova
mente ieri sera, a Paterson, 
un centro industriale del New 
Jersey, situato a pcche decine 
di chilometri da New York. 
e ad Elisabeth, una delle prin
cipali città del New Jersey. 
In ambedue i casi, incidenti 
e scontri, di grande violenza 
sono stati provocati dai bru
tali interventi della polizia con
tro ctfrtei di negri che ave
vano cominciato a percorrere 
le strade, protestando contro i 
fìtti esosi pretesi dai proprie
tari dei tuguri in cui vive la 
popolazione di colore. 

A Paterson, dopo un primo 
attacco della polizia, la calma 
sembrava tornata nella città, 
ma poco dopo la mezzanotte 
i negri scendevano nuovamen

te nelle strade e venivano ag
grediti da cento poliziotti che, 
con elmetto, moschetti e bom
be lacrimogene,, erano stati 
fatti uscire con l'ordine di 
« fare, se necessario, ricorso 
alla forza >. I negri hanno rea-
gito con lancio di sassi e di 
bottiglie. Vetrine di negozi so
no andate distrutte. Non si la
mentano morti né feriti gravi 

Analogo svolgimento ha avu
to quanto è accaduto ad Eli
sabeth dove, secondo la po
lizia, i negri avrebbero però 
usato anche rudimentali « bot 
tiglie Molotov ». A Paterson 
ed Elisabeth sono state arre
state numerose persone di co
lore. Le due città si trovano 
non lontano da Jersey City, 
che recentemente è stata tea
tro di gravi incidenti razziali. 
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